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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R E iS I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

ISi dia lettura del processo verbale della se~
duta del 17 marw.

R O D A, Segretario, dà lettura del p1'O~
cesso verbale.

P RES I D E N T E. N on essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

CODge,di

P R E iS I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori Carboni per giorni 1, Cha~
bod per giorni 4, Pennisi di Floristella per
giorni 2, !SanteI'o per ,giorni 20, T:artufoli per
giorni 10, Trabucchi per giorni 1, Zanotti
Bianco per giorni 3, Garon pm' giorni 2,
M:ona1di per gi'Orni 2.

INon essendovi osservazioni, questi conge~
di si intendono concessi.

Dimissioni del senatore Teodosio AimoDi

P R E IS I D Ei N T E. Comunico che il
'senatore Aimoni ha inviato, in data 22
mlarzo, la seguente lette'l'a:

« Eccel:lenza,

Le comunico che sono 'stato Oinorato del~
l'alto incarico di 'presidente deU'Ammini~
srtr:azione ,provinc1ale di Mantova.

La prego 'pel1tanto di voileI' accettare le
roLe dimissioni dwl Se[)Jato de1Jla Repubblica
per risolvere il problema dell'incompati~
bilità.

Con doverosa .osservanza le porgo ,illmio
deferente ,saluto.

f.to AIMONI Teodosi'O»

Tirattandosi di un caso ,di incompatibilità,
~,edimissioni si danno per accettate.

Al col1ega Aimoni vadano i 'più fervidi
auguri per 'la nuova attività che ,egli è ,stato
chiamato a ,svolg,ere.

Annunzio di disegni di ,legge
trasmessi dalla ,Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

«Disposizioni per l'espletamento di con~
corsi a premi e di altre iniziative dirette a
favorire l'incremento della produttività in
agricoltura» (443);

«Autorizzazione della spesa di lire 220
milioni per l'acquisto di un immobile da adi~
bire a sede dell'Istituto italiano di cultura di
New York» (445);

«Contributo di lire 40.000.000 per la co~
struzione della sede dell'Istituto italiano di
cultura in Stoccolma» (446).

'Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di Ipresentazione di disegni di legge

P R E iS I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro delle finanze:

«Regime d'imposizione fiscale dei tabac~
chi lavorati importati» (448);

« Ordinamento del Corpo della Guardia di
finanza» (449);

«Trattamento tributario delle trasforma~
zioni e fusioni di società commerciali» (451).

Comunico inoltre che sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge d'iniziativa:
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del senatore Berlingieri:

« Modificazione del primo comma dell'arti~
colo 7 della legge 15 dicembre 1955, n. 1440,
concernente le modalità per il conseguimento
della abilitazione all'esercizio professionale
dell'insegnamento medio» (440);

del senatore Angelilli:

«Modificazione dell'articolo 16S del testo
unico delle disposizioni concernenti lo statuto
degli impiegati civili dello Stato, approvato
con il decreto del Presidente della Repub-
blica 10 gennaio 1957, n. 3» (441);

«Modifica dell'articolo 70 del testo unico
sulle norme per la protezione della selvag.
gina e per l'esercizio della caccia, approvato
con r~gio decreto 5 giugno 1939, n. 1016»
(442) ;

dei senatori Vergani, Lombardi, Gombi,
Gaiani, De Leonardis e Marchisio:

«Elevazione del limite di età per la cor~
responsione degli assegni familiari ai lavo-
ratori dell'agricoltura» (444);

della senatrice Palumbo Giuseppina:

« Validità fino ad esaurimento delle gra-
duatorie dei concorsi a posti di ruolo in so-
prannumero banditi per l'articolo 7 della leg-
ge 27 novembre 1954, n. 1170» (447);

del senatore Cenini:

«Modificazione dell'articolo 161 del testo
unico delle imposte dirette, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 29 gen-
naio 1958, n. 64,5» (450).

Questi disegni di legge saranno ,stampati,
distribuiti ed assegnati aUe Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di d,isegni di ,legge
alla deliberazione di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, va-
lendomi della facoltà conferitami dal Rego-
lamento, ho deferito i seguenti disegni di
l'eg'ge ,all"esame ed aHa de,liberaz!ione:

della 3" Commissione permanente (Affari
est'eri) :

«Aut'Orizzazione della spesa di lir,e 220
milioni per -l'aoquisto di un immobHe da
'adibire ,a s'ede deH'Isbituto italiano di cu~-
tura di New York» (445), pr,evio parere
della 5" (Commissione;

«Contributo di .lire 40.000.000 per la co-
struzione della sede de'}'Nstituto italiano di
,cu:11ml1ain Stocoolroa» (44'6). previo paflerè
della 5" Oommissione;

della 5" Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro) :

«Cornv,aUdazione dell decreto del Pr,esi-
dente deUa Repubblica S febbraio 1959,
n. 41, emanato ai sensi de1l'articolo 42 del
regio decreto 18 noevembre 1923, n. 2440,
suma:rntmiinistrazione del patrimonio e sulla
contabi:lità gener,ale del,l'OStato, pier prel'e-
vamento dal fando di riserva per le ,spese
im,previ.stedell'eserciziofinanziari'O 1958-59 »
(4i24) ;

«Ripdstino di agevoJazioni tributarie a
favore delle picooJ'e imlpI"ese nazionali di pe-
scae di ptscicoltura e di cooperative d1 pie-
scatori» (42-8), d'iniziativa dei senatori Mi-
lillo ,ed altri, previ'O parere della 7" Com-
missione;

«Modifica della legge 11 apri:lie 1955,
n. 2-8S, rellativa aHa autorizzazione al Mi-
nistero degli :affari 'esteri ,a concedere borse
di studio» (436), previo parere deU!~ 3'
tGom)Il1lissione;

«ProvVledirnenti in materia di ta5se di
conoessioll'e governativa sugli abbonamenti
alle trasmtssioni televisive» (437);;

«.Pror'()Iga demes.enzione dall'imposta di
bolla per gli atti relativi altl'ammasso per
contingente dell frumento» (438), pflevio
parefle d~Lla S" ComlmJissione;

«.Regime d'.imposizionefiscale dei tabac~
chi lavoI1ati. importati» (448);

« Ordinamento. del Oorpo della g1Ulafldiadi
finanZia» (449), DI'evi pareri della l" e della
4" Commissiollle;
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della 6" Commissione permanente (lstru~
zione Ipubblica e be1le arti):

«Modifiche ,aJ:la legge 29 IUgilio 1949,
n. 717, 'contenente norme per l'arte nei pub~
blici edifici» (430), d'iniziativa dei deputati
De Grada ed a,ltri, previ pareri della 1"
e deUa 7" Gommissione;

«Istituzione di una scu'Ola nazionaJe di
Stato per 'la meccankaagrada» (434), di
iniz'iativla dei deputati De Marzi F,ernando
'ed ,altri, previ parerj della 5" e deUa 8"
domm1slsione;

«M'Odifi'cazione del primo comma den'a;r~
tico:lo 7 d,eHa leg'ge 15 dicembre 1955, n. 1440,
c'OnClemenbe le modalità per il consegui~
mento deUa abilitazione all"esereizi'O pro~
fessionale de1l'insegnament'O medio» (440),
d'iniziativa del senatore Berlingieri;

« Validità fino ad esauriment'O de1legra~
duatode dei concorsi a p'Os!ti di Tluolo in
soprannumer'O banditi per l'articolo 7 dena
legge 27 novembre 1954, n. 1170» (447),
d'iniziativa della senatrice Palumbo Giusep~
pina, previa pal'ere della l" Commissione;

della 7" Commissione permanente (La-
vori pubblici, trasporti, poste e te>l'e,comlU~
nicazioni e mar,ina mercantiJe):

«E,stensione ai ferr'Ovi,eri ex c'Ombattenti,
che non se ne fosslero avvantaggiati, del
beneficio previsto dalil'articolo 7 del decreto
del Presidente c1e~la Repubblica 3 giugno
W,55, n. 5191» (4,18), d'iniziativa del sena-
tor,e Battaglia, previ pareri deUa l" e del,la

5" Commiss,ione;

«Programma di potenziamento <1el,l,eat~
tività peschereccie» (427), d'iniziativa dei
senatori Ruggeri ed alUri, previo par,ere
deHa 5" Commissione;

«Autorizzazione di ulteriore sp,esa per il
completamento de!]l'aeroporto intercontinen~
tale di R'oma (Fiumicino)>> (431), previ
pareri de:1la 4" e della 5' Commissi'One;

della 8" Commissione permanente (Agri~
coltura e alimentazione):

«Modifiche aJ,]e norme relative a>l:]:apro~
tezione della selvaggina ed aU'eserciz,io della
o3lcc1a di cui al testo unico approvato con

regio decreto 5giugno 19139, n. 101116,e suc~
cessive modificazioni» (439), d'iniziativa dei
senatoriP:apaHa ed altri, previ pal1eri deHa
1a, deHa 2a, della 5a e deUa 6" CommissionE';

«Disposiz,ioni per ,J'espJ.etamento di con~
,corsi a premi e di altre iniziative dirette a
favoril1e l'incremento della produttività in
agricoltura» (443), pr:evi par,eri della la e
dei]]a 5" Commissione;

della 10" Commissione permanente (La-
voro, emigrazione e preV'idenza sociale):

«Riscatto dei contributi pr,evidernzi,ali da
parte degìli impiegati esclusi daH'assicura~
zione linvalidità e veechiaia prima del mag~
gi'O 19139in forza del limite di retribuzione »
(429), d'iniz,iativa dei senatori Fiore ed al-
tri, prev,io parere de:1la 5" Commissione.

Annunzio di deferimento rdi disegni di legge
all' esame di Commissi.oni Ipermanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, va~
lendomi della facoltà c'Onferitami dal Rego-
lamento, ho deferito i seguenti disegni di
legge all' esame:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del ,consiglIio e deU'linterno) :

«.Modirficazione deWarticolo 168 del testo
unico deNe di,sposizioni concernenti ,lo sta--
tuto de~li impiegaticivitli dello Stato, alppro-
vato con li:1decreto del iPres'idente della Re~
pubblica 10 gennaio W57, n. 3» (441), d'ini~
ziativa del ,senatore Angelilli, previo parer,e
della '5" !C'Ommissione;

della 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

«Istituzione del Tribunrule di Rimini»
(4216), d'.iniziativa dei senatori Zlannini ed
altri, previ ,pareri deHa 1" e de11a 5" Com-
missione;

della 5a CMnmissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

«ModÌ!fi,che ag'li articol'i 3,4 e 35 del regio
decreto 18 novembre 19L23, n. 2440, sulla
amministrazione del patrimonio e J'a <conta~
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bilità generale deIlo Stato» (4313), d'inizia~
ti va ,dell senatore Bertone;

«Concessione di pensiome skaordinaria
aMa signora Mada ,Reiser Bisio, vedova de,l~
l'ingegnere Attilio Bisio» (4.35), d'iniziativa
del deputato Gagliardi;

della loa Commissione permanente ('Llavo~
l'O, emigrazione e previdenza socilale):

«E'levazione del limite di .età per la cor~
l'esponsione degli .assegni ifamilliari ai lavo~
ratori dell'agricoltura» (444), d'iniziativa
dei senatod VeIlgani ed 'wltri, preV'ipareì1i
del<la'5a e della Sa Commissione.

Annunzio di presentazione di relazion.i

,p RES I D E N T E. Comunico che sono
state presentate le seguenti relazioni:

a nome della la Commissione permanente
(Affari della Presidenza del Consiglio e del~
l'interno), dal senatore Battaglia sul dise~
gno di legge: «Modificazioni all'articolo 5
del regia decreto~legge 18 agosto 1942,.
n. 1175, concernente l'Opera nazionale per
gli invalidi di guerra» (87), d'iniziativa del
senatore Restagno;

a nome della 3a Commissione permanente
(Affari esteri), dal senatare Cerulli Irelli sul
disegno di legge: «Ratifica ed esecuzione
della Convenzione eurapea di estradizione,
firmata a iParigi il13 dicembre 1957» (238);

dal senatore Ceschi sul disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dell' Accordo fra l'Ita~
lia e la Svizzera concernente la circolazione
degli autoveicoli ed il traffico stradale, COll~
cIuso a Zurigo il 19 settembre 1957» (258);

dal senatore Messeri sul disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
Europea di stabilimento, con annesso Pro~
tocollo, firmata a Parigi il13 dicembre 1955 »
(3,52).

!Queste relazioni saranno. stampate e di~
stribuite ed i relativi disegni di legge saran~
no iscritti all'ordine del giorno di una delle
prossimesedurte.

Anm.mzio di trasmissione di Nota ,preliminare
al bilancio 1959-60

P RES I D E N T E. Comunko che il
Ministro del bilancio e ad 'interim del tesoro
ha trasmesso la Nota preliminare al bilancio
di previsione per l'esercizio finanziaria dal
10 luglio 1959 al 30 giugno 1960 (Doc. 22).

Annunzio di 'presentazione della Relazione
gerlerale suUa situazione economica del Paese

per l'anno 1958

.p RES I D E N T E. Camunico che dal
Ministro del bilancio e ad i'Y/,terim del tesaro,
ai sensi della legge 21 agasta 1949, n. 639,
madificata dall'articalo 2 della legge 1o feb~

braia 1951, n. 26, è stata presentata alla Pre~
sidenza, in data 29 marzo. 1959, la relaziane
generale sulla situaziane ecanamica del Paese
per l'anno. 1958. (Doc. 25).

Tale relaziane sarà stampata e distribuita.

Annunzio di trasmissione di domanda
di autorizzazione a ,procedel'e in giudizio

P RES I D E N T E. Comunica che il
Ministro di grazia e giustizia ha trasmessa
la seguente domanda di autorizzaziane a
procedere in giudizio.:

0ontro <la sig1nora ,Passalacqua Angela
Mar.ia, per il reato. divihpendio deHe As
semblee legislative (.articorlo 2'90 del Cadice
penale) (Doc. 24).

Ta;le domanda sarà trasmessa a;lla 2a .cam~
m~ssione permanente (Giustizia e autariz'za~
zioni a pracedere).

Annunzio di trasmissione di sentenze
della Corte costituzionale

P R E IS I D E N T Ei. Comunica che, a
n'Orma dell'articala 30 della legge 11 marzo.
1953, n. 87, il Presidente della Corte casti~
tuzionale, con lettera in data 18 marzo. 1959,
ha trasmesso capia delle sentenze ~ depo~
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sitate in pari data in Cancelleria ~ con le
quali la Corte stessa ha dichiarato:

~ la illegittimità costituzionale del primo
comma dell'articolo 158 del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 (sen~
tenza n. 19);

~ la illegittimità costituzionale dell'arti~

colo 31 del decreto presidenziale 11 luglio
1953, n. 49'5, e, conseguentemente, dell'artl~
colo 48 del decreto presidenziale 22 dicem~
bre 1954, n. 1217, concernente la disciplina
degli oli di semi (sentenza n. 20);

~ nonchè, in riferimento agli al'tlcoh 14

lettera a) e 25 dello Statuto regionale sici~
<llano, l'inefiìeaC'ia, nel terdtaria della Regio~
ne siciliana, delle narme ~ in materia di
agricaltura ~ cantenute negli articali 2 del
decreta legislativo del Capo. pravvisorio della
Stata 12 agasto 1947, n. 975; 3 della legge
Jl'c.Jagos~o 1848, n. 19,40; 1 deUa legge 3 aga~
sto 1949, n. 476; 3, camma prima, della legge
15 luglio. 1950, n. 505; 1, camma terza, della
legge 16 giugno. 1951, n. 435; e 1, comma ter~
za, della legge li1 ,luglio. 19'5,2,n. 7,615,per le
parti in cui divergono dall'articolo 5 della
legge regionale siciliana 14 luglio 1950, n. 54
(sentenza n. 21).

Annunzio di trasmissione :di ordin.anze emesse
da Autorità giurisdizionali per ilgiurdizio di

legittimità

P R E iS:I D E N T E. Comunico che,
ne-I,Ioscorso mese di marzo, sono pervenute
ol1dinanze emesse da Autorità giurisdizionali
per la trasmissione alla Corte costituzionale
di atti 'reIativi a giudi~i di legittimità costi~
tuzionale.

Tali al~dinanze so.no deposirbate in Segrete~
ria a disposizione degli onorevoli senatori.

Presentazione di disegno eH legge

J E R V O L I N O, Ministro della ma.
'fina mercantile. Domando di parlare.

IP R Ei.s I D E N T E. Ne ha facoltà.

J E R V O L I N O, Ministro della 'rna~
Fina mercantile. Ho 1'onor,e di presentare al
Senato il seguente disegno di legge:

« Regime di gestione, per il periodo 1Q lu..
gUo 1958~30 giugno 1959, dei servizi marit~
timi di preminente interesse nazionale:l-
(452).

Ghiedo che per tale disegno di legge sia
adottata la procedura dI urgenza.

P RES I D E N T E. Do atto all'ono~
revole Ministro della marina mercantile della
presentazione del ,predetto disegno di legge,
che sarà stampato, distribuito ed assegnato
alla Commissione .competente.

Per quanto riguarda la richiesta di proce~
dura d'urgenza, io penso, onorevole Ministro,
che 1'esigenza di accelerare l'esame del dise~
gno d'i :leggepossa >2:s,ser'emeglio soddisfatta
deferendo. il disegno di legge stesso alla de~
liberazione della Commissione competente.

J E R V O L l N O, Minist.ro dellt~ 1'na.
rina merc[~ntile. Mi rimetto al suo giudizio,
onorevole Presidente.

Per la morte del professore
Giusep,pe BastianeUi

B O N A D I E S. Domando di parlare.

P RES I D EI N T E. N e ha facoltà.

* B O N A D I E S. Sono sicuro di inter~
pretare i sentimenti dei medici della scuola
medica romana, ,di cui mi onoro di far parte,
se chiedo al signor Presidente della nostra
Assemblea il permesso di dire in quest'Aula
poche parole per commemorare il senatore
Giuseppe Bastianelli, recentemente ~com~
parso.

Giuseppe Bastianelli, di famiglia origina~
riamente umbra, nacque a Roma, dove Il pa~
dI'e, anch'egli medico di notevole rinomanza,
esercitò la medicina e la politica, avendo ri~
coperto, tra l'altro, anche la carica di asses~
sore comunale.

Dopo. la laurea entrò a far parte degli Ospe.-
dali di Roma e percorse una ra:pidissima car~
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riera tanto che riuscì, a soli ventinove anni,
ad essere nominato primario medico. In tale
qualità si dedicò, altre 'Che alla chimica ed al~
l'anatomia patologica, anche ad altre bran~
'Che, tra cui la cardiologia e la neurologia.

Fu uomo di notevole cultura umanistica e
di grande ,cultura medica e in maniera par~
ticolare ,si dedicò allo studio della malaria,
'Chetante vittime mieteva nell'agro romano e
che rappresentava uno dei problemi più gra~
vi della medicina sociale del suo tempo. Chi,
come me, ha visto in qual modo terribile in~
fieriva la malaria nel periodo del primo ven~
ticinquennio di questo secolo, si può render
conto di quanto grande ed apprezzabile fosse
il contributo portato alla risoluzione di questa
grave problema sociale, non soltanto dal pro~
fessor Bastianelli, ma anche da tutti Igli altri
suoi colleghi, che rispondono ai nomi di A:n~
g'elo Celli, di Ettol'e Marchiafava, di Vittorio
Asooili ,e di Bignami.

La ,Sua rinomanza per questi ed altri studi
fu t,a,le che ve,nne nominato profes1so:veordi~
nario di semei:01Jicamledicaalll'Univ,e:rsità di
IRomla, dov,e ebbe modo di creare una scuoa~
e degli ,ailHevi'che onorano Roma e la IS1cuola
romana.

Nel 1932, in riconoscimento dei suoi alti
meriti, gli fu affidata la direzione del1'J,stitu~
to di malariologia, che ha rappresentato un
mode110 di organizzazione scientifica ed è
stato ammirato da tutti gli stranieri che lo
hanno visttato.

Nominato senatore nel 1939 per alti me~
riti scientifici, ha portato il suo contributo
anche in questa Assemblea, mettendo a pro~
fitto la sua alta cultura, sia nel campo medico
che nel campo sociale.

Oon Bastianelli possiamo ben dire che
scompare da11a scuola medica romana un
grande scienziato e dalla società un uomo
probo ed onesto che meritatamente fu chia~
mato ad .occupare un seggio nel Senato ita~
liano.

Gredo pertanto di interpretare i sentimenti
di tutti i co11eghi dellSenato pregando l'ono~
revole Presidente di far giungere a11a fami~
glia del professor Giuseppe Bastianelli, e spe~
cialmente al frate110 Raffaele, che è un'illu~
strazione de11a chirurgia romana e italiana,
i sensi del nostro profondo cordoglio.

P RES I D E N T E. Posso assicurare il
senatore Bonadies che il Senato ha già prov~
veduto ad esprimere il suo cordoglio per la
scomparsa dell'illustre clinico Giuseppe Ba~
stianelli.

Svolgimento ,di interrogazioni

P R E iS I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca lo svolgimento di interrogazioni.

La prima interrogazione è del senatore Ce~
rabona al Mini'stro dei lavori pubblici (173).
Su l1khi,esta dJe11'int,errOlgianrte,10 s'vOllg1imen~
to di questa interrogazione è stato rinviato ad
altra seduta.

Segue una interrogazione del senatore iSac~
chetti al Ministro de11epartecipazioni statali.
Se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

«,Per conoscere se si è deciso ad ins,erire
le "Nuove Reggiane" nel gruppo 1.R.I. e per
sapere quale programma di sviluppo abbia la
stessa Azienda, in relazione alla occupazione
di operai adulti e giovani» (103).

P RES I D E N T'E. iL'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per le partecipazioni sta~
tali ha facoltà di rispondere a questa inter~
rogazione.

GAR L A T O, Sottosegretario di Statu
per le partecipazioni statali. L'azienda cui si
riferisce l'onorevole interrogante fa parte di
quelle già appartenenti al gruppo F.l.M. In
proposito si fa presente che, con decreto in
data 19 dicembre 1958, il iMinistero delle
partecipazioni statali ha provveduto a :fissare
al 30 dicembre 19'58 il termine delle opera~
zioni di liquidazione del F.l.M. e al 30 giugno
1959 la presentazione del rendiconto sulla
attività svolta.

Dopo questi adempimenti, si provvederà
alla organica sistemazione di tutte le Aziende
già appartenenti al gruppo F.l.M.

In vista di tali operazioni, il controllo delle
Aziende in questione, esclusa la Breda Side~
rurgica già trasferita all'I.R.I., è stato assun.
to ,dalla Breda Finanziaria, la quale ha messo



Senato delZa Repubblica III Legislatura

94a SEDUTA

~ 4417 ~

7 APRILE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

in esecuzione i primi provvedimenti, che, se~
guìti da altri ormai in fase di studio avan~
zato, si ritiene potranno ridare all' Azienda
in oggetto un assetto vitale, che ne garanti~
sca il risanamento.

F'ra i provvedimenti già attuati va anno~
verata la delibera di fusione delle Nuove
Reggiane con le Reggiane OMI, oltre il coor~
dinamento di alcune attività con attlvità ana~
loghe di altre Aziende Breda; fra i provve~
dm1Jenti in COlrlSIOdi 's,tudi1o,.e che si spem di
non lontana attuazione, vanno compresi quel~
li relativi ad una più accentuata specializza~
zione della produzione aziendale, con l'abban~
dono di quelle produzioni che si sono rivelate
di scarso contenuto tecnico ed economico.

N on si è in grado, al momento, di stabilire
quale potrà ess,ere in definitiva la fisionomia
futura dell'iAzienda: la vetustà degli impian~
ti e la irrazionale distribuzione dei reparti e
delle officine, rendono enormemente difficol~
tosa la rapida attuazione dei provvedimenti
di riassetto aziendale e la impostazione di un
efficace programma produttivo proiettato in
un prossimo futuro.

IÈ peraltro viva la speranza che i provve-
(lImenti di allontanamento di personale, sem~
pre preoccupanti sotto il profilo sociale ed
umano, possano essere contenuti entro limiti
ristretti.

P RES I D E N T E. Il senatore Sac~
chetti ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

S A C G H E T T I. ,Signor ,Presidente,
onorevole Sottosegretario, in verità la sua ri~
sposta mi soddisfa, nel senso che franca~
mente, anche da parte del Governo, si rico~
nosce che questa azienda d'importanza regio~

.
naIe e nazionale, la più grande azienda me~
tallurgica della Regione emiliana, è in grave
pericolo.

Da sette anni si continuava a npetere con
monotonia da parte del Gove,rno che quel-
l'azienda era in piena ripresa e elle stava
passando da un terzo delle maestranze occu~
pate, alla sua piena efficienza, che essa aveva
raggiunto nel 1949~50; oggi si ammette in~
vece che per questa azienda non si conosce
il programma, e si confessano gravi incertez~
ze per il suo avvenire.

Onor'evlole ISottos1egl1etal'i,0,l' il1'terrog,azio~
ne, pDesentata a:lcuni mle,gifa, rn un m,o.melll~
to nell qUiallecontJinuavalno l lice:nz,ia[llienti in
quest'azienda, aveva 'appunto 10 scopo di T'i~
cordare che era necessario discutere e risol~
vere rapidamente il problema delle Nuove
Reggiane e di tutto il gruppo delle aziende
ex~F.,I.M. Io non comprendo la sua risposta:
quando cioè voi dichiarate di aver mquadrato
nell'l.R.l. una sola azienda del gruppo Breda
e non tutte le aziende dell'ex F.l.M., in par~
hCCilar,ele « Reggi1a:ne»,azienda ipler la q:uale
già vi era un impegno, assunto lo scorso anno
dal Ministro delle partecipazioni statali, onde
provvedere alla sistemazione definitiva. Oggi
mvece ci si viene a dire che si è ancora in
alto mare.

Quello che preoccupa maggiormente, ono~
revole Sottosegretario, è che lungo l'anno de~
co~so si sono impegnati per questa azienda
altri tre miliardi del pubblico denaro; ma al~
meno si diceva che esisteva un programma
di riorganizzazione, mentre la risposta di
oggi non soltanto è insoddisfacente ma per al~
cuni aspetti anche drammatica. Che cosa è
questa «Finanziaria Breda », ,cos'è questo
fantomatico Consiglio di amministrazione che
decide della sorte di impianti complessi delle
industrie nazionali, il cui capitale è eselusi~
vamente dello Stato? Quale è il suo orienta~
mento?

Ecco perehè, oltre a dichi,ararmi insoddì~
sfatto nel merito della risposta, colgo l'oeca~
sione per sollecitare a lei, onorevole Sottose~
gr'etario,e al Ministro delle partecipazioni
statali, una pronta risposta all'interpellanza
che ho avuto l'onore di presentare poche set~
timane or sono, che permetterà di riprendere
in modo documentato il discorso sulle nuove
« Reggiane» e sul gruppo delle aziende
F.L.M. In tal modo questa A.ssemblea potrà
orientarsi, conoscere e decidere sulla sorte
di importanti settori della nostra attività in~
duskiale, quale è il gruppo delle aziende me~
talmeccaniche che, se si continua in queslo
modo, assorbirà altri miliardi senza nessuna
sicurezza sulla sorte delle aziende stesse e
della loro funzione nel campo della produ~
zione e del miglioramento industriale.

Pertanto, onorevole rSottosegretario, siceo~
me la via per salvare le « Reggiane » c'è, rin~
novo la raccomandazione che la mia interpel~
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lanza sia presta discussa; pO'trema mettere
così can fermezza il dita sulla piaga e si tran~
cherà la palemica che dura da anni, perchè è
nastrO' intenta sattrarre al cantralla di fatta,
esercitata dal manapalia, questa gruppO' di
aziende che anarana la nastra tecnica ed il
lavara italiana, ma che, se praseguana su
questa strada, si ridurrannO' ad un cumula di
macerie, macerie veramente disanarevali per
calara che sana stati chiamati a dirigerle a
ad arientarne la praduziane; e la respansabi~
lità per vai signari del Governa sarà ancara
più grave e intallerabile.

P R E IS I D E N T E'. Segue un'inter~
ragaziane del senatare Ruggeri ai Ministri
del lavarae della previdenza saciale e del
tesoro. /Se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

« Per sapere quali pravvedimenti speciali
sana stati presi a si intendanO' prendere per
predisporre adeguati servizi centrali e peri~
ferici al fine di ,evadere rapidamente le ri~
chieste di pensione dei contadini ed evitare
l'accumularsi di decine di migliaia di prati~
che inevase: nella sala pravincia di Ancana
esistonO' oggi più di mille richieste che atten~
dana l'istruttaria;

se non ritenganO' di pater stabilire la
cancessiane di un anticipo da corrispondere
mensilmente agli aventi diritta dopo una pra~
oedura sommaria ed in attesa deHa consegna
dei singoli libretti ag.li interess,ati» (135).

P RES I D E N T E. L' anarevole Sot~
toseg:I1ertal1iodi 'StiatlOper Ì!lIaV'ol1oe la pre~
videnza saciale ha facaltà di rispandere a
questa interrogaziane.

IGO T E L L I A N G E L A, Sotto8e~
gretario di Stato per il lavoro e la pl-evidenza
sociale. Anche a name del Ministro del tesoro,
faccio presente alla signoria vostra onore~
vale che, in effetti, risulta presentata nella
pravincia di Ancona ~ al servizio per gli
elenchi nominativi dei lavaratori e per i con-
tributi unificati in agricaltura ~ un caspicuo
numera di damande, concernenti caltivatari
diretti, mezzadri, caloni,

Trattasi, peraltrO', di pratiche relative a
domande di persone che difficilmente ~ pur~

troppa ~ patranno conseguire il diritta alla
cancessiane della pensione perchè, almenO' al
primo esame, non in possessO' dei requisiti di
legge: cionanastante gli uffici in questiane,
prima di respingere le damande avanzate,
pracedano ad un accurato ed attenta esame
casa per caso ande evitare che nella prima
applicazione del sistema abbligatoria di pen-
siane abbianO' a verificarsi, per incompleta
dacumentaziane presentata a per impreci-
siane nella farmulaziane della damanda, de-
cadenze nan giustificate.

Da parte dell'I.N.P.:S. risulta sinara emes~
sa un rilevante numera di ordinativi di pa~
gamenta e can ritmO' castante numerosi altri
ne venganO' via via predisposti dal Centro
meccanogmfico deU''!sibituto naz1oDia,1edella
p'r,evidenz,a sociale.

N on sembra pertanto che, sia sul piano na-
zionale che in quello parti calare della pra~
vincia di Ancana, debbano nutrirsi appren~
sioni circa il regalare flusso di cansegne dei
libretti di pensiane, tenuta anche conta della
male enarme di lavoro che gli Uffici interes-
sati stanno svolgendO' altre quello previsto
dalla liquidazione delle pensioni del sistema
generale obbligatoria.

La prapasta della signaria vastra anareva-
le di liquidare assegni pravvisari di pensiane
in attesa della definizione della pratica di
pensiane, non può trovare accoglimenta in
quanto il maggior impegno è richiesto pro~
pria dall'accertamentO' del diritto a pensione
ed, evidentemente, non potrebbero essere
emessi assegni pravvisori, ~ quand'anche
fosse in potere dell'I.N.P.S. emetterli ~ pri~
ma di aver accertata almeno questa elementO'
assalutamente pregiudiziale.

Si assicura, comunque, la signaria vostra
anarevale, che gli uffici interessati pongono
agni sollecitudine nell'espletamento delle pra-
tiche di pensiane carne è dimastrata dalla ma-
le enarme di liquidazioni effettuate nel rela-
tivamente breve periodO' di tempo trascorsa
dalla entrata in funziane del sistema assicu-
rativa.

P RES I D E N T Ei. Il senatore Rugge~
l'i ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatta.
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RUG G E R I. Signor Presidente, onore~
vole Sottosegretario, io ringrazio della rilspo~
sta data alla mia interrogazione, anche se
evidentemente tale risposta non è completa
o per 10 meno non è del tutto pertinente.

Io chiedevo quali provvedimenti speciali so~
no stati presi o si intendano prende1:1e per
predispone adeguati servizi centrali e peri~
ferici. A me risulta, onorevole ISottosegreta~
l'io, che questi speciali servizi, data la par~
ticolare situazione che si è creata nel 19,58
in conseguenza dell'approvazione della leg..
ge sulle pensioni ai contadini, non sano stati
predispastie che la burocrazia della Pre~
videnza sociale e degli Uffici per i contributi
unificati, i quali debbono fare i primi control~
li, funziona come se nulla fosse accaduto:
non sono stati aumentati gli impianti buro~
cratici, non sono stati presi cioè quei provve~
dimenti che si dovevano e si dovrebbero pren~
dere in vista deIle centinaia di migliaia di
pratiche ex novo che andmnno a gravare
questi ,servizi.

!È evidente, quindi, che tutti questi uffici
saranno costretti a ritardare la definizione
delle pratiche, la loro istruttoria, perchè gli
uomini sono uomini ed anche se faranno tut~
to il possibile, anche se dedièheranno tutta
la propria buona volontà alla definizione di
queste pratiche, non si può pretendere che
con Io stesso impianto burocratico si possano
evader'e tutte le nuove pratiche in un tempo
rag;ionevole, senza aspettare dei mesi e pro~
babilmente anohe degli anni.

Per quanto riguarda gli o1:1dinativi già
emessi, onorevole [Sottosegretario, lei non di~
ce la proporzione che c'è tra le pratiche gia~
centi e gli ordinativi emessi. A me risulta,
da informazioni che ho potuto avere, che so~
no infinitamente di più le pratiche presen~
tate per la richiesta delle pensioni, a quindici
mesi dall'entrata in vigore della legge, la qua~
le entrò in applicazioThe nel gennaio del 1958.
N eHa sola mia provincia ci sono migliaia e
migliaia di pratiche, come anche lei ha con~
fermato, e in sede nazionale penso che si tirat~
ti addirittura di milioni di pratiche. Per que~
sto torno a ripetere che la nostra richiesta
di una nuova organizzazione della burocra~
zia preposta all'istruttoria di queste pratiche
debba essere 8enz'altro tenuta nella debita
considerazione.

Non posso pertanto diohiararmi soddisfat~
to della risposta data alla prima parte della
mia interrogazione.

Per quanto r,igua1:1dala seconda parte, lo
chiedevo se era possibile, come del resto fan~
no molte altre Amministrazioni, che in atte~
sa della consegna del libretto e dopo un esa~
me sommario, dopo cioè che il primo UffiCIO
ha potuto ,c,om;lta:bare,il 'di'fitto salvo la 'Prle~
dsaz,ione ,del quantum, dare un oontI'iibiuto,
un acconto come avvi'ene pJ:16SS0,altrre lam,~
m:inistrlazioni ehe non fanno ra1:rtenderedue
o tre anni perchè la pratica venga istruita
e ,perfezionata. Onorevole iSottosegretario, vi
sono degli aspetti persino penosi dal punto
di vista umano. Questa gente va in pensione
a 65 anni, malgrado la nostra lotta perchè
fossero trattati alla pari di altri lavmatorÌ
che vanno in pensione a 60 anni. Dovendo
alspettar:e dure <Otre anni m!orl:ti,se ne v:alnno
all'a,ltro m~:?:.l,doe perdono qU8IUoche è stato

I concesso in sede legislativa. Potrei citarle
un'infinità di casi della mia regione dove mol~
ti che hanno chiesto la pensione, trascorso un
anno un anno e mezzo, hanno cessato di vi.
vere. N on voglio fare del sentimentalismo ma,
potremmo parlare di frode se in un periodo
di tre o Quattro mesi il richiedente non ve~
nisse soddisfatto. Occorrerebbe una migliore
organizzazione, sia in sede centrale, sia in
sede periferica, per risolvere in questo pe~
riodo la questione. Pertanto per il momento
non posso dichiararmi soddisfatto della ri~
sposta deli' onorevole Sottosegretario.

P R E rS I D E N T E. 'segue un'interro--
gazione del senatore Braccesi al Minisltro
delLe partecipazioni statali. Se ne dia lettura.

R O D A, S eg1'etario :

« Per sapere, se è a conoscenza, come spe~
rahile, della grave crisi di lavoro che trava~
glia le Officine meccaniche ferroviarie pl~
stoiesi dal novembre 1957 e quali provvedi~
menti ha preso od intende prendere per alle~
viarla.

IÈ noto che, alla fine del 1958, ultimate nel~
la massima parte le comme:sse in corso, 10
stabilimento pistoiese che fa parte delle
azi1elndeI.R.I., già COlsltrlettoa Isospendelr,e al-
cuni opemi la 2/e1'Oorle ,ed la 24 '01:1ee a ridur~
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re il suo orario generale a 40 ore settimana-
li, dovrà per forza ad divenire ad un licen~
ziamento piuttosto massiocio delle proprie
maestranze comprendenti circa 1.2.00 operai
e 200 impiegati con immenso danno delle me~
desime ma anche con ripercussioni di gravità
non trascurabile sulla meschina situazione
economica della città che non ha altre impre~
se di notevole attività sulle quali contare.

Per conoscere infine se il programma di
riammodernamento impianti, di concentrazio~
ne del lavoro ferroviario in due soli staòili~
menti, quello di Pistoia e quello di Pozzuoli,
previsto ed annunciato più volte da elementi
responsabili dell'I.R.!. potrà e quando essere ,

mantenuto» (185).

P RES I D E N T E. Vonorevole Sotto~
segretario di iStato per le partecipazioni sta~
tali ha facoltà di rispondere a questa inter~
rogazione.

GAR IL A T O, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Le voci di grave
crisi in questa azienda, generate da una tern ~

poranea riduzione degli orari settimanali di
lavoro, e la preoccupazione di imminenti
massicci licenziamenti non trovano ris,contro
nella effettiva situazione aziendale.

Sta di fatto che l'azienda ha recentemente
risentito della discontinuità di ordinaZJioni,
specie di quelle delle Ferrovie dello Stato, sul~
le 'quali maggiormente si basa l'attività della
azienda stessa.

Ed anche la recente acquisizione di rile~
vanti commesse non ha potuto impedire il
verificarsi di un vuoto di lavoro, in quanto,
mentre da una parte l'attività relativa alh~
precedenti commesse si è andata progres'si~
vamente esaurendo, dall'altra non si è ancora
reso possibile avv,iare, tenuto conto dei tem~
pi tecnici necessari, le ,lavorazioni connesse
alle nuove ordinazioni. Tuttavia, si tratta di
una situazione transitoria, che si normalizze~
rà nel giro di pochi mesi.

In particolare, si precisa che l'Azienda di~
spone di ordini già acquisiti per oltre 1 mi~
Hone e 700.000 ore di mano d'opera diretta,
delle quali 1 milione possono essere utilizzate
entro il 1959 e le rimanenti 70.0 mila ore sa~
ranno -impiegate nel 1960.

Buona parte di questi ordini sono stati as-
sicurati per il pronto interessamento della
stessa Società, preoccupata di ridurre al mi~
nimo le conseguenze della discontinuità di
lavoro più sopra accennata.

Inoltre è in corso di assegnazione alle 8tes~
se officine parte di una grossa commessa ar-
gentina.

T'enuto conto di quanto sopra, si fa pre~
sente che gli ordinativi sOlpra menzionati as-
sicureranno ,almeno ,due anni di attività alla
azienda stessa.

ISi può .infine assicurare l'onorevole inter-
rogante, che ~ in conformità dei princìpi di
economicità cui si ispira l'attività dell8
aziende a prevalente partecipazione statale

~ ill programma di 'concentrazione de.llela-
voraziorni ferroviar1ie in due soli stabilimenti,
preminentemente dicostrluzioni que110 di
Pistoia e di riiparazioni quello di Pozzuo.Ji,
è già in OOI1':SOdi attuazione.

P RES I D E N T E. Il senatore Bracce-
si ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

BRA C' C E iSrI. iSignorPresidente, ono-
revole ISottosegretario, questa mia interroga~
zione risale all'ottobre 1958 e da allora molta
acqua è passata sotto i (ponti delle Officine
meccaniche ferroviarie pistoiesi, molto acqua
m'a 'non dell tutto buona, in quanto, 'se non
,si sono v,erificati ,i pericolrosi fenolJJ.1lenidi
sfOlllamlento, Iche hanno tenuto gll,ianirnri so-
:spreslinon ,soltanto neUe iITlja:es1triatIlZema anche
InelIrastessa città rdiPi,stiO'ia,.che ha una de/LIe
sUre ffi/agg:1oI1i fonti di v,ita ~ vOlrr'ei dilre

l'unilca ~ lin .quelll0st'a:biHmeniJo, non è però
Thata ,a:n(ìora (la SleI1ena Ispe:ria"nZJadi un più
skuI10 avvenire.

Ho preso atto delle dichiarazioni dell'ono~
revole 80ttosegretario e con senso di fiducia
apro il cuore ~ e spero che possano farlo
anche i miei concittadini ~ a migliori pro~
spettive. Ma a tutt'oggi, 7 aprile 1959, la
situazione dello stabilimento è sempre quella
di sei mesi or sono. I dipendenti ammonta~
no a 1.183 operai, 199 impiegati e 19 impie~
gati dell'ufficio tecnico veicoli speciaIri. Degli
operai soltanto 703 lavorano a 40 ore setti~
manali, 279 lavorano per ,sole 20 ore e 133 a
zero ore. Le riduzioni di lavoro sono in qual~
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che mada retribuite attraversa l'integraziane.
Ci si può rendere canta carne una camuni~

tà, che agni mese vede ridatti gli intraiti de~
rivanti dal lavora dei propri figli, ne risenta
notevolmente nei commerc.i, nei consumi, nel~
la normalità della sua vita. E pensare che a
,Pl1stO'iagli sltabi,llililll8lntidelle Officine meC'ca~
nkhe ihmmo dato lavoro, duriant,e la guerra,
la crrca3.500 diperndenti e neg:I.i anni suc~
,cesslivi ac,ir,ca 1.800! Che ora i'l numero
degli occupati sia ridotto a 1.,200 e con
oraTiio pur,e ridotta è un fen'omeno da de~
'p1ora,re e Idi diffidle00J:l1\prens'ione.

Vorrei richiamare l' 8Ittenzione dell' onore~
vole Sattosegretaria su questo particolare fat.
to: da molto tempo si parla di riammaderna~
menta degli impianti e di ricostruzione delle
officine. Hla qui malti dati, che non leggo, di
quella che è stata fatto dal 1950 fina al 1958:
un riammodernamento vero e proprio non c'è
mai stato. 'Questo è il problema di fondo del~
le Officine meccaniche pistoiesi. Se nan ver~
rà fatta un rinnovamento. tale da rendere la
stabHimenta efficiente e moderna nan si pa~
trà reggere la cancarrenza sui mercati esteri.

ISperiama sulla suddivisione del .lavara fe:r~
rovi ari o italiano in due grandi stabHimenti,
come lei ha affermato, a Pistoia e a PozzuolL

,Ma quando. avverrà, quando si potrà veri~
ficare? 'Canosco bene le diffieoltà di questa
registrazione, nell'attuale periado recessivo;
tutta la situaziane dell'industria meccanica
è ,particolarmente difficile nel nostro Paese.
Gradirei camunque che questo processa avve~
nisse al più presto.

Io non h.o particolari accuse da fare nè al~
la direzione nè all'organizzaziane dello sta~
bilimenta: tutti i dirigenti sono tesi in que~
sto momento alla ricerca ,di nuove commesse,
e di nua",i lavori, e stanno. navigando nel
grande mercato mondiale per tentare di ac~
quisire .ordinazioni. Penso però, stando. sul
posto ed essendo a contatto con le maestran~
ze, che un più oculato ardinamenta, una più
perfetta organizzazione di lavora permertte~
l'ebbe una sana economia ed un migliaramen~
to nei costi così da poter rimanere in con~
correnza can altri stabilimenti del genere.

[Sono soddisfatta di quella che lei mi ha
detta, onorevole Sattosegretaria, sono soddi~
sfatto. perchè pensa che almeno. per un po.'

di tempo. la situazione delle Officine mecca~
niche pistaiesi possa dare tranquillità; però
noti bene che questo migliaramenta, secon~
do le mie previsioni, potrà durare, se non ci
sono fatti nuovi, fina a luglio~agosta di qUe~
st'anna. A dicembre del 1959 ritorneremo,
è prababile, allo stata attuale. Varrei quindi
che lei, onorevole Sottosegretario, e soprat-
tuUoiù :Mimstero dellle part'slCipaziOll1istatalE,
av,esse l',intendimento ,e :adO'perruSis1eogni buo~
na volontà per promuavere delle apere affin~
chè nessuna nuova depressione abbia a veri~
ncarsi, alla fine del carrente anno.. Grazie.

P R E iS I D E N'T EI. ISegue un'interra~
gazione del senatore Franza al Presidente del
Consiglia dei ministri ed al Ministro de,l la~
vara e della previdenza sociale. ISe ne dia let~
tura.

R O D A, Segretario:

«Per cona,scere se ,sia fondata la notizia
che il Commissariato. nazionale per la Gio--
ventù italiana non ancara abbia pravveduto
a regolarizzare la posiziane assicurativa del
per,sonale in servizio e di quiescenza» (,191).

P RES I D E N T E. :L'anorevale :Sot~
tosegretaria di Stata :per il lavaro e la pre~
videnza sociale ha facaltà di rispandere a
questa interragazione.

G O T E L L I A N G E L A, Sottoseg1"e~
tario di Stato per il lavoro e la previdenza
sociale. CamunIca anche, a name del signar
Presidente del Cansiglia dei min1stri, che la
sistemaziane previd8lllziale del :personale di~
pendente dal Commissariato. nazianale per la
gioventù italiana farma aggetta di castante
interessamento. da parte del Ministero. della~
vara. Allo scopo di facilitare la risaluzli.one
delle questioni insorte, sono in cal1sa oppor~
tuni cantatti con le amministraziani interes~
,salve, 16 può darsi ,affid:ame!ll!to ,ru1I.agignm'Ì,a
vostr:a onloI1ev1oll:eche quanta primla si per~
verrà ad una de,firnitliva si,stemaz.ÌO'Ile.

P R E .s I D E N T E. Il senatare Franza
ha facoltà di dichiarare se sia saddisfatto.

FRA N Z A. Mi dichi'aro saddisfatta.



Senato della Repubblica

94a SEDUTA

~~ 4422 ~ III Legislatura

7 APRILE1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGR.\FICO

P RES I D E N T E. :Segue un'interro~
gazione del senatore Merlin al Ministro del~
l"agricoltura e delle foreste. Se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

« Per conoscere la sorte che sarà riservata
aWlsolla Bornelli nell 'comune di Porto Toil~
le (Rovigo) e quale assistenza intenda dare

il Governo alle famiglie dei poveri contadini
che già lavorano quelle terre intensamente
produttive» (2,25).

P RES I D E iN T Ei. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per l'agricoltura e le fo~
reste ha facoltà di rispondere a questa inter~
rogazione.

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

Mi A N N I R O N I, Sottosegretario d:i
Stato per l'agricoltura e le foreste. L'isola
BoneHi, in provincia di Rovigo, estesa per
circa 600 ettar~, è particolarmente esposta
alla furia del mare. Pertanto i tecnici prepo~
sti allo studio delle difese del Polesine e il
Consiglio superiore dei lavori pubblici ìÌn as~
semblea generale, con voto del13 marzo 1958,
non hanno ritenuto di includerla fra le terre
da difendere ,con nuove speciali arginature,
sia per l'eccessivo costo di queste, che per mo~
tivi tecnici ed economici.

Di conseguenza, si è venuti nella determi~
nazione di non finanziare nuove opere di di~
fesa delnsolae di non incoraggiare, in al~
cun modo, ulteriori investimenti di capitali
da parte dei privati.

P'eraltro, alfine di favoril1e Ìil rtrarsferi~
memo, in altre zone del territorio nazio~
naIe, dei 11avoratori dell' Azienda .ag1rar:ia
AlUrora che, cornie è noto ,all'onorevolIe i11~

tel1l1ogante, ,si estende I?er Ila maggioT parte
della Isuperficie dell'IisOlla 'e 100stitui,sce il ter~
zo bacino dell Consorzio di bonifka Came~
rini BoneUi, il Ministel'o dell',agricoltura e
deUe fOJ:1esteha predisposto un disergmo di
l,egge che ,sarà quanto prima 'pJ:1esentato a1
Parlamento e che prevede l'estensione, a
favore de11'Elnte na'zion3iI,e per l,e tIle V e~
nezie, proprietariio di detta Azienda, delle
provvidenze contempl3lte nel !penultim0
oomma dell'articolo 1 deHa ,1,egg1e18 marzo
1958, n. 310, fermo l]:1estanido1'0bbHgo san~
aito nell'ultimo ,commJa delil'al'ltico10 mede~
sÌIniO.

P R E ISID E iN T E. n Isenatore Mer~
lloinha facoltà di d1chÌ'araDese Isia so.ddi~
sfatto.

M E R L I N. Mi dispiace, ma non son.o
affatto soddisf3ltto, 'p,erchè 'con ,la dec.i,sione
che Il'onol1evOrleSottosegr,etario mi comunica
Soiè preso 'Un provVledimj€nto che Clontrasta.
con 'le <dichia~azliOOli,che v,ennero fatte ri -
petutamente dal ,Ministro dei ,1avol'li p'Ub~
b1ki, ,che io dov'evo Iritenel'le lessel1e d"a.c-
oODdocon ill Ministro dell',agrico1rtura, le cioè
che non :si sa!l'Iebbeabbandonato neanche
un metro quadrato del Delta Padano.

:È v,ero che 1'l1s,OI1.adi BoneUi misum600
ettari, è v,ero ,quindi .che è l'una picco~a ap~
pendice sul totale; ma quando si comincia
non si sa mai dove 'Si vada ,a finir,e.

Ora, poichè .in ,quelIra zona de,l POIle-sine
si continua a temere questo gravissimo prov-
vedimento dell'abbandono, vorrei pregare
l'onorevole Sottosegretario di rendere pub-
bliche le dichiarazioni del Consiglio superio-
re dei lavori pubblici, di farle conoscere. N0011
debbono ,essere atti interni che rimangano
nelle carte di ufficio, ma atti il più possi-
bile pubblici perchè la popolazione possa
prendere le sue decisioni.

Badi, ,che abbandolll3indo rl'isola di lBo~
neUi si mette U ,11etl10:terra .in difikoltà,
quando ,si considelri ,che quest'is()ll,a oosti~
tuiva di per sè una difesa appunto del re~
troterra. Abbandonando a'isola di Bone1Ji,
allIa 'ProssÌm,a mare1ggiata, sarà co'lpita l'iso-
lla ,di Scardovari, r,isol,a ,di Camerini, e 'sa-
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l'anno co1piti 'anche ,altri territari. Arrive~
remo far,se fino ,ad Adr,ia 'O a Gontarina?

Le ,sue parole ,contrastano 00n quanta em
stato dichiamto dal Ministl'o dei lavar i
pubblki, perchè600 ,ettami ,sono ,stalti ab~
bandonati. Ei nan sona di pI'iivati (è i<llE'~
s,atto quant'O ella :miiha de,tto) m~ den'Ente
deUe T've Venezi'eche rè un 'ente pubblico,
al qUlale hanno dato capita1i 10 Stata ed
wltri lenti ,pubblici. Ora, l'Ente delle Tr8
Venezi,e, .per quest'isala, ha ISipeSla300 mi~
liO'ni di .capitale, ed 'a,lmenoaltrd 200 milioni
di opere.

N on ,creda i11\olrtI'ieche Isi,a f.acile far ab~
bal1idal1iarequesta territoriO' lane creature .che
10 abitanO'. Sana andata a vedere quei ùuo~
ghi, perchè ,ama infarmiwrmiSlull ipas:ta, can
precisIone, .eei Bona andata in eJ,icattero.
Sa 00sa ha vista? Ha Viista Ila gente che con
l,e scale 'a pioU ,conrtirruaad abital'le al primo
piano dene case abbandonate. Confidano
sempre, nan voglianO' mai eI1edere all'irre~
parabi1e, perchè quel terl1itar,io era lavorato
dia decine di anni e dava ~ Isuoi frutti.

Quallcasa ,di uHIe mi ha .annun'CJÌata,le Sp('~
l'O 'che questa diseg:na di legge non si areni
qua e là.

£vIA N N I R O N I, Sottosegretario d,!
Stato per l'agricoltura e le foreste. È pronta.

M 'E R L I N. Di questa la 'l1ingrazio.
F'acci'a in modo .che si dila uno sp,iraglio di
luce .a queste 'creatuI1e ma te'nga presente
che il prabI!emla '0enb~ale è que!sta: tutto il
Delta IPadana, 50 TlliÌ<laettari, 70 mila cr.ea~
ture, dia A'drÌia ail mare, vive da mesi, for.s,e
da .anni, SOlttO}'incubO' di quest,a ,slpada che
,slta per oolpÌl'Ilo, :il forzata abbandana. A
Ipartle le diffieorltà, Iche cosa davrà fa,l1e un
Gaverna che si rispetta per questa gente
che f,os.se .cO'str!etta ladabbandonare quei
luoghi? Dove tr,overàaltri terreni in questa
Italia, ,che natura'lmente ha .una Vallie ;Pa~
da,Daamlpia ed ,urbertosa, lilla 'poi ha colUne
e sassO' in abbondanza? Come provvederà
per tutta questa pO'pollazione?

Il MinistrO' d.ei lavori Ipubblici, ho gli
atti del Senato, mi rispose con queste parole
(è vera che questo Governa nan è il Governo
di ieri ma la Ipersana del ,Ministro è 1:1
stessa): «Stia tranquilla il senatare Merlin

che, per quanta riguarda il sattascritto, il
Mini,stlerO'dei lavari ,pubblici e ,J'at1male Ga~
vema non ha alcul1ia intenzione di fare :pro~
poste di questo genere, ,ciaè Il'abbandono del
De,lta paidano non Ipotrà mai eSlsere preso
in .considerazione ».

O:reda, bisogma che nai ci ,i,ntendiamo mo,l-
to chiaramente. Quando è stata appravata
dal 8enato quella che è ,diventata la l,egge
25 lliuglia 1957, In. 59.5, ioa1l',articolo 15 ho
faltto ,i,ndudere un 'ememdamento, che il Mi~
nistra del temlPo ha accettata, per addossare
allo Stato le spese 'pier la sÌistemazione e h
castruzli'One degli argini la mare. Se avess,i
temlpo 'potl1ei dirle tutta la passione che ho
meslso nella srbudio ,di questo probIe~, ed
ho Òbata Ila nostra V,e'llezia, ed ho ci~
tata i «murazzi », apera oolO'ssale che torn':t
aid o.nore della RepubbLica v'eneta maribonda
~a quale ebbe a CrelaI1eqUlelst'opera.

Ora, se si vuole risalvere la questiane
sul seria bisogna fare gli argini a mare; se
non facciamp g1liarg,ini ,a maI'le, se non chiu~
dilamo, <come!l'Olanda ha fatta per i sUOlirter~
ritol1i, noi sar,ema s'empI1e qui la protestare,
Isia pure nel1e dovute farme, perchè i desi~
deri de1ltle pQpolaziani non 'possonO' essere
in qUlelstomodo s:oddi:sfatti.

Pe1rciò, concludendo,Ia .pregherei di vo~
leI' richiamare l'attenziane degli argani cam-
petenti del suo Ministero sul prablema se il
Cansiglia superiore dei lavori pubblici passa,
di sua autarità, senza che nessun atta venga
campiuta dai Ministri competenti, decidere
l'abbandona di un determinata territario; se
eventualmente la difesa dell'isala Banelli pos-
sa ancara farsi, e si può fare, perchè i com~
petenti mi hannO' detto che basterebbero 200
milioni perchè un argine nan rabustissima,
ma sufficiente, possa essere eretta; se, in agni
mO'da, questi precedenti, questo inizia di ese-
cuziane di un'opera di abbandano possa es~
sere ac'c,ettato 'da noi ,senz;a ,le dovute pl1ote~
ste e senza la dovuta raccamandazione per~
chè si cerchi di tener canta dei desideri e
dei bisogni delle popolaziani del Delta pada~
no. (Approvazioni).

P RES I D E N T E. Segue Il1n'inter~
rogazione del 'senatore Cerve1lati al Mini~
s,tro del ,lavoll'o 'e der1la p'~evtdenza s.odale.
Se ne dia J,ettura.
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R O D A, Segretario:

« Per sa:pere 'se è a 'conosoenza ideUa gl'lave
,situazione di malc'Ontento ,creatasi Itm i la~
v'Oratori le ,le popolazioni del comune di
Rw'!si (Ravlenna) in seguito allia destituzi'OlIle
dEll 100ca:Ie,colilomvtor,e;le per 'COlIloscereche
cos,a :il M'imtsrtm !pen1s'adi f,a,re Ipelr,riporta!l1e
Ia 'normatlità in 'quel ,pi,cGolloOOmlune.

In attesa che venga rlevoaato l'inspile~a~
bÌile provvedimento i lavoratori in ,pi,ena S'O~
Liidariertà con tutta Ja oittadi,llianza, hanno
organizzata un 'P'roprio ufficio di collIoaa~
menta» (258).

P R, E IS I D E N T E. L'onorevole S'OrIr
tosegreltari'O di Stato pe,r il ,lavo:m ,e la pre-
v'idenza ,soc.ialleha f.acoltà di rispondere a
qUle:staill'ter'ro~azione.

G O T E L L I A N G E L A, Sottose-
gretario di Stato per il lavoro e la previden~
za sociale. L'onorevole Cervellati ha interro~
gato il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale «per sapere se è a ,conoscenza del'la
grave situazione di malcontento creatasi tra
i lavaratori e ,le popolazioni del comune di
RUJssi (Havenna) in seguito alla destituzione
del locale collocatore e per conolscere che co-
sa il Minist,ro pensa di fare per riportare
alla normalità quel piccolo Comune.

In att.es'a ,che venga 'revocato l'inspiega.
bile provvedimento, i lavoratori, in piena so-
ilidar,ietà con tutta ,la cibbadinanza, hanno
orga:nizzato un proprio uffici'O ,di colloca.
mento ».

Al riguardo comunico che, a seguito della
revoca del signor Vespignani Giuseppe dal-
l'<incarioo di ,coadÌiutolre pelI' ,J'avviamento al
lavoro per il comune di Russi (Ravenna), in
,sua sostituzione venne nominato un «Colr~
rispolIldente » neNa :persona del Is<i~norBrae-
'chini Vittorio..

Questi, preso po,sses,so delil'uffici<o, ebbe
modo di l1endersi subito oonrto che lIe ricMe~
ste di mamo d'opera da parte de~l,j agricOll-
tO'ni p,erv!enivano sempre in minor numero
e <che i ;pochi Iravoratori avviati regolar~
mente n'On ,E',ipresenta v,ano ai rispettivi da~
tQri di ,lavoro. l,l motivo di t3iIe dm!lp'iega~

bHe fenomeno pateVla esselre ricercato lIlel
fatto ,che il ,signor V,es:pignami, nella sua
qualità di presidente deNa cooperartivla «G.
Benedetti », can icosidrdetti «contratti di
laplpalto» ,effettuava ,le opere agdcole ed
avviaVla oosì Idirlettamente al Ilavol'o i brac~
danti ,soci ,e fOr.8,eanche aJlc:uni non SOCii.

Ovviamente, il ,sistema ,e,sc,ogitato dal Ve~
sptgnani era in assoluto contrasto con 113
,lelgg,i vigenti <in ,quanto il 'oolloc:amento di
/Srbato']n t,al modo Vleni,vasvuotatO' der~J,aslua
natur3ile [lunZJione. VUfficto provinoiale del
Ilavoro di Ravenna, vlenuto la cmws,Clenz,a
della cosla, se~naJlava piert3into il C3iSOal
looIDIpertenteOiI1colo de~l'I,spettolr,a;to del la~
varo di Forlì, che interveniva prontamente,
l1iportaJndo Ira situazione cI"eatasi nell c'Omune
di RUis,si,aLla nOrrIIliailità.

L''Onoirevol,e interl'logante vO'l'Irà convenire
che i,l '0oIlljporla:mento del Vespignani è 'a:s~
solutamente ing,iustificabi1le per cui non può
pr,endersi in ,aJlcuna considerazione l'aspi~
razione .deJ.1ostess'O ad essere r,ipriiSrtinato
nelil''ÌnrcaJriCio.

P R lE S I n E N T E. Il ,senato'l1eCer~
vellat.i 1m fawltà di dkhiaraJr'e ise sia ,sod~
di,sfatto.

IC E R V E L L A T I. Oruorevo,le Pre:si~
dente, onorevole Sottosegretario, dico su~
bito ,ohe non posso lesseJ:l~eIsoddisfatto deUa
rtsposta che lei ha dato testè; ma cI'Iedo che
non 'P'otl'ebberoessere soddisfatti nelppure
i Ilavmator.Ì di Russi. Infatti, ,la v,ersione
da Ilei dartaai fatti avveuUlbi a Russi non
corrisponde al vero. Inoltre ritenevamo che

i'l Ministero avrebbe revocato il provvedi~
mento adottato contro il Vespignani. La cac~
ciata del Vespignani non solo è stato un atto
anbitrario e fazioso, ma costituisce anche
una prova del fatto che si è ignorato quali so~
no le capacità dimostrate da lui. 11Vespigna~
ni è stato coadiutore non soltanto dal giornO'
dell'entrata in vigore della legge sul colloca~
mento, ma sin dal 1946, e aveva raccolto in 12
anni di esercizio della sua attività il giudizio
positivo ed il plauso, non soltanto dei lavora~
tori, ma anche degli agricoJtori e dei dato,ri
di lavoro locali.



Senato della Repubblica

94'a SEDUTA

~ 4425 ~

7 APRILE 1959

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

E ohe ques,ta ,si,a la verità 10 dimpstra la
ciroostanzla che prolpllio gli agricoltofli, 'llni~
tail11\ente ,rui lavolratolli dei vari sindacati,
,rubbi,anoip'fleslentatoal PTIefettoerd all'Ufficio
provincia/le del ,lavoro una petizione mena
qurule è ,richie,sto che il V'6spignani sia re~
stituirto ,a,1<1a,sua funzione dicoadiutore a
Rus.s,Ì. NeWoperato del Vespignani nOonc'è
,stata mai dis.criminaz,ione nella s,ce1ta dei
l,avoratori da 00Hocafle, ma ha s,empre adem~
piuto il suo mandato nel modo più ,rego'lare,
0ercando di fal1e pTe,S'sione sng;li agricol-
tori pier 'ottenere un Illumero sempr:e ma,g~
giol1e di g~iorn:ate lavorative.

Lei ha ,sos,tenuto che il nuovo '0oadiutore
sa'l1ebbe più adatto ,a trule 'Posto, in quant'o
ha Is.timolarto ill coRocamento. ,QlUesto non è
vero e le porto degli esempi che lo provano.
In questi due mesi nei quali il Bacchini ha
esercitato le funzioni di coadiutore, si è re-
gistrata in Russi una ta:le sperequazione nel
collocamento dei lavoratori, che alcuni di lo~
l'O registrano og1gial loro attivo sOllo10 gior~
nate, mentre altri ne hanno fatte 70.

A ,oonferma della con:sideraz,ione llIe1la
quale il Vespignani è tenuto in Russi sta il
fatto che, per oltre Idue mesi, dall'ottobre al
di0embr,e, 'quegli agrico'ltori e quei datori
di lavoro hanno dato 'a11,acOOoperativa dei
braccianti, di cui ,i,lVerslp,igillaniè pil'le,sidente,
l'alp'palito del coUocamento. Ecco 'Pel1chè nOon
posso essel1e soddisfrutto della verls,ione dei
fatti che .l,eiha dato.

l8a lei, onorevole Sottosegretario, chi è il
nuovo corudiutor,e? È lun dirigente della Io~
cale 'Sezionedellla Democrazia Cl1isti.ana, che
non si sapeva ,come collocare, cacciato dal~
l'A.N.L'C. quattro mesi fa; si è finalmente
111usciitila dargli una ,sistemazione. Srincera~
mente credo che il nuovo MiniSltro diel la~
varo, onoflevole IZaceagnini (che è nostro
wl1'oitt,adino, e quindi concittadino dei la~
voratori di RusoSi)vorrà riesarn\Ìnare la que~
sbiOine, perchè venga riconosciuto irl buon
dilritto di quei laViOif,atori,i quali, in !attesa
che il Ministero pr,ende1ssle una dedsione,
sospesero l'agitazione. Agitazione che i la~
yoratori di Russi, unitamente, hanno deci~
so, in accoI'do con gli agricoltori, di ripren~
dere se il Ministero no'll Irevocherà ill prov~
vedimento contro il Vespig1ll'anÌ.

La pr1ego, onorevole Sottos'egr,etario, di
f.arsi interpr,ete presso r onorevole M,ini,stro
di Iquesta situazione affinchè eglti stesso, che
è Iravennate, possa p'l1endere una g;iiU'stade~
c,ils,ione.

,p RES I D E N T E. Siegue un'inter~
rogaz,ione del senatore Spezzano. !al M,inisiro
dell',agriOQllturae delle foreste. 8e ne dia
Iettura.

R O D A, Segretario:

«Per s,apere Ise è a cOonoscenza che la
contrada PIU,nt!ade1li OasteHe in comune di
Iso.la Clapo Rizzuto non è stata, anwra, dopo
otto anni daLlo scorporo, fornita d'impianto
elettrico e Ise e come ,intende giustificare
questa defiCÌienzla graviss,ima in considera~
zione che gli impianti possono essere fatti
a clarico della Cassa del MeZJzogiorno per
cui l'attÌ\'ìità delll'Opera valorizzaZiione Sila
in sostanZla si lIiduce semplicemente aNa Yie~
dazione diel progetto e al dIsbrigo. deil,lepra~
tkhe bumcratiche.

Eld infine 's'e non ritiene ,che l'indifferenzla
dimostrata dan'Opera valO'rizzaz,ione Stila
per gli 'a:ss'egnlaltari contl1ibuisca ad inClre~
menta re la sfiduda degli :stessi ver,so 10
Ente» (274).

P RES I D E N T E. L' onor,evOiI'eStot~
tosegretar,io di Stato per l'agriooltura e l,e
for,este ha facoltà di rispondere a questa
interrogazione.

M A N N I R O N I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. La CiOn~
tmda IPunta deUe Ca,stlella, in agro di l'sOlla
'Capo Rizzuto, è già da tempo fornita di
irrn1pianto elettrico. Infatti, ,su concessione
deIla Cas,s,a .per 'ÌlI Mezzogiornoo, rOper,a
Sill.a ha eseg:uito Il'impianto ad ,ru},tatensione
S. Leonardo d,i GutI\o~Le iCastle,llia,,con Ila r'e~
llativ,allete a bassa tensione, che, entrato
,in ,esercÌz,io fin dail 18 novembre 1952, è
:regolarmentegestito dall'Opera. Qualche
temporaneo di:sservizio è stato causato, illJe~
gli ult,imi temp,i, da particolari eventi at~
mosferici.

Nellta ,stessa zona, ,ino1lrbre,.sono fornite
di ,energ;ia erlettrka le ease 'coIonkhe deHe
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località Oam!polong:o, Vig:ne, S. Anna. S.
AndYlea, ,ec'C!etera, tutte in ,ag'l'o di IsoJ,a
Capo Rizzuto.

Si aggimngeche l'Opera ha glià p!l'ovve~
dutoall'imprianto di buona parte dene linee
elettriche 'a servi~io delLe casle cOllonkhe,
mlentre ,sono di pl'oSisiima les,erCluzion:ealtri
:prr1og:ettidi eletlt6fioazio.ne, di recente finan~
ziati 'con contributo della Cassa per il Mezzo~
giorno.

N el complesso sono stati costruiti elet~
trodotti ad alta tensione, per 96 chilometri,
cOonuna sp€'sa di 223 milioni di lUre, ,e lsono
stat.e impiantate linee di distI1ibuzione a
ba~,s!a tensli'On'e, per uno. ,sviluppo unrifi1>are
di 242 chilometri, con una spesa di 158 mi~
}ioni e 600.000 Mre, mjentre .l'importo tota1:e
dei prog:etti in COll'SO.di eseouzione aIrJimontra
a 543.420.000 lille.

:P R E IS I D E N T E. ]1 seiJ]latore Stpez~
zano ha facoltà 'di dichiarame se siasoddi~
sfatto.

S P ,E Z Z A N O Evidentemente, Coi
dev,e esser,e un equivoco 'suHa denom'Ìnazio~
ne. Io hio rusato quella di Punta del:li Ca~
Rtelle per indicare una zona che mi consta
personalmente non ha iI11\Pianti €/lettrici
mentre la stessa ,denominazione, in Catasto,
è data ad altra zona.

So.tto la forma bonaria delllla IIl\ia illiter~
rog:azi'One si nasconde un Ipmblema .di fondo
,che ee'r1:Jamenteè a 'conos,cenza sua, 'Onorevole
Pl'esidelt1te: 'Per l'appunto quella norma con~
1:,2:l1iuta'll'ellllalegg,e speoial1e per 'liaoittà di N a~
poli attraV'erso la quale illre1lezone di com~
petenza de~la Gassa 'per H Mezzogio,rno
questa dev,e aprOrprie spese costruire gli
limlPi'anti elrettrici in ,tutti g1li aggJ1egati che
nel ,r,agg:io di 750 metri, 'cioè nlel diamertro
di 1.500 metri, hanno 'Oltre 200 abitanti.

Questa norma di 1egg,e è vlec,chia di anni,
onOlI1evole'President,e, e mi l1iv'Ùlgoa Lei per~
chè ne è '~lpadre.

P RES I D E N T E. Però come padre
mi scusi se difendo la mia creatura: la legge
non diceva 200 abitanti,

iS P E Z Z A N o.. Orbene, nono.stante il
ilungo tempo passato ~ secondo quant'Ù ha

dichia'rato ill s.ottosegretario ~ solio tre o
quattro im'pianti sono stati cosrtrUliti e pochi
altri isono prrogettati, o in ,eseI0uzrione.N ellla
reaI.tà pochi di tmtti gli Lrn:pianti che si do~
vevano costruir,e 100sono stati. O~orevolle
Slottos<8gretafrio,1e,iha visto ,che è stata p,re~
sentata anche un'interrpellanza,che si sono
rpres'entate aJ.tJ:1e inrt'erroga~ioni ,srUlJrlredi,sfun~
zioni dell'Ope,ra SHae sruna materi'a che
dis,c'llrbi~amiO.Le dico intanto cosa si nascond.e
neIla m;ateria in esame: l'Opera Sila non
ha utilizz'ato i fondi della Crussa per ri1 Mez~
ZOg110rnOperchè vuole ,che gli impianti li
faccia Ilia Sorcietà lerlettrica, ,la qualle Uls'llfr'lli~
J:1ebbe dei f'Ondi deilla Cassa per il Mezzo~
Igiornro m(entre 'g1Himpianti resterebbero di
'proprietà deUa .sociertà ellrettI1ica. Lei è nuo'Vo
derl Ministero drell'agricoltuI1a e non posso
falde nesslUn addebito ma vOl'I1eli ,che si
re.ndesise conto che è vero che ,già alcuni
deg:li impianti già rCOIstruiti dalil'Opera va~
IOI'mzazione SEa è 'stato cedut'O nOon in g:e~
sti'One, mia regalato alla Società elettrkr:1.
In questa manirera ,cli troviamo nella situa~
zione che i mmal1di die:lrlaCaslSla (p,er ill Mez~
zo.giorno, anzichè andare a beneficio dello
Ente, a beneficio dei Comuni, de,i ConsOorzi,
ylanno a finireaUa Società elettrica. E.
propl1i'O .qu:esto, onorevOlle Sotto.segl1etario,
l'Ente noOn deve fare.

~MA N N I R a N I, Sottosegreta'i'io di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Ma que~
sto non f,a pa,rte ,delil'interJ:1ogazio,ne.

IS P E IZ Z A N O. Vi ho accennato per
sentir,e qrueLlo,che lei .rispondeva e pe,r Cier~
Icare di mettel'lla sull'avviso. 'Cerchi di esa~
mina'r,e se v,i è 'stata .una ,riunione nell suo
l\iI.inistero aHa qua:Ie ha 'partecirpato un rap~
presentante del Ministel10 dell'industria 'e
deUa ,Soci>etàelettrica nellla ,quale ,si è ani.
vati a quanto da me detto; perchè, se si e
veramente arrivati a tanto, e ,se il Ministero
dell' agricoltura V'orrà 00nvrulidare tl1'tto que~
sto, noi parlamentari vorremo vedere fino in
fondo.

Per ill resto, le ripeto, si tratta di un er~
l'ore nella denominazione ma la sostanz:1
dell'intlerrOrgaz,iOrneresta.
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Presentazione di disegno di legge

G O N E L L A, Ministro di grazia e
giustizia. Domando di ,parlal1e.

P RES I D E N T E. Ne ha rf,ruwltà.

G O N E L L A, Ministro di grazia e
giustizia. Ho l'onor,e di presentare al Se~
nato il s'eg1Uente:di,segmodi :legge:

«Ordinamien:to delle pr.ofes:sioni di avvo~
cato ,e diprocum,toI1e» (453).

P R E <8I D E N T E. Do atto al1'ono~
11evole Ministro ,di grazia e giustizia della
pI1e1sentazione del predetto disegno di ,legge,
che ,sarà stampato, disrtribUrito ed aS1slegnato
aM,a Commissione 0Omlpetente.

Seguito dello svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. mp,rendiamo lo
svoIgirml€nto deUe interrogazioni. Si dia let~
tura deUainrter1rogazione del senatore Ga-
.iani al Minilstro dei l3lviOripubblici.

R O D A, Segretario:

«IPer Isa:pere quando avranno l'nlZlO, ai
sensi ;delle leggi 10 gennaio 1952, n. 9, e
13 luglio 1957, n. 554, i 'Iavori per ill tra~
,sferimento in ruliJra zona, e pr<eoisamente in
località Crociara, dell'abitato di Santa Ma~
ria di Punta del ,comune di Ariano PiOlesino,
compoS'to da 200 famiglie, con ciI'ca 800
comJponenti, 'wUoggiate ,in 130 ,case s,cadenti
e ml,allS'ane.

T;ale trasfer,imento è tanto 'più IUI1g,ente
qua,nto più neces8ari ,si ,l1endono ,i ,lavori di
rafforzamento e di 'rinforzo del:lle difese ar-
ginaH del Po di Goro ostacolate daJIl'esi~
ISltelliza di una parte dei vecchi fabbricati,
mentre l'a:ltra Iparte dell',abitato di Santa
MruI1ia in Punta è costruita 'in go},ena 'SiOg-
,getta ,qui1ndi alla invasione Iperiodi:ca de/lle
acque di 'piena» (300).

P RES I D E N T E. ,L'onorevole Sot-
t.osegreta'rio di Stato per i /lavoI1i pubblid
ha facoltà di ris,pondere a questa interl1o~
gaz,ione.

S P A <8A R I, Sottosegretar'io di Stato
per i lavori pubblici. I ,lav'Ori di trasferi~

mjento della frazione di S. Maria di Punta
del cO'tn:une di Ariano P.olesine Isono sbti
indusi per una Ispesa di 85 milioni nel pro-
gr.armma di ,somma iurg,enza da finanziare
oon fondi di cui alla legge 9 ago.sto 195J,
n.638.

H relativo ,progetto rtrovas,i in avanzato
conIo dial1es,timento presso l'Ufficio de.l Ge-
nio civ,iIe di Rovi.go .e .i ,lavori potranno avere
inizio slubito dopo J.'approVlazione di tale
eIaborato, che :si prev,ede molto pros1sirrnra.

P R g oSI D E N T E. III senatore Ga~
iani ha facoltà didichi,arare se ,sta s.oddi~
sfatto.

G A I A N I. Prendo atto della risrposta,
che il ,s,ignor Sottosegretario ha darbo aHa
mi,a interrog1azione. Lo pr<ego ,soltanto dl

f,al' intervlenire gili organi tecnici del suo
MinisteI'o, 'affinchè si faccia al più presto
pos,s,ibile. Infatti, Ispecialmente .le 70 case
,situate all'int,erno dell',arginatura ,prineipale
s.ono periodicamente Ia.lluvionate da ogni ffi,J-
destts,si:ma piena del ,po, rper cui ;le famigHe
sono cos1tr,etrte,,si :può dire di mese in mese,
ad ,abbandonare tI piano terreno, a risalire
i piani :superiori, e qualche volta :a lasci.are
,le 'abitazioni ed a ,trasferilrsi fuori paese,
pres,so i :parenti. ,Per cui, ripeto, ITlelpI1en-
dere ,atto delle dichiarazioni che ha fatto
a nome del ,Ministero, 11apl1ego, onorevole
Sottosegretario, di interv.enille perchè dò
avvenga ,al più pr,esto rpossibtle.

P R E .s I n E N T E. Avverto che lo
'svolgimento delll'interrogazione del senato,re
s.pezzanoai Min1stri dell'industria e del
commercio e dell'interno (319) è 'stato rin~
viato. Segue un'interrogaz1one dei senatorri
Merlin e De Bosio al Ministro dei lav.ori
pubblici. Se ne dia Ilettura.

R O D A, Segretario:

«Per s.a:pere a che punto siano i lav.ori
per i,l (~;a:na:les.collmatore dell' Adige nell GaT~
da 'e ,poi ,al mare» (325).
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P R 'Ei S I D E N T E L'onorevo,le S>0It~
toslegr'erbaria di Stata per i lavori pubblici
ha faCioltà di rispondere a questa interra~
gaz,ione.

S P A S A R I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. A'nche qui pO'che p'a~
rol,e.

Si a:ssiCiUI'ache i lavari per Ia co.struz,ione
della g,aIJer,i,a Mori~Torbole. per Ila dev,iazio~
ne nel lago. di Garda del1e punte di pieTIa
dell' Adige, praseg1uo.no. regalarmente. Si iP're~
vede, Ipertanta, che le primJe acque del pre~
detta fiume verranno. immesse neli1a galleria
ent:t~a ill corl'ente mese di 'aprHe.

P RES I D E N T E. U senatore Mer~
lin ha faCO'ltà di dichiar:aI1e 'se sia soddi~
sfatto.

M E R L I N. Io. creda che più brev,e di
cosÌ Isi muore. ,Ma skcame :ia mi ,auguro
che il SottOls,egretar,ia viva, S'pero che frd
breve egli mi patrà dare una ri,spos,ta più
co.nclusiva.

Noi sruppiaIDjabenissimo. che i ,lavo.ri della
gaHer:ia J.\1jori~To.rbal,eso.no qualsi finiti. Pos~
siamo. ianche dire, con U collega De Bosia,
che, essendo. di ,V,eron.a, sioCiCiupa più diI1et~
taffi)ente del 'pro.blema, dl>e for,se nan pa'SISle-
ranna pachi gior,ni che già le aClquepotranno.
pass,are nel Garda. Sarà un'opetra leOllo.ssale,
degna di pIaU/so, perchè servirà a decapItare

l' Adige,cioè a tagliergH Ie punt,e di piena,
che slOrnosempre peric'olasi'ssime. Ciò darà
sicUlrezz,aa quattro. pr'Ùvincie (Verona, Man~
tova, Rovigo. e Padova).

Ma, OITo.I1e:VOileSottasegretarii'a, queHa chc
la prego di tener pI1E\sente è che, quando.
,queste acque deU'Adige da M'Ùri slamnno
f,atte arrivaDe a Torba,le, debbono av,ere una
sfoga. Lo ,sfogo è il Garda e poi il Mincio.
Bi,sogiIllaperò che, attraverso il Mincio, que~
,ste acque vadano. al mare, ,altrimenti si ar~
riverebbe al punto ,che ~l Garda non ,le po~
h'ebbe r,ieevere e l,eeondiziorni deUe Siue tre
rive e ,degli allberghi lusIsuosi ivi cOi1Jo~ati
di,verrebbero aissO'lutarnente impos,sibili.

L,a seconda feistia di P,asqua mi sano re~
cato con la mia figliola a Punta Sirmione.
Il Garda eDa jn Ipi,ena, perchè pi.oveva che

Iddio. ,la mandava. Ha quindi visto con i miei
occhi dO'v,e arriva~l Garda in piena: fino a
superare H livello degIi ,orti, dei gi,ardini, di
queHa ,,,he rappresenta :la parte 'più beiU::t
degli ~lberghi del lago 'amena.

Se dunque, quamdo la gal,Ieria sarà finita,
,si immerttemnno milioni e milioni di met~i
cubi d',aaqua nel Garda, si I1av,ineranna
tlutti gli albeI1ghi, e per a:rrivarci bisagnerà
'[mare la baroa. Bi>8agna perciò oamplletare
l'opera 'e pO'rtare l',aequa aI ma:I1e. SIOttO il
Garda è ,stata da tempo. oostruita una diga
che ,si chiama la diga di Saglianze, ,la quale
è 'un 'altra manuf'atto di gr:ande importamza
che serve appunta a regolare l'acqua dèl
Garda e mantenerI:a ad 'Un gi,usto l,ivemù.

Ma pOli bi,sogna rattmver:sare le 1)I1o.v,incie di
M'antova, di Verona e di Rovig,o ed arrivare
:al mlarle, 'aiNJrimf2nti l'opena non sarà n.atural~
mente in grado di pO'rt>aI1e i benefici che
noi tutti redamiamo; anzi quando 1'Adi'ge
ne avrà maggior bisogm.o, non si patrà far
pas:slare J'acqua.

Qual'è 10 stata dEJl1e opere per queste
pravinde? N el1a 'provinc,ia di V'€Yona si Siano
spesi ciI1ca 4 mi,lial1di e mezzo, ne:lla ipro~
vinda di Ro.vigasi sono ,spesi 4 mi1ilardi,
neUa Ipr'Ùvincia di Mantova si è fatto maUa
po.CO. iLa prev,isiO'ne degli a rg.an i tecniei è
che, per compiere tutti que,sti canaIi, hi,so.~
gneràarrivare niente me:noche laI 1962;
anzi i'1 mli'Ù 'eall!Iega De Bos,io rettific,a 'e
dioe che bisagnerà 'arriv'are al 196,5, per cui
si sarà campruta ,l'oper,a eo.:10's,s,a,1,edella gal~
leriae noOn si potrà fada '£unz,iO'nare per
lunghi Ianni.

Q!uando abbiamo discusso oOlIministro Ta-

g"lni il bilancia dei lavori pubblici ,io mi s'Ùna
permesso. di f'are un int,erventa prapanenda
due soIuziani: a trov,ar,€' nuovi fondi, op~
pure ,appaltare ,le opere di questi eanaili con
il pagamento. cosiddetta differito. Siccame
mi facda carica delle ,diffiooItà di tro.vaI1C
nuovi fondi, mi ,par,eva, dal1'accoglimento
che l'onorevo1Ie T'ogni dava ,ane mi,e Iparale,
che fo.sse più facile potere ,arrivare aI~'alp~
palta so.ttoforma di pagamento diff'erito. IÈ
diffidIe anche questa Isoluzio.ne; ma, >ad 'Ogni
moda, poichè io f'8'rma 11a,sua arbtenz,ione su
que,sta punto, ,che 'Sie:,1'opeI1a non è campIeta
è come ,se la ga1:1eria ~on fosse stata fatta.
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così <}a,prego, onO'revoIe Sottoseg-r,etario, di
rr1ferire ,al suoi organi e ai suoi diJ'lettori
generaU competenrtiche non iSlilamo assolu~
tamente Isoddisfatt,i deUa rilsposta che lei 'Ci
ha data. Que110 che ,lei ci ha detto lo sape~
vamo già. La ringm7Jio, ma Ie torniamO' a
diJ'le che bi,sogna completare i clanaE che
debbonoporta11e l'acqua al mare. Questo è
il probIema dei problemi ,e noi ci affidiamo
a ,lei ,p,erchè questo problema v,enga risolta.
(Applausi).

P RES I D E N T E,. Segue un'intero
rog>aziO'ne del senator,e Sibille al Ministro
deIl'indus"Dl'i,a e de:lcommercio. Se ne dia
lettura.

R O D A, Segretario:

«gel' conosceJ:1ein forza di quaE dispo-
s,izioni di l,egge s,ia ,st.abiHto:

a) che l'-attività di rivenditori di giol'~
n.a1i -e Divi,ste non debba eSlser,e cons,iderat,a
soggetta al rHascio de,ua licenza commer-
ciale ;

b) che gli strilloni non possano vendere
cont'emporaneamenrte più di una pubbilic.a..
ZlOne e se non ntenga qualora, come consta
al11'interrog>ante, non vi siano disposizioni di
legge, -provv,edeJ'le la far Oiss,ervare le di-
'slposiz,ioni 'reilative ,al co.ITI.)J:njeirciorispettate
da tutti gE altri venditori di l'liviste ,e pub-
pubblica7Jionieditoria1i rkhiedendo:

a) r,eg'olare licenza commemialle per r,i-
vendi,tori eon 's,ede fissa;

b) esdusivamente la regolaJ'le licenza di
pubblica ,sicurezza per gli ,strilHoni ambu-
lanti.

Un tale legittimo
farebbe cadere ,un
ragione di essere
cOIllJlner.ciale che:

intervento
priv,iJ,egio

p,err tutta

chiarificatore
che non ha
una bran,ca

l} ostacoIa il naturale e necessario 13M.
ger,e di 'rivendite di pari passo con lo svi-
luppodella popolazione oittadina neUe zone
periferi,che;

2) ,ostacola il IlibeJ'lo eSler0Ìzio dell' lorO'
lavoro lagli strilloni.

N on si pensa che sia invoeabile una cir~
co1.all1edel Mini,stero dena economi'a nazio~

naLe che, proprio aHo scopo di far sorgere
nuove rivendilte per Vienire incontro aHa
odisocC'Uipazione,av,e,va disposta 1a patente
vioI.azione cleMe di,sposlizioni di 'leg1ge .sul
commercio favlorendo pe:miò, i'nvolontaria~
mente econtmriaITllente ,ai fini ~spiratori
una forse già predisposta ,errata ,interpre~
tazione -del contratto di rivendita che è
e,sdusivamente un contratta ,economko per
la cessi'one di Hln prodotto in depolslito per
,1a vlendi,ta '8 non un contratto di lavOIro.

Al mlaissimo si tr:atterebbe di revacare
un !t.a,lemegiUimo provvedimento anche in
considerazione che essocostituisice unostru~
mento di sfruttamento dei ,subconeesslionari
da pa:I1te di chi, con tale lequivoca inter~
pretaz,ione, <siè costituito un p,riviJ,eg,io che
ha ragg1iunto punte 3istJ'lonomiche e non pos~
sibi,I,i, 'pI1oporziona}mente, ,ail più scaltro dei
monopoli indus'trialli, non giustifi,cato perciò
da nessuna I,egg,ee ,spinto sino a eonseguen~
ze che son da.nnose al libero esercizlio del
cOlll\illercio che compete ad ogni cittadino
con conseguenti danni a 00101'0 che tal,e
com~eTcio esercitano nel rispetto deHa leg~
ge e non p1Uòes,sere ,interpretata da circo-
lari ad i,Uega,I.efavore di una categmia 801,a
di cittadini. L'Erario ste:sso è leso così da
un control,lo cOIHerttivoeminentemente e('o~
nomico di ces,sione di un prodotto per b
v,endita che statuisce invece 'su ,rapporti fr:1
editori as,slociati e s,indacati contraenti, ma
anohe tra non contr3ienti e che viene vio~
lato ,soprattutto da 'parte dei Diven<ditori che,
malgmdo gli impegni, vendono pubblica~
zioni di non associati al1a Federazione Edi~
tori mentre questi ultimi non possono ehe
serv,i,r,sd dei riv:enditori sindacati» (33]).

P RES I D E N T E. L'anorevole Sot~
tose:gretario di Stato per l'industria e il
comIlliercio ha faooltà di rÌispondeI1e a que~
sta interrogazione.

G A T T O, Sottosegretario di Stato per
l'industria e il commercio. Con l'interroga~
ziorne ,s,i chiede, in sost an Zia, che ,a tutti i
rivenditori di giornali e riviste .in !sledefissa
sia imposto l'obbligo dell1a 'licenza prev'i,sb
dal regio decretO-/leg,ge 16 dicembre 1926,
n. 2174, e che ai venditori di g>iarnali in
fmma ambulante (stri11oni) ,sia inveee 'P'e:r~
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IDiesso di svol~ere Ila loro lattivitàcon 12
'soLa autorizzazione di pubbliica sicur'ezzi!
consentendo agli steissi di vendere anch8
più di una pubbIicaz,ione.

AlI riguardo è da far pl181se:nte che con
circollrare n. 90 del 5 malrzo 1927, Fa,Hora
Mini,stro delll'Ewnomia nazliiOlnale chia,riva
che i !I1iviend.itori di giornali !Che Iimit,ano la

1'01'0 'attività di vendita ai giornali e 'a:lle
J'1ivi,ste di car,attere periodicopOissono '21S'
se:re eSlonerati ,dal,l'obbligo di munir,si deHa
Iicenz:a di commercio prevista da,l predetto
regi'0decreto~lleg~e 16 dicembre 1926, nu~
m~'ro 2174, ,anche qUialIldo dispongono di
,EJd'Ì'col:e,banchi,chiOlschi IO botteighe.

Tialli iSltruzioni trovano evidentemernte
giustificazione ,ne,l fatto che nei' ca,si ,in oni
le vendit,e Vlell'~ono ,limitate lai soli g,iornali
e ane riviste di earattelre peJ'1iodico, più che
una V'er:a ,eprOipriaattivirtà 00mmercilale di
'oompra~vendita, gE interess,ati pon'~ono in
,ess,ere de:He v,endite per conto, l1icevendo un
eompenso fi,s,so pelI' ogni gior,llIale o perio~
dico v!enduto,ool diritto di restituir:e le l'i,
manenze inv,endute.

I riVienditori, c,ioè, n'0n acquistrundo 'il pro~
dotto pO'sto 'in vendita, ,si ,limitano ad una
prestazione d'opera, per Il'eslEJrc,i'z,io deUa
quaile ,sembr,a in verità ,eiccesis.iv,o p'r:eten~
del1e ,il ris.petto dene normeconoerne.nti il
oomlmercio di vendita al pubbli,oo.

Non I1iSiulta, d':all>tYaparte,che la circo~
~ar,e anzidettaabbi'a data luo~o lad incon~
verrÌ:enti o abbia Oistacolato il 'sorge!'e di
nuovI€' Il"ivendite, come sembra vog:lia affler~
mare l'onorevoJ:e inter:ro~ante.

Pier quel ,che conclerne, poi, ,l,a vendita di
gior,naM .da parte dei cosiddett:i «st:d1Io.ni»,
,si fa p'l1eisente che :nessuna di,sposizione di
le.gg,e O<is.truzione di cara:tter,e amministra
tiVio impone .agli stessi l'obbI.igo di porre
in ,v'endita UIll solo quotidiano: se ciò av~
vi'ene, drpende escrusivamente da 3.0cordi
di categoriJa, in merito ai qua,lii il Ministero
dell'-industriia ,e d,el commercio non ha rpos~
:sibi.Jii,tà di int,erv,e:ni,re.

Ci/rea ilia neces'sità di .sottoporre all'obbli~
go delll'a Il,icenza ~ lail fine di non ostaoolar,e

« il InatuI1alee necessario sorgere di river~
dite di Ipari passo con I.o ,svi1uppo della po~
pol:azion,e dttadina deUe zone pe:ri£eriche)"

~ [anche i 'rivenditori di soli giornali e pe,.

riodici in sede fissa, è da osserv,a:re che un
obbili~o del genere pJ'1Odurrebbe 'eff'etti eon~
trari ,a q'Ui2ilJiauspicati.

Per quanto riguarda, inrfine, l"accenno ad
una situazione dI monop0'lio che si sarebbe
ereata nel settare a caUisa di accordi tra ,le
categorie intel1elss1ate, ,si fa presente che ,tali
aC00rdi non hamno nuUa a ,che v,edere ,con
l'applicazione delle norme che diseipHnallo
il commercio di vendi,ta al pubblico 'e che
l'ord:inamlento g,iuridico vig,ente non oon~
sente alcun intervento 'in merito da pa,rt8
del Ministero deN'industri:a e del commercio.

P R E :S I D E N T E. n Isenatore Sibil!2
ha facoltà di dichiaI1are ,s,e sia soddisfatto.

SIB I L L E. Non IPOSSOdichiararmi
soddisfatto di questa ri:sposta, onor,evo1e
Sottosegrletario, .perchè, Ise ho posto l'inter~
rogazione sotto 1',aspetto de1Ia :linea gi:uri~
dica dei fatti, non ho mancato di sottoli~
ne arie verarrnente, in ohiusuria, la c.reazione
di ,questo monopolio; perchè ISii è trasfor~
mato quello che dovev,a ,e:SISier,eun atto dI
commercio in 'un aC0ordo, in un eontmtto
di IIavoro vel10 e prO'prio che non ha a:lcu:n~
giustificazione Ileg,aIe. Si è fatta eOlllseguen~
temente luna comtmlissilolne [la qualle impedi~
see 1',apeI11JUradi altre leidio0'1e'e di alt:re ri~
vendite di giornali, e noi C<Ìtrovilamo con
un numel10 enorme di ,edicoleal centro delle
città e ,con un ,servizio insufficiente alla 'Pè~
rife:ria in forza di decisioni neigative che
promanano dagli 'steslsi 'interess.ati. A,ltro
che non .dar .lu0'go ad inconvenienti.

N 0'n ,s0'lo, ma nO'i Isappiamo ,che ci isono
edicole che hanno l1aggiunto dei va,loTi tall
che sono ins,piegabi:Iri in 'rapporto aU'oper:i
che prestano. Ancora stamane calsualmente,
parlando con un collega, mi sono sentito
dire che una edic.oIa di una pi,azzla di Ro~
ma, prim:a dell'ultima '~uerra, non flU ven~
duta mlail~nlido un'offer:t!a :di 18 mUion1i; fate

i'l conrbo og'g,i, e vedrete che i valori di que~
ste ,edioDl}eharnUio r.a>~giun1Jo Icif!'erubnormi.

C'è oo.sì una piI1edusiione totru1e 'Per non
pochi uomini che potl1ebbel10' tro.vare la
voro e un pÌc.co.loguadagno .per l,a propria
famiglia se fOSlsel1o posti in wndizioni di
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porte~sli dedictti:r:e allla v,endita dei giornali
e riviste. È l(]ìueHboostacolo mega,le che dob~
biamo Slupera,re: non possiwmo permettere
che C'i sia deUa gente che guadagni cifre
ingentlsisime in forza di una c,ir,col1:a,re,tanto
più Òhe, rtr;a l'altro, li proprietari di ,edicole

che vi ,IavoranlO slOnlO pochilslsimi e SI}esSO
'sfruUano dei ,subcancess,ionar'i, oome i ri~
venditori di benzina; non possiamo perciò
u:1tieriorl11lente permett8l1'le ,che si impedisca
ad ,altra gente Ique,sta picoolIa O'cciUpazi'One,
qUE"sto l'avora vorre,i di:r:e quasi lartig,ianale.

Dobbiamo per forzla di cOlse trovalre una
Vla d'iUlS'cirta.Se ritenertle di pe,rslils:tel'le neUa
interpr:e,tazione data dal1a dI'calare n. 90 del

1927 del Mini,stero del,l',elconomli,a naz,iana,le.
dov,r'emlo tl'lovare lun'altra formuIa, non rpas~
,siamo inf'atti andare avanti 'SU quelsta st,r:a~
da. 'È ,evidente che la CÌrcOilar,e n. '90 del
1927 forse ,aVieva de.He premesse Slanle, nel
tentativo di fa;CÌiUtal'le nuove vie di OCCiU'Pa~
zione, mia i(]'uelste premesse S'ano state pOI
trasfarmate, nonslO se per maliz,iosa int'er~
pretaz,ione anterIOre, daI1a circolare, in que-
sta realltà di fattO', IClOmlegià detto, abnorm\e.

Quindi non mi pO'SISOdichiar,a,re saddi..
sfa:btoas,sOIlutamente della r:isposta.e mi
riserva di presental'le un'interpellanza o
eventma,lm)ente un plrogetto di legge in pro.-
posito.

P R E .s I D E N T E. LIOsvo1>gimento
deiUe inrter:r:ogazioni è es,ruurito.

Svolgimento di interpellanze,

P R E :S I D E N T E. Vo~dine del giorno.
r,eca .1'0svolgiimento di interp,el11anze.

Le prime :due interpeUanze, qU€lI,},adei
senatori Masciale, ,Mariotti e P,apalÌia e
queHa "(lei senatlOri GI1amegna Ie De L,eona:r~
dis, 'si riferiscono aHa stes,slO argomenta.
Propongo pertanto che esse sirana svollte
congiuntamente.

N on essendlOvi osserv,azioni, così riÌmane
stabiHto.

Si di'a ~ettura derne due interpeUanze.

R O D A, Segreta.rio:

«MASCIALE (MARIOTTI, PAPALIA). ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri e ai
1I1mistn del lavoro e della premdenza so~
ciale, dell'industria e del commercio e del!e
partecipazioni statali. ~ ,P,er canoscere se
risponda la veriltà che 'i proprietari de,Ue Ac-
cia,iene ,e Ferr1ell'1€ P'Uig1iesi ,di Giovinazzo
(Bari) abbiamlO deciso Ira chiusura deHa fab-
brica per Ira fine di dicembre 1958 ed il
wnlsreguente l'icenziramlento di qUrasri 700 ope~
r.ai che la,varaillo neU',azienda stessla.

RicordanlO 'a chi di ragionel che questo
provvediment,o preoccupa vivamente ~'opi-
nione pubblica e le famiglie dei 1avorato.ri
percnè 'porta un gr:avis,s,imo colpoall',eoono~
mia di tutta la zona» (94);

«GRAMEGNA (DE ,LEONARDIS). ~ Al Mi-
nistro delle pa1'tecipazioni statali. ~ Per
cornoscere qUaJli provvedimenti int,ende ladot.
tare ,di fronte al dilagare dei aicenziamenti
che si verificlano neUe industrire pug}iesi e
partÌ0ùrIarm:ente neHa pr:ovineia di Bar,L

lVIe1nhe si sviluppa iin tutta la r,egilOne un
vasto movimenta per :l'indispernsahi1e suo
potenziamenta !industriale, e l'e AI11jffi!inistra~
zi,oni ,provinciali di Bari~ Taranto e del:1:eal-
tire pravincie pUg1liesi, insieme alle Ammi-
nisltrazioni comunali e 'alle iGamlerre del 1'a~
vmo dei magigimi centri urbani deLla iP'U~
glia, ,anche nel Canveg:no re'giionale sViOllrtosi
domenica 14 dicembre 1958 la Bari, prospet-
rbalno la ne0esrs,ità d'indilazionabHi iniziartive
che devono ,avviare 180110sviluppo reC'onamico
industriaIe 'Ira PugJ,ia anohe nel quadro di
una rinwscit,a di tutto ,il rMlezzogi,orno d'Ita~
li a, si ha notizia di licenziament,i intimlati
agli ,operai d€lHe Feni'ere ed Aceri'ai'eri,e ;pu~
gliesi di Giovinazzo, ment:J:'le altri se ne
pre.ann unz'i'an'o.

Questo gesto che vi,ene oompiuto con te~
siarda arroganza dai frate1li Scianatico,
proplri'€Itari,oltl'e che 'del Ipl'ledetto comples~
sa met1aUurgiclO, anche di un importante tu.
bificio in Bari e di un latelrirfido in Terlizzi,
conferma 1epreoccupaziorri che t,engono in
agitazione le popolazioni interessate per la
minacciata chiusura degli innanzi citati com~
plessi industriali, che occupano un imponent8
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numera di aperai nel tre comuni della pro~
vinci a di Bari.

Paicihè ,le rplledette afficine hanna perme,ssa
,a:i proprietari Sai:anatica /la realizz:aziane di
nan indiffellenti utili e lIe aziende sano in
pieno <pl'agres,siva sviluppa, gli ,interpeUanti
ritengano che sia doveJmsa da par/be dell Go~
ver,1l!adi sV1algere ogllliazione per difendere
e l'IafforZ!are, can effic'aci interventi, q:uelsti
oompIessi che rappresentano, ,iniziativ,e ap~
prezzabHi per l'ulteriol1e prog'ressa indu~
striale del11aregione» (108).

P RES I D 'E' N T E. Ilsenatare Ma~
sciale ha facoltà di svolgere Ila sua inter~
p~11anz'a.

* M A S C I A L E iSligmor Pmsi<Lernte,
'Onorevali calleghi, cinque IlljeS!ifa, quando
presentai con i cal:leghi Paipalia e IMariptti
l'interpellanza sulle acciaierie e ferriere pu~
gliesi, mi illudeva che il Gaverna, avvisata
tempestivamente, avrebbe fatta qualche ca~
sa a favore di quella zana della pravincia di
Bari. Eppure, di uamini palitici e di Ministri
della pravincia di Bari ne abbiamo, avuti di~
versi ed autarevali. L'attuale segretaria della
Demacrazia Cristiana, che fu M,inistra della
pubblica istruziane, diversi Sottasegretari e
numerasi senatari e deputati sona infatti in
quella pravincia.

In verità, im. un prima llTIfamento molti
sOlno venuti a Giavinazza per di,scutere lo
importante le grav,e 'prob1ema de1lle acdaie-
rie, ma i mes'i sona paissati e la fabbrica,
come Isi era pil1evisto, il 31 dicembre 1958
venne chiusa. I frate1li ,Sdanaltioa, campor-
tandosi da 1TI)aIfiosi'e dia sfacci,wti, senza
ascaltail1e ,le ragioni che v,eniv,ana prosp,ert-
tate dagli operai e qualche vulta anche ne~
g1i interv,enti dell Pl1ef'etta di HIDri, il 31
dicembre hanno, chiusa la fabbrica, che ac~
(mpav:a 700 'Operai.

Gli ope,rai di que.lla stabiililmernta erano
sattoposti, -in verità, ad 'un ,1avlOrache una
camJmiSlsiane inviata dalla C.E.C.A. definì
inuma,na e nan rdegna nemmeno, degli schi'a~
vi. Purtutrtavi.a, ,anche di fronte a fatti di
tanta gravi.tà, nessun [Ministro f'1'la quelli
che, .nel nav,embIi€' scarso, rsi agg'iravana
:nei nostri Illuoghi, nless'Un Sottosegretario (e

,sona numerosi,ssimi) si voHe fermare nella
nOlstra zana, che p'ure nan è Ilontana da Ro~
ma (470 ch~lam8'tri), per vederci chiaro e
per richi,amlare ad un senso di responsabi~
Ji,tà e di umallità i ,signari fralt.el1li s,cirana~
tica. Esrsi, imperterriti, licenziano, il 31 di~
oembre; il 13 g'ennaia si canvocaa Rama
una l'iuni'One pressa il Mini'stel1a del ~avo1'o
e, anoara ,una volta :da ,sf'3icC'iatie dia ma
fiasi, i fratel1li 'SciallaticoasrSuIl1\ono un im~
pegno salvo pai a ingannla1'le tutti quanti,
ma non certamente noi che non cl1edevamo
allla lara sierietà nè ,aiUasensibilità del Mi~
nistva del:1'epraca, che pl'lesiredeva quella riu~
ll'}one.

IThf.atti, ma.lgrada 1'imlPe:gno sattoscritto
di ri,a,s,sunzione di tutti gli operai da parte
<Lenaditta Scia,natica, .a distanza di 25 gior~
ni i pl1opri,etari riassumano direttamente un
certo numera di OIpe:mi, viol:ando l,a legge
,sul callocamento; e ~ caso strana ~ i

nostri co,uocatari oamunali, i malresc~al,],l dei
carabinieri, icamm~ssari di pubbil:ic.a sicu~
rezZ!a, t.anta z,e,Ianti in qruesti giarni a spiare
,l,e nostre Injos,se ,in accasiane di manife,sta.-

ziani o oonvegni S'une basi m1ssilistiche, in
qruella occasiane, come sempre del re:sto,
manTho dimenticato ,che ci ,BOllOdei padroni
(ce ne ,sona trappi, prer 11a veriltà, in pro~
vinci.a di Bari) che costantemente si 'P'on~
gona contro la },egge.

Malg:r~ada ,1'impregIlo as.sunto presso il Mi~
nistel1a, ri'peta, i fI1ate~li IScianatico, dei
circa 700 ,apwai licenziati ~ e none'I1ano

soltanto, socialisti o camun~sti, onoI'levoli ool~
Ieghi, mOllti erano .anche democristiani, e
non più tardi di tregiarni fa gli adel'lenti
alla C.I.S.L. hanno manifestata il praprio
r1sentimenta contI'a questa abUlsa che Sì
continua a eamrnJ€ttelre n;eUa nostra pravin~
cia ~, ne 'riasrsu11!srera~n via del tutto rpri~
vata ,solta.nta 28'0, di cui 210 con contratto
a termine e H rimanente come guardie giu~
rate, da ,impiegare pai nei lavori di mana~
v,allanza.

<Sta di fatta che ,a 'tutt'aggi, malgrado le
nostI'e insistenze ~ ne paIilerà anche i,l cal-
'leg,a Gramegna ~ i,l Gaverna nan sola non
è i'ntervenuta alla scadenza prreci1sa da nai
indicata, maaddiritltura ac1elssa nicchia; e
nè ildottar Tarnana, resp'Onsabile delll'Uf-
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fido De>g,]onale de.I -lavaro, nè il prefetto di
Bari, nè illSlindaco, nè il mal'esciallo dei ca~
,rabin:ieri, nessuno, i,nsomma, :sente ,il dovere
di intelrVienire. Questa gente è pI1(mta sol~
ta:nto a vedere in 'Ogni marrif'estazione una
ag,itaz'ione sovvertitrice dell'ordine pubbJi~
co; ma in questo caso ed in questa occ.a~
sione ~ei fatti stanno a dimosrtrarlo ~

chi si tè 'Posto contliO la l1egg,8 è :stato il Go~
verno.

Aiggiungo che n on è affatto veDO quello
che ha sempre sostenuto il signor Sciana-
tico, rperchè, malgmdo 1'a:rDetrrutezza della
'fabbri'ca, i ,suoi 700 operai, ll,fjl 'cor:so di
trent"a:nni, hanno perm,8Is'So a queHa ditta di
costruire a LBari uno dei più m10derni e piÌl
attrezzati :tubIfici itaEani, nel qua,le sono
im1pi,eg;ati 500 operai.

Da ,cifre e dati non sospettabil.1, pel'chè
forniti ana Gommlss,jone inviata drul<la
C.E.C.A., ,si può riscontrar,e 'quale fOSise la
situazione effettivamente ,esh,t,ente nello st'a~
bilim,ento.

La f'abbriea fu costruita nel ] 923 e nel
g;iro di 31 .032 Ianni g1i '8cianatico im\pian~
tar.ono a Bari un ,grande tubificio con 500
ope'rali. ,Quei ,signori riscivano ,a produrre
in un repart,o, per esempiQ, con otto ore di
l'aviQiro e con 40 operai, 360 quintaU di
f,e'rro al gi'Orno, 300 quintali di fer:J:1o di
seconda categoria, 300 quillta.li di laminati
di p:rima eategmila. L'alitro .1mninatoio, ehe
1aViOirava materiJa:li di dimensioni più pic~
cole,produoeva 330 quintali al giorno di
f,err:o di terza categoria e 260 quintali al
gl]o:rno di ferro di slecanda clategoria. 180
op>e1~ai~ conclude h relazione deHa Gam.
l11issione ~ in 'Otto om di ,J,av,oro praduce~

vano lUna media di laminati di terza cate~
go:ria V1ariante tra i 1.300 ,e i 1.400 quintali
al glio:rno. Nan meno Isignificativi son'O i dati
relativi 'aWa,ttività dell reparto acciai,erie.
Ella rel:azi'One contiene altri abbondanti
elementi, ,più che ,suffic,ienti a mJetteve sotto
aCCUisa questa ditta.

Sii dice che in plugli.a sarannQ impiantate

nu'Ov'e 'industri'e. Ma, onovevole Slottos'egre~
tario, noi chiedi,amo soltanto di nOon far
chiudeI1e queUe che .già v,i ,sono, pelrchè non
credilamo ana costru~ioll'e di alt:re industrie.
Impedite agili 'Scianatico, ai Romanazzi, a

Itantealtre aziende di chiudere :i bruttenti,
perchè è IegittiIDjo dubItare che nuove in~
dustrie possano sorger,e: non ci ,credete voi
e non ci hanno creduto nè Cl credono gli
stess,i IIavmartori, che lin questi giorni sono
stati ,licenziatI dalle industrie dellla prov,in~
cia di Bari.

Come ,avevamo pr:evisto sin da,Ha pres,en~
tazione dell'interpellanza, 'la fabbrica di
Gi,ovinazzo è stata chilUsa. 700 o.pera,i s.ono
stati licenziati ,e ne sono stati riassunti s.olo
280. Dove andremo a finire di quest'O passo?
E vo.l.et,e che la popalazione della nostra
pmvincia sia tranqui,11a! N o, è bene che il
signor Scianaibieo e i,l 'Questore de,1.la pTO~
vincia di Bari si convincano che ,la tran~
quillHtà potrà 'ess'ere assicul'lata Iso:ltanto
quando a tutti i lavoratori ,ed alle loro fa~
miglie ,sarà ga,rantito lun pezZ'o di pane me~
no lamaroe meno du:w di quello ehe è stato
loro ass,icurato in queSIti ultiTni 3nni sotto
il Govle!rno deHa Democr,azia Gristi,ana. (Ap~
plausi dalla sinistra).

P R E; S I D E N T E. l,l senatore De
Leonardis ha facoltà di svo.1gere ,la sua in~
terpellanza.

D E L E O N A R D I ,s. L'interpel~
lanza presentata da] senato:re GI1amegna e
da me è della stessa epoca de11'int,E'l"pellJ.anza
del cOollega ,Ma,sciale ,ed ,a;ltri. È stata cioè
Ipresentratia ill 22 dioem!bre 1958 e si p'I1eoc~
Clupava di plrev,enil'e Ilia m~na0cia, che laillorrla
già :si m~anifesrta.va, per Iquanto riguarda 3p~
punto ,l"aciCÌ,a:ieriladi Scia-natko, mia 'si r:if<e~
risoe 'eSisenz,ialmleill~ead lUna ;s,irtuazione gene~
l'alle dellrIe industrie 'llleil1a'l'ieg:ione ,pug.}iese e
e in proV'ill'c'i,a di Bm':i.

Il collega Ma:scial1e acoennaV'a 'a.Ua 'chiu~
sura di fabbriche come' 1.a carrozzerila Ro~
manazzi, di 100 operai circa. I saponifici e
gH 'oleilfici deUa p'rovi:ncia di ,Ba:ri, ('he rap~
presentavano veramente una deUe indUlstriè
più importanN de}Jl,azona sono andati seam
pavendo : ll1\en'OGasEni, tutto il resto è soom-
paliSO. QurusJ'ì tutte queste aziende riducono
il numero dei 110110ope:mi e nel medesimlO
tel11po riducorno ,isa.l,ari, noOn ,rispettando i
contratti di .lavoro. Così i cement.ifici: ,qui
non siamlo di fronte ad industr'ie in crisi; i
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cementifici lavorano. P,ossiamo indie-arli :
Modugn.o, Barletta, IMonopoli, T,aranto, ,la~
v.orano in co.ndizionida !av,eI'lefuoTi Ila porta
la coda dei oarri e dei canettiÌ per tra,spor~
tare i,l cement.o: nonsoddisf.ano 1e richie~
ste. Però noi asslistiamo .alila oontinua azione
che vi,ene sviluppat,a da .queste induskie di
Badetta, di Monopol,i, di Modugno, l,e quaE
riducono di molto i.l perlsonale (Modugno 1.0
ha ridotto di 123 unità ,lavor:ativ,e su circa
300 'che ve ne emmo i:n fabbrioa). Pratica~
mente avvi,ene che molto Ilavoro ohe dOV0~
¥ano f,are gli .opera,i 'a ,salario sii affida alle
cosiddette cooperative in appalto, afferman~
do che si tratta di ,lavori di manovalanza
nei pi,azzali dreUe rf,abbriche.

L'industria più impor,tante che nlOi ,ab~
biamo a Bari, lo stabilimento Stanic, per
raffineria e idrogenaz,ione ,dei combu\Stibi~
Ii, un gr:osso comple:s'so industriale che po~
teVla assorbire fino ,adwemila .operai, a tur~
ni 'oonti'1l'uativli e che l'avora i petroli del
medio Oriente, aveva già ridotto fin dal
1957 i suoi dipendenti a circa 9.00. 'Questo
che vi denunciamo rislullt-ada manifesti mes~
si in 'Pubblico da un'organizzaz,ione, la qua~
~e si può ritene.l'e non abbia motivo di pro~
pag1andac.onrtra:ria a)Ha maggior,anza ,e al
gov'erno, la C.I.S.L. ,Tale manif,e'sto dice:
«Bast,a ,con i ,licenziame,nti ,alBo Stanie ».
llnr,atti (IO'St'alni,c tlende lan100ra a rlidurre
ill numero dei dipendenti dicir,ca il '50 per
oento.

AlltI10pI"oblema gravilssimo: i 'oantieri llIa~
v'ali di Taranto. E'Slsoha inbelressato imtrbi i
comuni deHa provinda di Taranto, ha in~
ter:essato tutt.a la Puglia. Tutte le CameI1€
del lavoro pugilie.si, 1e amminisltra'zioni ipI10~
vinci ali di Taramto, di Bari, di Lecce 'si muo~
Viano per difendere la possibillità di pr'O<du~
zi,one ,e di occupazi.one nelle nos,tne terre.
NeUo st'esso tempo in cui Iquelsrteindustrie
chiudono, ,non soltanto ,si verific.a il feno~
meno .di ,non poter 'più oolrt.ivare gI'lano, per
,i.! suo 'rulta costo di :p~oduzione si dice, ma
'anche i prezzidrell vino continuamente ri~
bassano .e quarlcuno sugg1erisce: «EstJirpa~
te :i V'ostrli vigneti»; oont,emporarne,amente
vi è il tentativO' di noOnfar più coltival'e ta~
baceo levrantrino nella provincia di Leece.
Infatti, [stando alle dichiamzioni di un uo~

mo di vOlstrra parte, l'ono,rlevole Godacei Pi~
rsanelli, nO'i dobbiamo im:port3;~e tabacoo gr:e-
00 'e tUI1CO,mJa non pr:oduTlre tabacoo l'evan~
tino. Eppure è .una ,pr'oduzrLc:meche assorbe
molta mano d'oplera non solo :agrieoll.a, ma
,anehe industriale, incr:ementando ,la nostra
18lconomi,a 'nazionale, ed raloimemtando le no~

,stl'e m\anifatroure di s:ig,airi e s,igarette.
Ma 'oltrle a ciò abbiamo ilpr.oMema di Ta-

'YIxnta. Traranto, citrtà ill'dustrialle, ha vi~
sto ~idott.o del 50 per cento il person'ale
dipendente daLl',arsena1e marittimo. U,indu-
stria plrivlata non vuoI iP'iù portare innanzi,
nel modo oomB sona Istati !poOrtati finorH, i
cantier'i nav,ali di quella città. V,edr'emlO qUla~
Ie è il vero ISCOpOper Icui Iquesti indusrtrtiali
turtti i mezzi ,tentano per ridurr:e il niUmlero
dei 1avomtori 'alBe .101''0dipe,ndenzle; 'e lo ve~
dremo eSlamina:ndo l'episoOdio Scia,natko,
pl10lprietari de.Ha ferri'era Idi Giovina'zz<o,
che è strettamentecoUeg;ata larll'episodio
dei calntieri navarli ,di Taranto.

Si era minac'C'1ata la chiusur,a dei eantieiri
naV1alli di T,amnto ,perchè, Isi dicev'a, oj can~
tieri non 'aVieV'ano ,l,avoro. È intervenuta al~

l'Ora pelI' i cantieri lun'mn:ministrazione 0on~
rtrO'llat,a,ed è venuto qUli .1'amministratrorre
giudizi1ario nominato darl tribunale e in no~
stra 'p'I'esenza ha riferito alI Presidente dellla
nostra ,5" Gorntmii,ssione, dimostrando che
non vi è nulla 'che possa far par},rurle di una
situazione non ,sana per i IcantÌieri di Tia~
ranto.Eglli ha dimostrato ,che ]1 capitlale è
rilevante, :che i icrediti SOll1l0tutti esigihili,
che vi è la poslsibiilità di sViiluppo e d'inere~
mento delJ,l'lattivi,tà di questa f,abbri.ca che
dispollle d'imporl,anti ordinativi di llavoro.
Badate ,che 'qlU'esti e,anti'8Iri oosltruis00no navi
ed hanno lavorato per ,conto di armatori
stranieri: 'per 'conto di armatori ,svedesi e
nor1vegesi, itl che V1uOlIdire daI'e l,avoro aUe
nostlre maestranze e portare in I.talia divise
es,tere a favore della nostra dissestata bilIan~
da dei pagamenti.

Ebbene, .perchè si g,iunge ,al punto di ViOrler
chiudere 'i eanti,eri di T,arant.o?

P,er questo ingiustid"icato propOIsilto ab~

bi'amo un'agitazione di tutte lie 'Popolazioni
del tamntino ,e del bare~e; manif,estazioni
si .sono ,avute il 7, il 14 e IiI 28 rdioemibre da
parte delle pO'polazioni noOn s'Olo, ma anche
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deUe Ammim:istmziani provinciali le comu~
n3lli : deLl'Amm:inistrazionepJ:1avinCÌ'aIe di
Bar'i, dell',am;m:inilstraziione provincial:e di Ta~
mnta e dell'amminis,tmzi'ane camunale di
T'aranta, dave ~ ,sona cose note ~ man vi
,Slonamaggioranz,e di sinistm, ma democri.
stiane, maggiaranze che però non possono
trascur,are quell,o che è un intel1eSSiees:sen~
z'iale di ,tutta Ia popolaz:1one, un irn>teres's'8
f,andamentaIe di tutto lil Mezzogiorn,o. 1'1::
nata così queHa che è trutta un"azione con~
dotta da tutte le 'popolaziani m,eridionali,
per l'industrializzazione deUe IorIO regi,oni,
anche in rapporto a ILeggi deUa R,erpubhl,ica
ital'iana. E,d è (l]ata rl',azione per ,ill compJes-
so ,siderurgico e per quello 'petl1olchim:ico,
che si :aggiungono 3IUeazi,oni rper ,potenziare
la nosha agrÌiColtur1a,che ha bisogno di mac~
chine, di fertilizzanti ed :eslsenzia,lmente di
mJaterie ;prime; ,ed ha necessÌità che tutto
ques,to non venga semlPre da 'lontano, ma lo

'Possa avel1e ,su~ pOlstO.
Qual'è la sorte del oomp,lesso Scianatko?

È un com:plIesso che sorge con pochi Uiomi~
ni, eon <unimp'ianto mode'sto. S'Orge per ini~
zi,ati,va di lurnpl1iv,ato, un ,certo Maldare1JH, il
quale ,ad un certo momento scomparie, per-
chè non ha ,l,a potenzialità mnanziaria per
portaJ:1e innanzi questo complesso. Allora
che oOlsaavviene? Quelst,i sÌignori Sciarnaltico,
che sono delg;Harricchirbi di guerra, che han~
no fatta la IorIO fortuna c,oi :residuati delila
prima guerra rn;ondiarle 1915~1918 e poi con
,i 're,s,iduati deU'ultima ,g;uerra, rie,scono ad
acquistar'e questocomp1esso ed a sviluppar--
lo. Requisita dagli !americani durante la
guerra 194.0~45, n€llilo stabHimlento si rriuscì
a fa,l' !Iavural1e,fino 'a 1500 op8mi; 8Icianatico
,ottenne però che Ia d'abbri,ca fosse de'l'equi~
sita prima dell'la ,fine de1,Ia'guer'ra ,e, 'Ottenuto
l'Ùsc,opo, ISlUOpensiero è r1idurre le m3iestr,an~
ze, Iper l3islslicurarsi uln mla,gg1ore p'l'O,firtto,
comle querll1i di prima deUa l1erqU'isiziorne,
quando 'andava avanti con un persanale
mplltoridorbto, Iche però ']avoI'laVia,anche 12
oI'lelal ,g1orno.

Lla flotta :per 'arrival'ie ,ane odÌie'rne condi~
z,ioni di riduzione deUe maestranz'e non è
comi.nciata 'oggi. Sona stata segretario deilla
Oa:mem del ,J,avoro di Bari e l1icordo di avere
discusso con i fr-ateni S,oianatico fin dal

1947~48, Ja ndUz,lOne del persona1e delle fer~
nere. Al,lo'l'a non fu posslb11e 'gLl'ungere ai
l'lsu1tatI CUI SI ,glUng;e ,oggI; l',argamzzazi,o~
ne u:nJ:tal~1:adel lavor,ato'n ISI oppose, J'azio~
ne governativla era dIVema. Gl1 SClanalClco
hanno 'msl,sti,to e per questo nO'! ahbumIù
par,lato ;nella nastra inte,rpe}llanza dI una
testarda arroganza.

Per le necessItà di SVJJluppa deltl'!econa~
mia delle reg10ini me:rlidianah ,e per fronteg~
gIare l'offensIva delle ,smabll1taz1om, m Pu~
gJ:1a ci muovJ:amo ,su due dil1ez,J:om: da una
parte ,chJ:edl:amo che ,SIa ,irizzato J!1cantiere
navale dI T,aran:oo. La facoenda ,deUa 11'lZZa~
zwne ha 'aV!uto degli alti e dei bassI, che S'O-
no ,andati da 'aloune Ipl1alillieSSedeH',allora ml~
nÌist:m dehe parteclpaz10im,Laml~S,tar:nurti, 8Jl~
la CameI1a, ,ad ,al,tre dichIarazioni del medJe~
SlmO mimstr,o al Senata. Sono ,statI pJ:e'sen~
tati OrdlI1!l del gJ:arno da parte mia e de,l
senatore PlgnateHi ,appunta ,perchè avvenis~
se ,questa inzzaz'~OIne. È ,stato, in carn'seg.uen~
za di tutta questo, ,pl'ie1sentiata un diSierg,no di
1egge, appr,ovata aJUa Gamerla ,all'unanimità,
ma che oggi glace al s,enatoe non g,appi-aJ.lla
quali ,sona ,le mtenziani del mini,stro attuale.

D.all'.a,ltr:a rparte Isi svolge un'.a,z,iane per
avere un 'complelsso siderurgioo in Pug;lia.
P,er ques:bo si è te[1uto un c'Olnv'egna il 28
dicembre a Taranto ,e !la mozione condus'iva
è struta pI'l6Sentata alI MiniSltm delle p'arte~
cipaziornistatali <da una del'8'g;azlone di de~
putati, tra cui g1i onorevoli F,oà 16iNapoIita~
no, de,legati dalilo !stesso Gornvegno,che ha
avutocaratter'e pubblica. Al Convegno han~
110 partecipato ,l,e Camere di Commercio del~
la Puglia, le arganizzazIOni di N apali, i rap~
presentanti dei GonsigH com\unal<Ì e rpl'iavin~
ciali le si è avuta una relaziOine di lun dirigen~
te de1lta CaiIIlIera di commel'ic.io di T'arall'ta,
il quaIe ha detta che soltanto attrlavel'iSO un
impianto industria1e di questa genere pot:re~
mo istimOilare veramente la ripresa anche del
,Ie picCOiLe e medie industr,ie ,esisternti. In
{~onrbras.ta con !tutto <ciò, ,il GaViem1!Olascia
andareaUa deriv,a ,queUe piccOile industrie
,che Vii ,sono, non risolve 'Ìil problema dei

GantieI1i navruli di T,arianto, e, facenda ag~
gravare di 'più l'a ,situaz,ioin'e, provoca una
agitazione continua degli operai e deUe rp,o~
po.laz1oni. COisa damandana queste popoJa~
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z10ni? Domandano che ,siia 'appHeat'a l,a rr.eg~
gle 'Per .la .pI10il1ogadeHa Oas,sa pielr il Me7.~
zog10rno le ohe ei .sÌ<alll1oeffettivamente gH
investimenti da que,stJa],e,gg1e prev.istL Ploi~
chè i pr:ivati non ne vog1iono ,sapeI1e d'inve~
stire Isponrbanelamen,tei ioapita,}iche deten ~

gono .o Ii voglLono invest'i'I1eISOIl'Oa eerte con~
dizioni, è ,indispens1abHe che ,sia 1'LR.I. a
faI1e 'questi inVlestimenti, :per aderire a;l1e
necessità deUe popolazioni meridiona1i!

Perchè vedete, è nel mese di dicembre,
mentre si svolgono queste manifestazioni, che
SI0irunatklO'iThtimJaill Iieelllz'Ìamellltodegli ope~
r'alLIIIISindaloodi Giovinazzo, dove ha ,sede rro
LS'ÌJabiEmenrtoche si vuoI ic!hiiludel~e,ed n Cion~
'SiiglHoi(jomunaJ.e, all'unainimità, ritengono in~
giusto :illlpI1ovvedimle,ntoe ,Co.nVOClanoun eon~
vegno a GiOVlilll1azzo:pelr .la dilfesa della fab~
b,rÌ<Cia;questo. cOlnV'egnoavr,ebbe ,dovuto av,ere
,luogo rnell)]asede del Comune. Mia ,il P:ref,etto
ha diffidato IillSiinda,co idalri,ceveI1€ i depluibati
ed i Isenator,i nell pa],a,zzo mUIl'idpaJIe; ed iiI
convegno ,]'hanno dOlVutoorganizzar,e i consli~
g1ieri della minoranza in un teatro cittadino.
Al sindaco è stato impedito rdi difendere gli
interessi deUa popolazione e di disporre del~
la sede comunale. Ma vi è di più. I parlamen~
tari comunisti e socialisti protestano per que~
sti soprusi e chiedono interventi per evi~
tare i licenziamenti e perchè le autorità di
governo impediscano la chiusura di una fab~
brica che è fonte di lavoro e di ricchezza;
ma le autorità fanno Isapere che si tratta so~
lo di una chiusura temporanea per ]a siste~
mazione d~Ua divisione deUa società dei fra~
telli Scianatico. Intanto, oltre aUa ferriera di
G10vinazzo, Isi chiudono il tubific,io di Ba,ri, :ùl
laterIficio di Ter1izzi; 3 fabbriche con un
complesso di 1.500 operai ,circa: 700 a Gio~
vinazzo, 400 o 500 a Bari, da 100 a 200 a Ter~
lizzi.

E tutto ciò per'chè è intervenuto un sena~
tore del collegio, che non è ]''Onol1ev0'leGra~
megna, ma ,]'altro, .l'O'norevo.]e JlaJllnuz:ui, a
Ipl'loteggere le Ispal1lea 'Scianatko. A Giovi~
:nazzo si ,conoentrano oariabinÌ!el1i'e « oelerill'i »
in quantità non indifferente ;si trasferis'cle
,sul 'posto tutta 'la Isquadra politÌ<ca, camrun~
,data dal vIce questore, per dal'le lagli Scia~
natica ,la possibilità di fare i 'Propri oom'Odi.
Sii eapislce ,aHora pe~chè Scianatico è quella

oheè, fanatico, prepotente, inosservante di
qUla].si,alsi ,ai0col1dO'.

E, 1'.onO'1'8vo'18'J annuz,zi ha dato 'Un',intervi~
sta il 10 gennaio 1959, ,a,ssicurando che ''3a~
1'ebbe inten'ienuta pe1'chè ,le fabbrkhe :fos~
sl8'l"Or:iaperte con la r:i,as,sunzione di tutti i
dilpendenti, 'ai quali, egili aSisicurava, per il
periodo di ,sospensione ,sal1ehbe srtata aSls.ic>u~
vato il ,oontributo ,che .corri:sponde la «Go
munità EU1'OIpeadel Carbone edellI' AccliaiO'».
Infatti .8i,anatico ha rÌiape,rto, ma lassumendO'
soltanto 280 'Operai le viol:ando la Legge sul
ooJIocamenta, perchè ha rialssunto ath~ave:J'~
so riohiestbe nlOm)inative, l],a,sciandofuO'ri ove~
rlwiche nan meritavano di 'esseI1el,asdati fuo~

l''Ì, non riassumendo o1tl1eIra metà degli op'e~
rai ohe hanno diritto a lavorare.

D',a],tra par:tle del ,contributo pfiomesrslOdal
s,ernatoll1e,Jrannuzz,i (:sono pals1satipal1eecihime~
Isi da:1'genlIla,io 19:59) nOonsi è più Ipa:dato. Si
subisoe :la volontà e la prepotenz'a di quelsto
industriaIe 'iI quale, nell riasslumerle, ha rias~
sunto vincOllanda gli operai a nan r,ispettare
i oontI1atti di 'llavoro, labo.lenda l'indennità di
cottimo, obbli.g1ando i .],avor:atori ad un con~
tratto 'a :bel1ffiine,il che vuoI diI1e Ila non si~
iCJureZZladel posto di ,IavoI1o.

P R E ISI D E N TE. Scusi,slenatofie De
Leonardils, lena ,sta tmttando arlgomenti, co~
mie i,l :riassarbimento dell\lamano d'op'era, ,wi
quali non si :accenna nella ,sua interpeHanza,
,per cllri,nan .potràa,vere per e'S'siuna rispost,a
deH'onol1evole Sottosegretario. Prles.enti per~
tanto, se ']0' ritiene oppartuno, un'altma IÌn~
terpeLlanz,a ,per questi prabIemi.

D E ,L E O N A R D l'S. Via belle. L'!Ìn~
terpeUanza però r,iguarda ,que],la ,che è .la si~
tuazione dell'industria ,e del !lavoro neNa pro~
~inclia di Bari e nelIa .Puglia ed io riferisco
perchè è indispenslabile che fatti di qUiesto
gene:ve ,sianoconosciuti nell' Au].a del Selnruto
e i.lPadamentO' 'abbia viva quelsta Slituazio~
ne ehe si v1ene cre,ando ,ed ,abbia viva I€ISS'€!l1-
~ialmente l',aziane che 1'a:utorità gavernativa
Isvi:}uppa laggiù. E ,la situaziolle è ta.Ie che
questi ,signori ,assumono operai :s,enza ne,s~
SUlla garanzia di rispetto dell contratto di l<a~
varo, reclutano i lavQratori che preferisca~
no I€ oosì via. Tutto ciò è ,stata denunC'Ìato
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alIa Magis1matura e ,siamo disposti a g.ay,an~
tire personalmente deUa v'erità di qUlanto af~
f,ermiamo.

,Questi fatti indioano qua,le è ,la politica che
Isi ,vUiolIe'Sielguire: ed è questa pol'itic,a che
ci p'l"eO'ccmpa;perchè non dobbiamo panl'are
diques,te 008e che producono ,LaIl1jiserliiae Ja
disoccupazione? La Ipiù 'gmv,eIDJinaccia per
la PUg1lia 'e per l'TtaIi'a meridionaJ.e provie~
ne propdo da questa IpoIitica di protezione di
alcuni ,inrtel18ìssipri~arbi non g~usti che contT'a~
stano Icon quelli del nostro Paese.

Quando 'abbiamo pI1e'sentano J'interp'8Inan~
ZJa TIJon potevamopreveder.e tutto queHo
c:lre ,Slarebbe 'aceaduto .in 'seguito, ed oggi
siamo di fr'Onte .alla 'concretezza dei fatti
che noi potevamo soLtanto temere. Questi
operai Isono stati abbandonati a loro ste.ss,i
,con gravislshne ,rÌlpercussioni ISlUll'ec'0nom.ia
di un i,ntel1o Comune. Il f'a1:Jto8'Sisenz,iaIeè
,che, mentre IIa popolazl1one reclJ.arru,al'i:n~
,cI'1em8lnrt'0deliI' oCJcUiPaZl10ne,i!1 Goverrno :non
,as0o.lta, f'0lise a.nche in rapporto aUe neces~
sità del\l'atrbuaz,ione del ,Mercato 'comune. Si
è al punto che il Prefetto di Bari si trova
in idiSia:c00rdoicon la stessa ,autorità di può~
blica sicurezza. Almeno il Prefetto ci ha la-
Sicia:tointender,e che ,a Giovinazzo non Isi sa~
rebbero dovute mandare forze di polizia,

mentre il Comune ne era pieno e siamo
stati noi ad avvertire il Prefetto di quello
che lavveniva. Pelrchè tanta polizia a Giovi-
nazzo, quando gli operai .e ]e loro f'a011~gJie
vOllevarno,sol'0 difendere H 1.01'0posto di la.
voro, ÌIl,pane Ioro e dei lor'OIfigE? Bisognava
invece eSISlere'Obiettivi quanto 'più poss!ibile
'in questa Icontroversia in .cui i ,colp,iti erano
,i J.avoratori e ,tutta Il'l€<conomi'adi Ulna inte!l:a
r.egione.

o.ra .aIDierelI1!ffiIO,sapere cOlsa il Gov,erno
,intende :far'e per venil1e incont,r'O alI1e ri~
chieste pl'esentate non 'sù]o dalle OIrganiz~
zazioni sindacali, ma dalle stesse Ammini~
str.azioni responsabili della vita pubblica lo~
cale. L'altra sera in seno al Consiglio pro~
vinciale è stato aJpprovato lo Statuto per il
Consorzio del porto di BaÌi Voi sapete che il
porto di Bari è vuoto e che solo l'industrializ-
zazione della regione potrebbe renderlo at~
tivo e far sÌ che esso, insieme agli a'ltri porti
m.eridiOlnali,riprenda ~apl1opri'a attiv'ità.

Non ,Siitratta quindi ,soltanto di applicare
11aIegge, ma di limmedesimrurs,i ine11ecùndi~
zioni di V'ita dellle zone id~prlelslse.

La .Puglia è una 7Jornadepressa, ma la
pOllitica Ichesi sta ,seguendo 100ncorre a de~
primeda ancora ,di più. La stessa IProdu~
zione ,agricOlIa pugIie:se è mina,0ciata, e tale
minaocia incidesiUUa vita de1la piccola e
media industria 10caIe. È indispensabile 10
intleYvento gov811ll'ativo, pr'evisto dal1a rl,egge,
nOln ,sOIlaIper .1'ir1izzaz.1one'del cantiere di
Tal1anto, ma anche 'pel1chè ,le indUlstr'ie che
possono ,SOIrgel1esu11uogo, secondo I}e:richJÌe~
,ste del1e popolaz,io1ni, 'Sian'0 insedi'ate e 'Svi~
ruppate. Or,a invece, Icome vi è 'stato detto,
questa f,abbrica di Gi'0vinazzo, ohe ha per~
me!s,so,agri Scianatico di 'aI~ricchirlSi,a1larga~

l'e rIa pl10pria attività, crelarealtri stabii}i~
menti industria:li, perchècosÌ piaee ai gros~
si aI'lrkchiti ,di guerm, ,si chiude. Sci:amatico
ha soltanto rilaperto ,i reparti .ausiliari, non
l',acciaieria, nrè i IIam:inatoi: non vuole !più
pr'0dur.re 'laminati .ed 'acciai; ,di queist1a rfab~
brica vu'Ol fare 'soltanto un deposito di
fermo A ta:l fine Scianati:co ha Ichiesto al
eomune di Giovinazzo :la liclenza per Ja ven~
dita del f,erro nella Isua i.abbri.ca. Quindi
invece di industl1iaUzzlal1e andiamo drisindu~
strializzando; di un' officina do~e pos,sono la~
vor.are 'Oltre 1000 operai ilJloi facciamo un
deposito p,er un .commercio ,slpe.culativo.

Quella della difesa e Idello sviluppo della
industl1ia rn\eridionale è una invocaz,ione !Che
ci viene da que.Ue popolazioni le deve ess,ere
da .noi aSiCiOllta.taper H dO'Vie'l1eche abbiamlo
di ,aiutarIe suUa Istrada del Javoro e dell
benesslere. (Approvazioni dalla sinistra).

IP IRlE :S I ,D lE iN 'T E. L'onorevole Sotto~
segretario di :St,ato per l'industria e il 'com~
mercio ha facoltà di rispondere .a ,queste in~
terpellanze.

'G A T T.o, Sottosegretario di Stato pe1'
l'indusi1'ia e il commercio. All'Ìnterpel1anza
dei senatori Masciale, IMariotti e Papalia si
risponde ,per delega dell'onorevole Presiden~
te del ,Consiglio dei ministri e per conto an~
che dell'onorevole Ministro de,l kl,Voro e deUa
previdenz.a sociale e dell'onorevole Ministro
delle partecIpazioni statali
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tAlI'interpellanza dei senatori Gramegna e
De Leonardis .si risponde anche per conto
dell'onorevole LMinistro delle partedpazioni
statali.

La disciolta società Acdaierie e ferriero
pugliesi (A.F.P.) aveva in esercizio in pro~
vincia di Bari tre stabilimenti: uno a Bari.
con produzione prevalente di tubi di ferro
senza saldatura; uno a Giovinazzo, di rpro~
!fìlati e tondini di ferro; e uno a Terlizzi, Iper
la f,abbricazione ,di laterizi. Proprietari della
aziendaeramo i frateHi Canio, Giovanni e
;Sabino ISdanatico.

Con la scadenza del termine previsto daJ~
l'atto castitutivo della Società, i frateni Sda~
natico [hanno deciso di non rinnovare ]l c.on--
tratto e di procedere alla divisione patrimo~
naIe dell'azienda, a partire dallo gennaio
19159.

IPer ragioni amministrative, tutti i dipen~
denti hanna dovuto essere licenziati per es~
sere successiv,amente riassunti dalle nuove
ditte che sono ,succedute alltle Acci:aierie e
ferriere Ipugliesi e ,che sona praticamente
rappresentate dai singoli d'mtelli ISdanatico.

,Per gli stabilimenti ,di iBa,ri e di Terlizzi
tale provvedimento ha avuto carattere for~
maileagH 'effetti della .occupazione deHe mae~
stranze. iI'll quello di Gio,vinazzo, invece, la
proprietà ha portato ad una riduzione del
personale .o0cupato in quanto le ma,cchine,
le attrezzature ed i sistemi ,di lavorazione
in uso presso tale stabilimento emno anH~
qUrati e, quindi, antie,conomici: l'azienda, in~
fatti, non riusCÌiva ad esitare i propri pro~
datti per 1!'aIta !Costo di praduzione, tanto
che nel mese di dkembrel9i5S ri,sulta:vano
invenduti presso lo stabilimento in quesÙone
più di 7.000 tonnellate di ferro Ilavolrato.
D'altra parte 'per 'l''ammodernamento dello
impianto, rimasto immutato da 'parecchi de~
cenni, sarebbero occorse somme ingenti, va~
lutate nell'ordine di ,un miHardo.

ILo stabilimento 00cupava dr.ca 400 ope~
l'aia tempo indeterminato e 240 con c.on~
tratto a termine. III lkenziamento di questi
ultimi tè stato effettuato entro il :115dicembre
19'5,8,iPer ,gli .operai ,in ser,vizio la tempo in~
detel'1l11inato ,il riassorbimento [finora <è av~
venuto ne,}la miS'um di 2:816unità, ches.ono

state destinate ad attività complementari,
essendo stato soppresso, 'per le ragioni espo~
ste, il reparto acciaieria.

È da f,ar presente ,che, 'prima di 'p,rocedere
alla chiusura dello stabi,limento, la -Società,
in data 22 dkembre 1191518,ha inoltr,ato istan~
za al Ministero del lavoro e della ,previdenza
soC'iale per .ottenere la concessione delle prov~
videnze di cui al paragrafo 23 della Con~
venzione annessa al Trattato istitutivo della
C.E.C.A., a faJv.ore degli operai licenZiiati.

LI Ministero del lavoro e della previdenza
soC'iale ha dato corso aHa richiesta con pro~
cedura d'urgenza. Si assicuran.o, ,comunque,
gli onorevoli senatori inteI1peLlanti che la Isi~
tuazione determinatasi nel1a zona di Bari e
nella z.ona di Giovinazzo a seguito della ri~
duzione di lattività dello stabilimento Scia~
natica viene tenuta ben ,presente per .ogni
possibile intervento in fa,vore di qualsiasi
iniziativa che si ,rivelaslsle,cOlncret,amenbeuti[e
ed atta,0omunque, a cre,aire nuove fonH di
lavora.

IIochiedo scusa al senat.ore ,Masciale se
ho adoperato quest'ultima frase, perchè ho
sentito ~0he lui nan crede aUe affermazioni
del Governo e al progredire den'industria~
lizzazione nel nostro Paese.

Io, invece, e per Iquesto mi sano permesso
di dirgli Iquella ifrase, ,ci eredo e ,credo che
quanto è stato fatto nel nostro Paese in
questi ultimi anni sia una prOlVae una prova
squisita dello sforzo che è stato fatto dal
Governo e dal ,popolo. :Mi Ipermetta ancora
il ,senatore IMasciale ,di OIsservargli ,che il
Governo non si pone contro la ,legge, perch€
dei privati non rispettano dei patti. Se ,dei
privati non rispettano dei patti che sono
stati contratti, dov,rebbe essere l'organizza~
zione :sindacale ,a farli rispettare. E ,se l'or~
ganizzazione sindacale non ha la forza di
[arli rispettare, allora lo Stato mette a di~
sposizione Iciòche co:stituz'iona:lmente ha. E
ciò checostituzianalmente 110Stato ha [>er
far rispettare dei Ipatti che ,sono intervenuti
fm prriv,ati € Ila pI10pria Magi,stratura, sono
le proprie ,leggi, i propri ,codici. E questi
18'OnlO,a dislposizione !di tlurtti. lE!, per quanto
può attenere a un'opera di pacificazione, lo
Stato mette a dispasiziane ,i Ipropri uomini
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di Governo, perchè questi, nei limiti e ne1~
l'ambito Idelle 'legg,i dello Stato, ,cerchino di
fare tutto ciò che è 'possibile per risolvere
casi 'del genere. Dico questo perchè l'avere
accusato ~ se dei patti non sono ,stati ri~
spettati ~ 10 IStato di mettersi contro la
legge e di eSls'er'e quindi, anz1:chè il tutore
deUa 'legge, .ilsovvertitor'e delUa steHsa è ve~
ram ente un'affermazio'lleche mi pare un po'
trOlppo forte; per questo ho voluto rettifi~
care.

,Permetta ancora .il senatore ne Leonar~
dis,sempre su questa questione della fab~
brica di Giovinazzo, ,che <gli dka ,che i<lGo~
vernononsi è preoccupato di tutelare inte~
ressi partkolari di nessuno. N on so da quali
affermazioni e da !quaIi fatti abbia potuto
trarre il ,convincimento che il Governo si sia
preoccupato di tutelare interessi partiwlarL.

rGIRA ,ME G N A. ,In quei giorni stava~
ma a 'Giovinazzo e siamo interV1enuti per
evitare dei fatti di assoiluta grarvità, perchè
Giovinazzo ,era in stato di assedio.

G A T T O, Sottosegretario di StatQ per
l'industria e il commercio. ISenatore Grame~
gna, leI deve far riferimento alle legg,i dello
Stato e vedere che icosa il :Governo, nen'am~
bito delle leggi dello .stato, può fa,re. Si ha
il diritto di accusare i.l IGover,no di essere
contro Ila :legge, quando il Gave1rno fa qual~
che cosa ,con abuso del proprio Ipotere o
quando non fa cosa che delVefare e, quando
non fa cosa che può fare, Isipuò accusarlo
di negHg,enza; ma non di essere contro la
legge o di sostenere inte,ressi partieolariÌ,
proprio pel1chè si attiene al rispetto delle
leggi vigenti. 1.lGoverno è qui pl~onto a fare
ciò che 'per .legge ,può e deve fare. Affer:ma~
z,ioni come queste, ,che ill GOVierno è eontm
la [legge e che si ,preoccu<pa Idi tutelareinte~
Dessi 'particolari, vanno pr0'vate. Nel caso di
Giovinazzo nessun interesse partiCO'lare è
stato tutelato. Noi nonpossi.amo che agire
nei limiti della <legge; saremmo dei rivolu~
zionari se andassimo fuori della 'legge o se
abusassimo del potere.

Le,i oi aCCIUis,a:di non iOccUlpa;~cidei 'can~
tier'Ì di TamnrDo. Lei ha :par!artoaddirittura
di chiusura dei cantiel1i di Taranto. Ma è

poss,ibHe una ,simile 'affermazione, Ise domat~
rtina qui al Senato, :di f'rom.te aUa Oommds~
'8i'0'neTI11Ianz,ee tesoro, si discuterà 11dis,egno
di ~.egge per l'as'Sunz,ione da 'parte dell'I.R.I.
dei cantieri di Taranto? È uno d8licasi in
cui 110Stato f,a degili sforzi lenormi per :non
pr,iV'a,re ,i :lavoratori <del 'lav0':l1O,quello dei
cantieri di T:aranto!

Mi permetta, quindi, di dire che non vi ~
nessuna volontà di chiudere taIi cantieri, ma
che per questa, come per tutte le attività, fin
dove è possibi.le e I0'gico, lo Stato e il Gover~
no cercano di andare incontro alle ansie e al~
le sofferenze dei lavoratori, di creare nuove
possibilità di lavoro e di ,S0'stenere le esisten~
ti, laddove vi sono, anche se si trovano in una
sMmlazione:diffiidle. Ol1edo verameniÌ;e di po~
tel' diI1e <Ciontranqumità ehein questi U'l~
timi ann'i ,lo Isforzo ,che è stato fatto ed ,i
'risultati ,che si sono ,a,vuti sOlno proprio l,a
pI'O'va di quanto lill Governo ha compiuto.
N on vogliamo ,chiudere le industrie, ma pro..
prio fare il 'possibile... (Interruzione del se~
nato re Montagnani Marelli). Onorevole se~
natore, ,lei .sa .benissimo che Ila .legge sui
cantieri di Taranto noi non l'a;bbiamo ab~
bandonata, Iperchè ;<leiera lin Commissione
de'll'industria ,quando è .stata ,discussa, e sa
anche che adesso la legge è alla Commis~
sione finanze e tesoro.

Voglio agg.iungere che è proprio il ,risul~
tato della 'politica industriale di questi ul~
timi anni ,che sta a dimostrare che l'opera
del Governo non :è stata negativa. Nono~
stante Ila .recessione americana, .le nostre in-o
dustrie hanno resistito megHo di queIle di
tanti altri Paesi che passano per essere eco~
nomicamente ed industrialmente più forti
del nostro.

Questa retti:fka desideravo fare. 8entir
dire che noi nom. V1ogHamoaiutare il lavoro
e IvogHamo ,chiudere le lindustrie, e cose di
questo genere, come non sentissimo il pro~
blema umano che st.a sotto tutto questo, è
una eosa che profondamente mi addolora,
ed è per Iquesto ,che ,con tranquillità di co~
scienza sento di ,poter lI'eagire a simili af~
fermazioni. (Applausi dal centro).

IP IR lE ISII 'D E N T ,E. JI,Isenatore Ma~
sciale ha faco'ltà di dichiarare se sia lSoddi~
sfatto.
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* 1MlA.iS iCII A LE. La risposta de1l'ono~
revOlle Sottosegretario mi dà ,lioccalsione di
citare ,qui una denuncia ,a carico di un fun~
zionario dipendente ,dal Ministero del la~
varo e de'lla previdenza sociale. Tale denun~
da dimostra ,che, quando affermavo che il
Governo si mette contro la legge, dicevo la
vedtà. (Interruzione del senatore De Bosio).
III funzionario de}],Ufficio del lavoro dipende
fOIlse da1la Camera del lavoro, da1la C.I.S.L.,
daHa D.II.L., o non Igià dal ,Ministero d~l la~
va:m e della previdenza sociale? rQuesta è la
realtà.

Perchè gli operai hanna denunciato N di~
rigente di Iquell'Ufficiocomunale del lavoro?
Essi lo hanno detto ne1la loro denuncia al~
l'Ispettorato 'del lavoro. Tuttavia, sona pas~
sati tre mesi e ,nessun aocertamento in loco
è stato fatto.

Ma ,c'è di Ipiù: Igli opeTai hanno denun-
ciato a1la ,Procura deNa IRepubbHca il diri~
gente de1l'Ufficio del Ilruvoroed iI proprjeta-
ria delle Aociaierie pugEesi, signor ISdanati-
co, perchè que1l'azienda, contrariamente agli
impegni assunti ne1lariunione Isvo1ltasiil '13
gennaio presso il Ministero del lavoro, ha
proceduto allle assunzioni, non già seoondo
le nOlrme ,di legge, ma violando apertamente
tali norme. E chi 'era tenuto a far rispe,ttare
la Ilegge, cioè quel funziona,rio, que,l mare-
scia1lo dei carabinieri, quel Commissario di
pubblica sicurezza, ,che in all'ire occasioni si
mostrano tanto zelanti ,nell'imporre il ri~
spetta deMa Jeg'lge a noi della sinistra, in
quella circostanza dimenticò che la ditta Scia.
natica stava violando la legge. Il funzionario
dell'Ufficio del lavoro di:sse che esisteva una
circolare ministeriale del 1940. Come se una
circolare facesse legge ne1la nostra Repub~
blica! Come se una circolare del 1940 avesse
la priorità sulla legge del 1949!

Quindi, ad assodare i fatti, i responsahili
siete 'vai, onorevole ISottosegretario ed onore~
va'li Ministri, peIlchè nai nan siamo nè magi-
strati, nè ministri, nè sottosegretari. Io non
ho detto che H Sottosegretall'Ì<o si è posto icon~
tra la legge: è quel funzionario dipendente dal
Ministero campetente, che ha violato la legge.

Occorre applic,are la legge del 1,9.49e far
rispettare alla ditta :Scianabico gli impegni
sattoscritti in p'resenza di un Ministra.

Non è affatto vero che, successlivamente
aIrla chiusura, nella fabb:dca :sono sta,te ri~
pristinate lIe stesse condizioni di prima. In-
fatti, dei 7:11 operai impiegati nella fab-
brica prima della chiusura (e lei sii può in~
formare, ,onorevole Sottosegret,ario: ho tanto
rispetto di questa alta ASHemblea che non
posso certo venire qui ad affermare delle
falsità; comunque, vi sono dei documenti
alla portata di tutti) ne sono stati riassunti
2.80, 1200 dei quali sono stati assunti diret~
,tamente dal signor Scianatico. Queste cose
sono state denunziate non soltanto dai diri-
genti della F'.LO.,M., ma anche de1la IC.:I.IS.L.,
della U.I.,L. e della C.I.IS.N.A.IL.' Sono [atti
graVli, ohe I,ei porbràcolnrtroIllare p'ersonalmen~
te oche potrà far ,controHare dai suoi diri~
genti periferici.

Esiste poi anche un'altra denunzia a ca-
rico di quel di1r,igente dell'Ufficio del la,voro
e della ,ditta Sdana.tico. ,La ditta ha assunto
10 ,guardie [giurate ma il giorno dopo le ha
impiegate nei lavori di manovalanza. Sona
,cose segnrulate e denunziate, ma, a distanza
di tre mesi, non s,i è avuta alcuna rislposta.
Sono convinto che ,la risposta sarà quella
del ,silenzio, come è dimostrato da.l fatto
stesso ,che oggi, dopo cinque mesi da.lla 'pre~
sentazione ,dell'interpellanza, l'onorevole ISot~
tosegretario, venendo ,qui a fare la difesa
di iquello che si è fatto e di Iquello che si
farà, ha dimentica.to che in provincia di
Bari, per non parlare di tutta l'Italia, le
fabbriche 'si chiudono, i disoccupati aumen~
tana e gli :Scianatico diventano isempre Piiù
prepatenti e mafiosi. ,Pel1tanto mi dichiaro
insaddisfatto. (Applausi dalla sinistra).

IP,R E SrIID E!N T E. IJ senatore De Leo-
nardis ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

,D E L lE O N A R D [ S. Brevemente,
onorevole Presidente,e,ssenzia:lmente per con~
trobatterealcune affermazioni. Ci si dice
che le ditte successorie dei fratel'li Sciana~
tieo hanno sistemato la situazione, ma noi
daibbiamo pure affermare che questo è una
specie di trucco, perchè le ditte sono Ie s:tes~
.se ,che c'erano prima e quindi praticamente
non hanno fatto altro che permettere il U~
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cenziamenta di 700 aperai e la riassunziane
di 280. Lei, anarevale Sattosegretario, dirà
che le altre industrie in ,uaJlia ,pragrediscana,
ma qui ,siamO' di frante ,ad un fatto chiara e
preclisa: aJvevama le Acciaierie e Ferriere
pugliesi di GiovinazzO' che funzianavana e
davanO' ricchezza agli stessi proprietari ,ed
oggi queste acciaierie e ferriere non funzia~
nana piÙ. Le autarità che casa hannO' fatta?
Que1,lo,che abbiamo detta: le autarlità di puh~
blica sicurezz,a,che non si curanO' 'di andare
a cantrallare 'came sana state fatte le nuave
assunzioni in fabbrica, vi hannO' mandata
camian di carabinieri e di guardie della « Ce~
>lere» 'per f,are in moda ,che Sdanati:ca po~
tesse chiudere tranquillamente il suo opìfi~
cia. ,Questo significa che il Gaverno va fuori
della ,legge; i,l Gaverno ha i suai funzionari
e questi funzianari sana in contraddiziane
tra lma: il 'PrefettO' dice che la polizia nan
doveva andare, ma i:l 'Questare la palizia ce

l'ha mandata. Il Questaredi IBa,ri dice che
non bisagna malltrattare Sdanatico, che bi~
sogna portar<glli r1i<Slpetto,anche quando SiCÌla~
natica nan rispetta gli impegni pre,si in p,re~
senz,a di qUaJlche Minilsltro. Orla, nai non di~
dama che il Gaverno debba condannare Sda~
natica ,wIllafudlaz,ione, ma, 'signor:i dell Go~
Vie,r,na nan e'è proprio mO'da di fa:rie inten~
dere a questi signari qual'è il lara davere
nei 'c,onfronti Idellle 'P'opail<azianie come deb~
bana impiegare queslbe }taro dcchezze, davlute
,al duro sacrificio di migliaia di lavoratari?

A questi signari iScianatico è permessa
violare i patti, è permessa fa,re tutta quello
che voglianO''? N an ha detta che il Garv,erna
vuale chiudere l'opificio Sdanatica e i caIl~
tieri n3JvaU di TarantO'; ha detto che la sa~
cietà dei cantieri ne ha minacciato la chiu~
sura. ,Fin dal mese di dicembre è stata pre~
sentata quel tale progetto di legge cui lei
,si riferislc,e, onarevole Sottos€gretalria, e ,che
io canosca; pragetta già a'ppravata dalla Ca~
mera. ,Ma qui al Senato, quandO' la 5a Cam~
missiane daveva decidere l'approvazione del~
la legge, mi pa,re ci sia stato un interventO'
del iMinistra delile partecipazioni statali per
arrestare i,l cammino di questa legge. Se il
MinistrO' ha tolta questo veto, prenda atta
di questa sua assicurazione. Ma nan faccia~

ma Il giuoca di chi va a'vanti e di chi va in~
dietrO' e non oambiamo la palitica dell'I.R.I.,
perchè mi pare che ,sia intenzione di questo
Gaverna dare dei sussidi agli industriali che
dicanO'di non patere impiegare i loro capitali
nell'industria, sia intenzione cioè di aiutarli,
tarnando al benedetta fasCÌ,sma che fece la
IstitutO' della ricastruzione industrie precisa~
mente allo scopo di risanare le aziende in pas~
siva per ricansegnarle ai signori industriali
incapaci. IÈ questa la vastra palitica? Ercca
quella che vi domandiamO' e a questo dovete
rispandere. Nai d'altra parte abbiamO' pasta
avanti propria questi fatti. Prenda atta di
quello Ghe lei mi dice. Damani la Commis~
siane finanze e tesara discuterà la legge per
l'irizzazione ,dei cantieri di Tar,anto. Ma se
anco:m ill Ministro farà in moda che questa
legge non s'appravi, perchè si tentino deglI
,accordi, Iperohè 's,i dia un ij)ug;no di iS'OJdiai
pro'PriectaI1idei iCanUeri :navla1,i,'D'0n'cI1edoche
in questa caso lei potrà ancor,a dire che il
Gave:mo ha ,assolta al suo compito, secondo
quanta 'P,re1scrivela legge.

<D'altra pa.I1te abbiamo vi,sta che c'è una
vialazione della legge sul callocamenta: as~
sunzioni nominative individua!1i per l'officina
Scianatica a GioV'inaz~o; cioè .si a,ssumona
2,50 '0 280 operai dandO' naminatiViamente al~
l'Ufficio di collocamento la relativa richiesta.
Questa mi pare che la legge nan .10'dica: <Ci
sana alcune disposizioni che riguardanO' la
richi.esta naminativa, 0ame ci sono disposi~
zioni che riguardano la richiesta numerica.
:Si ass1curi l'onorevole ISottose1gretaria per
J',industria ed anche il Ministro del lavoro
se queste disposizioni della legge sana ri~
,spettate perchè, lin caso Icantrada, laV'remlO~1
diritto idi dire che il Governa viala la 1egg,e.

Abbiamo voluta porre un p,roh1ema im-
pOI1tant,e.H senatore JannuzZ'i ,assicmr:ava ohe,
ove Giavinazzo nan avesse dassorbito tutti
gli operai, ,sarebhe inrtervenuta1a C.E.C.A.
per dare il suo contributo: un sussidiO' di
attesa. :C'è a non c'è questosus,sidio? Emno
stati pramessi anche dei cantieri di lavoro,
ma ,anGora non Isono s,tati ,a:ssegnati. Intende
il GaVler:no ,intelrvenire per 'aiutare questi
113Jvomtari,affinchè GiaVlinazza riprenda slua
pi.ena ,attività?
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E'cco gli interrogaUvi che poniamo ed ai
quaJi speri3Jmo che si dia in concreto soddi~
sfacente r,isposta.

P R E ISI D E N T E. Segue un'interpel~
lanza dei senatori 1\1jamnmcarie ,Minio al M:~
nistro dei lavori pubbUci. ,se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

« Considerando che nella totalità dei Co~
muni della provincia di ,Roma buona parte e,
in molti casi, ,la maggior parte delle case sono
perLcolanti e fatiscenti e ,quindi inabitabili;

,constatato che a Rocca di ,Papa, Oastel~
nuovo Idi Porto, Monterotondo e Tolfa, fami~
glie hanno perduto la vita a seguito dei crolli
di case notoriamente pericolanti e che altre
numerosissime famiglie ,in altri Comuni cor~
rono il :pericolo di restare sepolte sotto .Ie
macerie delle abitazioni, a causa delll'impos~
sihilità di :sce~liere altri alloggi data l,a
mancanza di ,case e l'assoluta insufficienza
degli stanziamenti ,predisposti al fine di
provvedere ad un ,siapur graduale T~sana~
mento edilizio;

interpeUano l'onorevole Mintstro dei la~
vori pubblici, per conoscere quali provvedi~
menti urgenti si intendano adottare: per
impedire che altri ,cittadini dei Comuni e
della provincia di Roma perdano la vita a
seguito di 'croIli :di case dichiarate o eviden~
temente pericolanti e fatiscenti; per accele~
mre la costruzione di alloggi utilizzando Igli
stanziamenti ~ già deliberati ~ dell'iI.N .A.~

Gasa, delnstituto autonomocas'e popolar.i e
degili altri Enti pubblici e deHe pubbliche
Amministrazioni; per impostare un piano di
risanamento edHizio tale da consentire l'as~
sorbimento delle ,case f,atiscenti e pericolanti
e la costruzione di case per i senza tetto e
in generale per le famiglie che fossero bb~
bligate ad ,abbandonare ,gli alloggi dichiarati
inabitabiJi» (109).

P RES I D E N T IE. H senatore Mam~
mucari ha facoltà di svolgere questa inter~
pe]lanza.

M A M M U iC A R I. L'interpe]1anz,a è
stata presentata dal senatore Minio e da
me nel momento in cui nella prov.incia di

Roma aC0adevano btti abbastanza seri, ul~
timo quelIo di Mont'eroton do, che è costato
la 'vita a due persone, e a seguito di un'in~
dagine, ,che abbiamo ritenuto necessario fare
sulla 'situazione deJJle ,abitaz:ioni nlei ll1/a'g~
gioricomuni della provincia di Roma. Da
questa indagine è risul1tato che la situazione
del'le abitazioni nel,la pI'ov,inC'Ìa di Roma è
estremamente preoccupante per il fatto che
in tutti i comuni della prov,incia di Roma
siamo in presenza di ,alloggi fatiscenti, di
alloggi costruiti un secolo, due secoli or sono,
tranne poche costruzioni fatte in questo pe~
'riodo. I pericoli di cro,llo non riguardano
solo alcuni comuni, riguardano praticamen~
te tutti i comuni ,della provincia di Roma.

,Inoltre la situazione degli alloggi dal pun~
to di vista igienico (non so quanti abbiano
potuto girare nella provincia di Roma e ren~
dersi conto della situazione) è veramente
drammatica. Nella magg,ior parte degli al~
loggi mancano i servizi essenziali in moltis~,
stmi manca l',aoqua, in molti mancano addi~
rittura i g,abine,tti, ,per cui vi è necess'ità di
provvedere con urgenza ad un ,risanamento
della situazione con mezzi se necessa:do an~, ,
che di carattere strao,rdinario.

Si aggiunga a questa situazione il fatto
che Ia ,popolazione nella provincia di Roma
sta aumentando; speci.alment,e nei comuni
più vicini a Homa, vi è tendenza ad un all~

mento di popolazione per richieste di .resi~
denza, da parte di 0010110 che la,vor,ano a
Roma, e ,che hanno l'opinione, che non è con~
fortata ,dai f'atti, che gli alloggi costino meno
e che gli affitti siano più bassi in provincia.
,La rirchiesta di residenza ~ e sono ormai
molte ;le mig1liaia di dttadini romani, .che
chiedono di abitare nei Castelli romani, a
Monterotondo o a Tivoili ~ fa sì ,che, dato
lo scal1SOnumero di 3Jllog,gi, vi sia un au~
mento degli affitti

Un'altm questione, che a noi interessa
porre. è quella che riguarda Ia necessità di
provvedere all'occupazione attraverso il tu~
rismo. Prop.r,Ìo neUa prov,incia di Roma noi
a,ssistiamlo ,alI ;fatto ,che, nel11a stmgI1ande
maggio'ri3Jnz:a <dei (jomluui, non Vii 'sono ICOln~
dizioni ada,tte ,per i,l turi:sll11io,,perchè non è
possibiile dal1e aHoggio ,aHe decim.e ,di mi~
~liaia di 0ittaidini, che nel periodo estivo
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ed a'lliche in ,atlt!'i periodi, intendono pa:ss,ar~
alcuni Igimni i,n questi comuni.

Queste sono le ragioni per le quali abbia-
mo ritenuto necessario p,resentare l'inte!'pel.
lanza, per prospettare al GO/ver,noe, qui, ai
Senato una situazione, che forse è ilgnorah\
dai più, perchè puI1troppo, questo è un fatte
che noi tenteremo in lagni modo di renderE
il meno grave ,possihile, l,a slituazione della
provinda di Roma è ignorata, come è igno-
rata la situazione del Lazio, esistendo la
città di Roma che maschem una 8ituazione
di estrema pesantezza ed UThasi,tuazione di
inciviltà, esistente nell'entroterra della Ga-
pitiale. A questa situazione, da me descritta,
si deve aggiungere l'altra, deriv,ante dagli
enormi damni, che aa provincia di Roma ha
subìto a seguito della guerra. Ho a'lcuni dati
che credo sia bene rendere noti al Gorver,no
ed al Senato, per quanto ,riguarda le distru~
zioni che la ,guerra ha operato nei comuni
della provincia di Roma e nel comune stesso
di ,Roma.

La situazione era le seguente: nella città
di Roma vennero distrutti 653 fabbricati, per
16.441 vani; vennero danne,ggi,a,ti gravemen-
te 1.7,41 fabbricati, per 67.00,0 vani; vennero
danneggiati leggermente 3.915:6fabbricati per
87.000 vani. La situaz,ione 'nelU,ap,rovmcia
di Roma, tenendo p,resente che il rrupporto
fra le popolazioni è di cifica di la 3 e mezzo,
è invece la seguente. In 16 comuni della pro-
vincia di tRama (fra questi, la maggior parte
dei Castelli romani, il comune di Tivoli, il
comune di Subiaco e queLlo di Givitavecchia)
noi abbiamo a:vuto 3.100, fabbrÌiCati distrut,ti
per 50.000 vani, cioè un numero pan a quasi
cinque volte quello raggiunto dalle distruzio-
ni che si sono verificate a Roma. Tremila fab-
bricati sono stati gravemente danneggiati
per 44.000 vani; 3.800 fabbricati sono stati
lievemente danneggiati per circa 44.000 vani.
Vi sono stati inoltre, negli altri comuni della
provincia di Roma, 1.000 fabbricati distrutti
per 7.000 vani; 1.900 gravemente danneg.
giati per 12 mila vani e 3.000 lievemente dan-
neggiati per 14 mila vani.

'Questi dati non 'potrebbero offrire un'idea
della ,situazione esistente in provincia di
Roma, se nOin fossero posti in rapporto col
r1tmo delle co'sLruzioni reallzzate. In 3 anni.

(prendo soltanto un peri,odo in cui vi è stata
una intensa attività edilizia nella città di
Roma, e purtroppo non nena provinda di
Roma), dal 1<954 al 195'6, abbiamo avuto a
Roma la costruzione di 5:8.000 alloggi per
288.000 vani; nella provinÒa invece 9.000
alloggi per 5'2.000 vani. Qui non teniamo
presente il ritmo delle costruzioni che si sono
avute a Roma dal 1945 ad oggi ed il ritmo
di quelle che si sono costruite in prov~ncb
nello stesso lasso di tempo.

Ora, ,se il rapporto dei1la popolazione è di
1 a 3 e mezZiO,il ritmo dE!lle costruzioni in
Roma, riferito a quello della provincia, dà
un T,apporto di 1 ,a 8 o ,di 1 a 10, a seconda
deUe zone della provincia di Roma; in al~
oune zone tale rapporto arrirva addirittura
a dfre, che sono 10ntani'ssime dalle immagi~
nabili esilgenze da soddisfar,e.

Qual'è :la rkhiesta ,che noi avanziamo? Noi
chiediamo un ma'ggior,e interessamento da
parte dell' Autodtà governativ1a per quanto
ha riferimento agli investimenti che rlovreb~
bel'o essere stanziati almeno per la costru~
zione di alloggi di tipo popolar,e. Qual'è la
situazione, al riguardo, frla Roma e Pl'ovin-
cia? Andhe questo dato è interessante cono~
scere.

A Roma operano, oltre alle imprese p,ri~
vate costituite dalle gr,andi società immo:bi-

I}'iari ed iITl!pl'endiiJI1ici,che hanno sVÌ1iU'p~
pato ,costruzioni per centinaia di migliaia dì
vani, anche altri enti, a oomi'l1ciare daI-
1';I.N.A...JCasa. E anche questo è interessante
sottolineare: l'iI,N.IA.--ICasa, nella dttà di
Roma, investe Iper circa 2,9 miliardi ,di Ure;
nella provincia di Roma inveoe investe per
un miliaJ:1do di lire; non tenendo presente
che moIte decine di mi'gliaila di lavoratori
de]la provincia Isono oocupati in Roma, e che
di conseguenza pagano contributi, che non
vengono utilizzati neHa provin.cia ma pmti~
Icamente soltanto a Roma.

,A Roma, inoltre, operano tutti gli istituti
lassÌJCurativi e p,revidenziali; opem in ma-
nieraabbastanza evidente l'Istituto delle
case popolari, operano i Ministeri e operano
altri enti ed istituzioni, assicurativi ed as~
,sistenziali. Il volume delle costruzioni, che
si registra a Roma, di .conseguenza, è indi~
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scutibi1mente notevole, e non a claso noi ab~
biamo avuto in 10 anni un aumento di circa
400.000 abitanti.

Però vor.rei por.re in evidenza l'assurdità
di questa ,situazione. Lo svi'luppo dell'atti~
vità edilizia ha determi,nato a Roma, da un
l,ato ,l'aumento ulter,iore ,della popolazione,
daIl'altro un drenaggio della popolazione la~
voratrice dalla provincia. Se si fosse avuto
uno svi1uppo, non dico proporzionalmente
uguale, ma per lo meno vicino a quello ,che
è il rapporto fra popolazione della 'pmvin~
da e popolazione della città di Roma, nOlinon
avremmo avuto i fenomeni che oggi lamen~
tiamo nella città di Roma: cioè il fatto che
una parte non indifferente di lavoratori del~
la provincia, contadini, bmccianti, piccoli
coltivatori, si sono trasferiti a Roma a segui~
to dello sviluppo dell'attività edilizia, allet~
tati anche dalle retribuZIOnI che si potevano
per.cepire a Roma In luogo del basso reddito
che invece r,aggiungevano nell'attività cOl~~
tadina, e restano disoccupati costituendo un
sedo problema sociale. Bisogna altresì con~
siderareche oggi vi è una situazione di pe~
santezza nella città anche per quanto ha r~~
ferimento all'occupazione, con l'aumento, per
riflesso, del disagio, gIà forte, esistente nel~
la provincia.

Ora, che cosa vorremmo chiedere al Go~
verno? Innanzitutto che si riveda il rapporto
deglI investimenti LN.A...,Casa, per quanto
ha riferimento alla massa dei contadini, che
viene utilizzata nella città di Roma e a quel~
la che viene utllizzata nei maggiori comuni
della provincia. MI rendo conto che per i pic~
coli Comuni non si può fare qui colpa allo
I.N.A.~Gasa di scarseggi,are in Investimenti,
perchè la legge purtroppo non prevede la co~
struzione di case per i contadini; qualcosa
SI può far,e però nei maggiori comuni in~
dustriali e con numerosa popolazione, come
Velletri e Frascati, dove Ia popolazione ope~
raia che lavora sul luogo non è moiJta, ma è
numerosissima quella che lavora a Roma e
che torna la 'sera nei comuni di provenienza.
Basterebbe citare il caso dI Velletri, da dove
2.000 sono i lavoratori edili che vengono a
lavorare a Roma e che tornano la sera nel
loro comune e dove abbiamo una situazione

di carenza dI alloggi molto grave. N on vogJio
citare il caso di Mronterotondo dove 30,0 al~
loggi dovranno essere sgombrati a causa del
pericolo di 'crolli.

È necess,ario, quindì, ripeto, che venga ri~
v:isto il rapporto di investlimenti LN.A..,Casa
sia nella dttà 'che neJlla provincia e che inol~
tre gli Ilstituti autonomi per le case popolari
siano wlimentati in una misura adeguata,
non dico paDi la quella che si Irealizza per la
città di Roma, ma almeno in misura più
aderente alle esigenze delle pOlpoJ.azioni lo~
cali.

Voglio citare un esempIO. A Tivoli, città
di 32.000 abitanti ~ quindi con un nu~
mero di famiglie che possiamo calcolare a
7~'8 mi'la ~ abbi,amo avuto in questi ultimi
mes'i ben 1.5,00 domande di famigilie, che
hanno necessi,tà di ottenere una casa. Ciò
sta a dimostrare l,a grav,ità della situazione
,degli a~loggi E non cito i casi dei comuni
di Civitave,cchia, Velletri, Monterotondo, le
cui situaz,ioni sono alIJJchepiù serie di queUe
di Tivoli.

Occol1re indltre prendere dei provv,e,dimeì!1~
ti straordinari. Non so se il Governo ha pos~
sibilità di intervenire attravel'lSo le pubbliche
Amministrazioni, al di fuori de'tl'artJbifVitàdi
Enti parasta'bali come !'Istituto Crasepopolari
o l'LiN.'A.~iCasa. Io mi domando: è possibile
che, essendoci degli impiegati e delgÌÌ operai,
che lavorano a Roma ma che abitano nei
principali comuni intorno alla Capitale, non
.si .possa da pa,rte di alcun Ministero, così
come già avviene per Roma, pro'Vvedere aHa
cost:r~uzione di alloggi anche in altri comuni
della provincia? Questa è l'altra ,Iiichi,esta
che riteniamo sUiscettibile di esame e di rea~
lizzazione.

A nostro avviso occorre altresì vedere se
si possono creare condizioni tali per cui an~
che l'iniziativa privata possa essere mag~
giormente interessata alla costruzione di al~

I loggi nella provincia. Certo non si può chie~
dere all'iniziativa privata locale di interve~
nire così, come interviene a Roma, perchè
purtroppo ~ questo occorre anche tenerlo
presente ~ non abbiamo in provincia gli
stessi fenomeni, per noi negativi, ai quali
assistiamo a Roma, come la speculazione sulle
aree fabbricabili e gli altissimi prezzi degli
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alloggi, per cui indiscutibilmente l'utile che
si ricava nell'attività privata di costruzioni
a Roma è di gran lunga superiore a quello,
che si può ricavare in provincia. Però penso
che sia possibile correggere questa situazione
facendo sì che, almeno per determinati cen~
tri di maggiore importanza, di carattere in~
dustriale, 'agricolo e turi,stko, ,si possana
creare determinate condizioni, che agevolino
l'intervento anche dell'iniziativa privata.

'Queste sono le questioni che vorremmo
sottoporre all'attenzione del rappresentante
del Governo e del Senato in modo che si possa
avere una risposta ed una presa di posizione
che sia aderente alle aspettative delle popo~
lazioni.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
bcoltà di rispondere a questa interpellanza.

S ,P A S A iR I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Si premette che, alla
scopo di accertare in quali Camuni della pl'O~
vincia di Rama si siana determinate situa-
ziani che passana dare mativo di preaccupa~
ziane a causa di abitazioni pericalanti o ca~
munque inabitabili, sana state dispaste accu~
rate indagini.

Si fa camunque rilevare che per la castru~
ziane di all'Oggi papolari ai sensi della legge
2 luglia 1949, n. 408, è stata finanziata a fa~
v'Ore dei Camuni della pravincia di .Rama,
escludendo le assegnaziani effettuate a favare
della Capitale, la cansiderevale somma di
lire 4.680.0.00.000, mentre per l'eliminazione
delle abitaziani malsane e impraprie nei pre~
detti Camuni sano stati predispasti, in ap~
plicazione della legge 9 agasta 19M, n. 640,
pragrammi castruttivi per un importa cam~
plessiva di lire 2.930.000.000.

Inoltre alle Caaperative edilizie di Rama
e provincia è stata, sina ad ara, cancessa il
cantributa della Stato, ai sensi della legge
2 luglia 1949, n. 408, sulla complessiva spesa
di lire 154.725.000.000.

Tali finanziamenti, che castituiscano il
massimo interventa cansentita dalle disponi~
bilità dei fandi, stanna a dimostrare che della
parti calare necessità rappresentata dagli ona~
revoli interpellanti si era già tenuto debita
conto.

Si assicura, tuttavia, che 1e esigenze dei
Camuni di che trattasi saranno tenute ulte~
riormente presenti allarquanda ,saranna era~
gati nuavi fandi per l'edilizia papalare. Mi
,renda canta di quella CÙleha testè detto l'arno~
revale interrogante, ma all'Ora, per risolver~
il prablema, bisagnerebbe arrivare ad una
legge speciale per l'edilizia papolare nei Ca~
muni della pravincia di Roma e se si pen~
sasse di fare ciò ne saremmo lieti anche nai.

Per qualnta riguarda, infine, la rea~izza~
ziane dei pragrammi castruttivi già finan~
ziati, si precisa che sana state impartite tas~
sative dispasiziani affinchè i pragrammi stessi
vengana attuati can 'Ogni sallecitudine.

Per quel che riguarda in particalare Mon~
terotanda, si informa che, a seguita della
situaziane calà manifestatasi, sano state
date istruziani all'Istituta autonamo per le
Case popalari della pravincia di Rama per~
chè siana messe a dispasiziane delle famiglie
sinistrate 26 all'Oggi costruiti in quel Camune,
ai sensi della legge 2 luglia 1949, n. 40.8.
Cantemparaneamente è stata predisposta la
castruziane nel Camune di .Manteratanda di
all'Oggi papolari can i benefici della legge 9
agasta 1954, n. 640, per una spesa di lire
35 miliani.

Infine l'Amministraziane comunale di
Manteratonda, di intesa can il Genio civile,
sta campiendo opera di persuasiane per in~
dune tutti i passessari di gl'atte e cunkali,
esistenti nel sattosuala dell'abitata, a farne
regalare denuncia, per gli 'Opportuni even
tuali pravvedimenti.

Camunque passa dare la più campleta as~
sicuraziane che da parte del Gaverna il pra~
blema delle case nei Camuni della pravincia
di Rama è particalarmente seguìta can l'in~
tenziane di fare tutta quella che è passibile
secanda le dispanibilità di bilancia.

P RES I D E N T E . Il senatare Mam~
mucari ha facoltà di .dichiarare se sia sad~
disfatta.

M A M M U C A R I. Ritenga che i prav~
vedimenti siano ancora inadeguati. Possa
rendermi canto della difficoltà di realizzare
ulteriori stanziamenti, quando, purtroppo, vi
è la Capitale che assorbe cifre ingentissime a
danno di tutta il suo entroterra e ritengo che,
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farse, can un esame più accurata dei bilanci
e degli stanziamenti si passa realizzare un
maggiare equilibrio. tra gli investimenti per
Rama e quelli per la pravincia. Per esem~
pia per le caaperative la schiacciante mag~
giaranza di questi 150 miliardi sana stati
spesi per Rama. Sappiamo. came si è svilup~
pata la castruziane edilizia grazie a questi
finanziamenti sulla base di diversi pravve..
dimenti legislativi. Però nella pravincia di
Rama, anche nei maggiari Camuni, questa
legge è stata nan dica inaperante, ma indi~
scutibilmente di gran lunga manchevale pra~
pria rispetta ai finanziamenti, che avrebbero.
patuta essere predispasti.

E l'altra questiane sulla quale nan passa
ritenere che la rispasta sia stata adeguata
è quella relativa all'INA..iCasa. la insista per~
chè vengano. rivisti gli stanziamenti per la
pravincia. La città di Rama ha stanziamenti
sufficienti per pater accagliere ancora molti
abitanti, ma il fatto si è che occorre anche
dare la possibilità agli abitanti della pro~
vinci a almeno dei Comuni industriali e di,
quelli che hanno maggiore quantità di citta~
dini che vengano. a lavorare a Rama, di ve~
dere nel loro territorio. utilizzati nan dica
tutti i cantributi, ma almeno. una parte con~
siderevale.

Questa è la richiesta ulteriare, che varrei
fare all'anarevale Sattasegretaria.

P RES I D E N T E. Seguano. due inter~
pellanze dei senatari Mantagnani Marelli,
Pessi, Bertali, Pellegrini, Sacchetti e Gelmi~
ni al Ministro. delle partecipaziani statali.

Paichè si riferiscano. alla stessa argamenta
propanga che siano. svalte cangiuntamente.

N an essendavi asservaziani, casÌ rimane
stabilita.

Si dia lettura delle due interpellanze.

R O D A, Segretario:
,« Per canoscere se ha impartita le appar~

tune direttive perchè le aziende elettriche
a prevalente partec~paz.iane statale si distac.
china daH'A.iN.\I.,D.EJL., ,organizzazione pa~
dranale del settare, e oiò in as,sequia ,ana
legge 212dicemre IW516,,e per mettere qUe'lle
azi,ende nelle candizioni di svalgere una pa~
litica nan determ~nata dagli interessi dei
gruppi manopa1istici priv.ati, ma autanoma

e conforme alla grande ed urgente necessità
che ha il Paese di disporre di energia \abbon~
dante ed a bassa prezzo» (.2,1).

«Per canoscere le ragiani 'per lIe 'quali le
aziende elettriche a prevalente partecipazia~
ne statale nan sano ancora inquadrate in un
ente autonama di gestiane, aperante secanda
criteri di ecanamicità, casÌ come vuale la leg~
ge e carne esige l'interesse del Paese e per
sapere se nan ritiene di aperare in ma do che
al più presto sia superato tale pregiudizie~
vale ritarda» (22),

P RES I D E N T E. Il senatare Mon~
tagnani Marelli ha facaltà di svalgere le due
interpellanze.

IMON T'AGN,ANI MARELLI. Si~
gnO'r Presidente, sana trascarsi o.rmai ,altre
due anni dalla pramulgaziane della legge ci~
tata nella nastra interpeUanza e lIe direttive
fi,ssake dalla stessa sana state in g;ran part'e
trascurate, Icas.iochè le partecipazioni statali
nel settare nan sana inquadrate in un ente
autanomo di gesti,ane e ill distacca dall'or~
g,anizzaziane padranale dell' A.N .I.D.E.L.,
prescritta entl10 un anno. daUa pramu1gazia~
ne de]la legge, no.n è avvenuta. N ai già più
di una valta abbiamo. discarsa den'ar,gamen~
to. e anche Prima della oastituzione del Mi~, ,
nistera de:He p'wrtedpaziani statali, ave'Vamo
chiesta tale distacco, e nan in forma bura~
'cratLoa, ma come te'stimanianza di una pa~
.}rtÌlcaecano.mica nel settare. L'onare'Vale Bo,
prima Ministro del nuovo Dicastero., aveva
dato un sua cantributa apprezzabile in que~
sta direzione, allarchè mobHitò Fintelligenza
e l'esperienza di giuristi italiani, tra cui un
eminente daoente all'Università del Sacra
Cuare di MHano, per ,dJiedere iil lara parere
ciI1ca le modalità di questa distaoco: quei
giur1sti concordi affermarano che le aziende
del,settove, contva.J'1atedal1a 8tato, do.Vievano
dist'accarsi dagli Enti corparativli e preei~
samente dalll'IA.iN.il.ID,E.L.,di cui stasera si
parla e che è daminata dall'Edisan e da al~
tvi gruppi manapalistici, e daUa Assaciaziane
minerada, daminata dalla Miantecatini.

18i tratta di un daminia effettLva, perchè
questi gruppi sana .gli egemani di taU ar~
ganizzaziani caI1porativ,e e dettano. le diret-
Itdci per i pl1ezzi, le impartaziani, le espor~
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taziani, cioè per tutta quanto ,arttiene alla
polli,tiicadeI settore. C'è quindi illicomp.atibj~
lità di co.esistenza ed il dettata della legge
davrà ess,er,e rispettata. Inv,ece le aziende
a partecipazione strutale caabitana ancara
con quella padronale dell' A.N.II.D"E.L. e ciò
è il1egaJle e pregiudizievoleall',economia del
Paese.

Per spiegare que,sta dup1ite concetto, non
oocarrana molti ar,gamenti: specialmente il
prima, quella dell'illegalità, è patente, paichè
il dettato della legge 8 evlclente e nan è sta~
to, rispettata. Ma come ciò rechi pregiudizio
al P.aese dev,e essere dimOlstTato.

La Iproduziane de11'energ,ia e~ettrica in Ita~
Ha ha un gra:nde peso specMi.co nel settore
energetica, ed è nettamente daminata da al~
cuni potenti gruppi manopilistici: Edisan,
SADE, Centrale, eccetera, che sano nami
robusti e dirò che sono anche appetiti robusti,
come passerò ,subito a dimostrare. Infatti gli
utili di queste holdings dal 1948 al 1'9M so.na
quadruplicati malgrado, il cosiddetta blocca
delle tariffe, mentre è soltanto, raddappiata
la quantità di energia da esse erogata. Le
fonti malteplici di questa ingente lucro sono
date da prepotenze, da arbìtri, da soprusi,
da speculaziani; tutto insieme contribuisce
a dare ~eddIti formibili. E credo che bisagne~
l'ebbe intervenire e intervenire energica~
mente ancar prima di avere compiuta que~
sto distacco che pure si impane, che la legge
Impane.

Pier una testimonianza u1terLor,e del1'in~
gente quantità Idi denaro' ,che le sCYCli'etàelet~
tra~commerdali .py,1v,ate'soUlrrug,ganaal,l'uten~
te italiano, ci passiamo riferire ad uno stu~
dia Idi una dvÌ'sta publJliicato dall'Università
BOGcani, ia qua1e Istudia sostiene e dimastra
che, tel1'utoconto degLi aumenti gTatuiti di
caJpitale, 'ill slaggia di di,vÌidendo effettiva sui
capitali affluiti al1e aziende elettro~commer~
Giali ,da:l 1951 al 191516 è Istata del 114,4,6 per
cento; ma quel1a 'che :è più ,grave (è già

gl'me iQlllelsta taJs'so ingentissima di pTa.fitti)
è Iche gran [parte idellle Isamme ,casì lucrate
servano, aLl'rautafinanziamento del1e sadeltà
~lettro..jcammerrciaJli ,e gr,an rparte di queste
somfme vengano' distorte vemo impieghi ,che
nuNa hanno' a lcihefar,e con ,la produzione e

la distribuzione dell' energiia elettr1ea. gcca
che, per llimitamni .all'esempia .d8l11aEdi1son.
che .dellresto è la capOlfilae la ,più impart1ante
dell setta re, vedia:mocome 'gran Iparte dei
profitti vengono' impegnati nel settore ,chi.
mÌiCo,e qui rvi è una mirliade di azi,ende che
operano' appunto nell Isettare deUachimilca,
nel settare siderurrg;i1coe ide,g,liaocumul.atari,
o vengano' investiti in un grandiosa garage
di ,Milano', che si ,dice il pdù ,grande e il più
maderno Id'!Eurqpa; più recentemente Ipoi
essi sona stati impiegati nell'acquisiziane del
pacchetto azionario di maggioranza del ce~
mentificia del Tirr.eno. che ha stabilimenti
in varie lacalità, e nel settore madernissimo
delle applicaziani elettroniche, can sacietà
come la C.E~A., la Perega, eccetera.

IMalgrada questa massa di profitti, malgra~
do queste distorsioni di cui ha data qualche
esemplificaziane, le società elettra~cammer~
ciali continuano' a lamentarsi, a pol,emizzar0
col blocco delle tariffe, chiedano' libertà as~
saluta, ~hiedono l'eliminazione di oneri fìsca~
li che cansiderano eccessivi, chiedano' la dim:~
nuziane degli aneri prev1denziali, cioè var~
l'ebbero' che i lavaratari contr,1buissera ulte~
riormente ad mcrementare i 10,1'0.prafitti.
Elsigono ed esigano a gran vooe, la richiedono'
nelle relaziani sui bilanci presentati ai con~
sigli di amministraziane, lo ripetano attra~
versa la catena dei giornali da essi finanziati
o influenzati, una politica ecanamica più can~
sana allo spirito e alle pratiche esig,enze di
attuazione del Mercato, comune, ciaè un in~
dirizza di assoluta libertà econamica; vale a
dire voglionO' mano, libera per sempre mag~
giori e più lauti ìprofitti.

,P,er valutare ciò ohe tale richiesta libertà,
qualara venisse compiutamente acca l'data, si~
gnificherebbe per l'Italia, basti cansiderare
che, seconda un'indagine fatta dal Comitato
interministeriale dei prezzi nel 1956, i prezzi
medi di vendita praticati dalle aziende muni~
cipalizz,ate ,agli utenti ,al di sopra dei 30chi~
lowatt erano inferi ari dal 15 al 25 per cento,
rispetta a quelli praticati dalle società elet~
tro~commerciali, per la illuminaziane privata
erano, al di satta dal 18 al 23 per cento, e per
l'illuminazione pubblica erano, inferiori dal
70 all'80 per cento,. Malgrado questi divari
in meno praticatI neUe tariffe degli Enti pub~
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blici nei canfronti di quelli privati, le aziende
tITunicipalizzate nel quinquennio che ho cita~
to hanno Iguadagnato anc\h'esse alcuni mi~
liardi; dò vual dire che si può guadagnare
anche con tariffe inferiori e che l'appetito
dei gruppi monopalistici è veramente ,ecces~
siva. Malgrado queste loro, pretese di aumell~
tare i lucri, di diminuire gli oneri ,fiscali, di
diminuire gli aner,i 'previ:denziali, di aumenta~
re le tariffe a loro piacere, malgrado queste
esigenze di una Ipolitica ,economica che io non
esito a definire antinazionale, perchè netta~
mente contraria agli interessi fondamentaìi
del nastro, p1aese, malgrado ciò, i dirigenti
di queste aziende elettro~commerciali, che so~
no i padrani, gli egemoni dell'A.N.I.D.E.L..
trovano valenterasi, consenzi,enti sostenitori
anche negli ambi,enti direzionali, potremmo
dire tra gli alti papaveri della F.ine],ettrica,
tra i dirilgenti responsabili delle azi'ende con~
trollate dallo Stato.

Io affermo, e spero di trovare ,con me con~
senziente l'anollevole '8ottoseg,retario, che la
COllJv,~venza,in un unko sodalizio di tipo
c0I1Porat1vo, di aziende e]ettro~lcommel1ciali,
mosse e soHecitate dalle istanze di cui ho
dato alcune esemplificazioni, e di quelle sta~
ta:li ,che ,debbono invece essere sollecitate
unÌiCamente dall'intereslse dellJa CO'llettività
naz,ionale, non è più possibile perehè è me~
gale e nettamente disdkevole 'agili interessi
della collettività nazionale. Questo impuro
connubio deve 'fina,lmente ce,s,sare ed io mi
auguro ,che ,l'onorevole Sottosegretario, come
dicevo, 'sia con me cansenziente e sia in Igra~
da di ,dirmi c'he effettivamente i'l suo Mini~
stel'O ha dato ,le opportune ,direttive perchè,
a br,evi,ssima scadenza, questo dilstacco abbia
luogo.

,La seconda richie'sta ,che noi muO'viamo.

11eUa,secanda interpellanza, ,si giustifi,ca, per
il fatto che la questione dell'enellgia e1ettlli,ca
in Italia di'Venta orgni Igiorna più preaccu~
pante. Ci aVlviama versa una pericolosa ca~
renza di eneI1gia ed è già grarvis,simo il sa~
lasso che è imposto all'a nostra economia per
l'jmportazione di petrolio e Idi 'carbone. Quin~
di urgono mi'sure aldeguate ad uti!Hzza,re alI
massimo, in modo coordinato e razioTI.ale,
tutte le dsollse ener,gebche del Paese, da

quelle rdraulkhe agli ildracarburi Hquidi ,e
grussosi, dai carbOJ:J!idel SullCis e dalle ligniti
all'energia nucleare, 'per 'la ,cui utilizzazione
in Ita:lia siamo ai primoI'idi.

PiurtroP'Po questa nostra ,situazione di ca~
renza eneI'igetica rischia di ruggr,a,varsi per il
futuro, quando già oggi siamo, tm ,le nazaoni
industriali dell'occidente ,capitalistico che
hanno 11più brusso iJi,vellodi consumo di ener~
gia, sia 'per quanto rÌiguarda i consumi in~
dustriali, sia per Iquanta riguarda i ,collisumi
inte,si ,come fattore ,di benessere.

ICifu qualche tempo fa presentata una pro~
posta ,di legge che 'portava, come i]llustrazio~
ne, uno studio fatto ,dal Ministero del'l'indu~
stria circa ill fabbÌisogno energebco ital,iano

':per i 'prossimi anni. Si leggeva in quelle pr'e~
'visioni, che io considero pO'co attendibili, in
quanto inlfidate di pessimismo, che nel 1<960
la nostra produzione avrebbe dovuto supera~
re i 54 miliaI1di di chilowattora per arrivare,
nel 197'5, ai 1103miliaI'idi.

,Nel W,58 la pI'ioduzione di energia ellettfÌica
in Italia è stata di 45 miliardi di chilowat~
tora, con un ,aumento del '5,<8per cento suUa
prO'duzione dell'anno precedente, Ciioècon un
aumento inrferiore a quel 7 Iper cento che già
noi igiudkavamo troppo mOldesto, ma che era
'collisidelrato una garanzia sicur,a per il fu~
turo.

!Non so se sarà possibile ,aumentare di 9
miliardi di chilow,attora la produzione tra il
19518>8il 1'916,0.I nove miliardi sono queilli
previsti dallo studio mini'steria,]e che cibvo
poc'aillzi. E p'oi,ehè la carenza ,già esiste eld il
periCOllodi Vluoto intorno al 1960 è Uflliver~
salmente riconosciuto, io credo che anche
questa sia una ra.gione 'suss~diarÌ'a che >Ci
,dovrebbe sollecitare a ,creare un ente unico
dell'eneI1gia in cui vengano raggruppate ,le
partec~pazioni deUo ,Stato, quellle deU'iI.iR.L,
della F.inelettdea, che rappr,esentano un ter~
zo della produzione nazionale, e l'ente unico,
io alglgiungo, dovrebbe costituire un punto di
partenza per l'integrale nazi,olnalizzazione
Idel settO're eneI1getko italiano.

Credo anche cJhe non sia un'antiÒpaziO'ne
di avvenimenti Ìignorati ,l'afferm,azione ,che
nell'ambito diI1ezionale della Finelettrica e di
altre az,iendecomrollate drullo Stato vi è mo]~
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ta ostilità per l'applicazione della legge Isuille
partecipaziani ,statali, Òaé di,stacca dalla
A.N.I.D.E.L. e castituziane di un ente unica
dell'energia, ecre1da che questa opposizione
nan abbia una base fandata, in quanta si af~
ferma <:jheesisterebberO' pericoli di una rat~
tura di equilibri interni nell' holding finan~
z,iaria, ,ohe Isa,rebbe motivata la necessità di
mruggiare studio e riflessiane e v,ia dicendO',
ma creda che in ultima istanza, coscienti a
nan cascienti, quei funzionari, quegli esperti,
quelli che hannO' la respan:salbilità dell'azienda
sona soggetti ad una pressiane ideologica dei
gruppi monapalistici pdvati, li quali temanO'
il distacca e anche la castituziane ide}l'ente
unica deE' energia, ohe del resta era stata pr'a~
messa dal Iprag,rrumma dell GaiVerna prece~
dente.

Creda 'ohe a nessulna :passano ,sfuggire ri.
vantaggi che sicanseguirebbera can un alta
grado di 'caardinazione del ,setta re energetico,
e per renrdeI1cene canta immeldiatamente, sen~
za riferirei ad esempiO' a paesi lontani <dove
l'arganizZ'aziane socialIe ed ecanaffi:ica è del
tutta diversa daMa nostra ed è più avanzata
e a me più simpatica, quale è quella dei Paesi
slOci:ruIi,slti,ma fier'!ll\rundoill ,nostro sguardo ad
un 'Paese can nai -canfinante, la Francia, nai
ritraviama Ila esemplificaziane dellla Vialidità
de'lcaardinamento 'ada:lta livella dell 'Settore
energetioa.

:In Francia i piani ,de}l'enengia venganO' ela~
barati, studiati, pmposti ecantrallati nella
lara esecuzione ,da una Carnrrnissiane apposita
che ha cura di determinarli sulla ba,s'e della
minimizzaziane dei costi, sia ,per quanta ri~
gmarda l'of,f,erta e la damanda, ,sia per quanta
riguarda la calaria a i chilowattari prodatti.
Tiene canta, quella Cammissiane, nel determi~
nare i piani ,di :praduziane ,dell'energia, della
attrez,zatura, de1la produzio'ne, della ;t:r:alsfor~
mazione, del trasparta e del cansuma in moda
da minimizzare ,gli spreohi derivanti da tutta
questa fase della distl~ibuz'iO'ne.

Per oamprendere quanta questa caardina~
z,iane e questa razianalizzaziane sianO' indi~
spensabili, basti pensare che l'Italia è il Pae~
se che ha il più alta saggia di dispersiane
nella distribuziane dell'energia. Secanda una
studia dell'O.E.C.E., nel 1954 le perdite nella

distribuziane dell'energia elettrica in Italia
ammantavana al 16,31 per centO' detll'energia
prodatta; tradatta in chilawattara ciò signi~
Ifi1cache in quell'annO' andarano peI1duti ,qualsi
6 milial1di di chillOwattara per un valare ap~
prossimativa di drca 70 mi.1iardi di lire.

Nei Paesi che ha citata questa dispel1siane
è inferiare e sta intarna al 9 per centO', circa
la metà di quella italiana.

Altra fattare impartante è quella della bi~
lancia dei pagamenti. Un ente caardinatare
può scegliere quale cambustibile impartare,
nella qualità e nella quantità, può indirizzar~
si versa un mercatO' piuttostO' che versa un
altra, tralasciandO', se è possibile, per esem~
pia, quelli a valuta farte che implicherebbero
una emarragia maggiare per la bilancia dei
pagamenti, e questa in Francia si fa. E in
Francia l'entecaardinatare dell'energia è ill
gradO' di dare grande pesa e grande impor~
tanza al finanziamentO' della ricerca scienti~
fica, il che avviene anche in Gran Bretagna,
ave il settare è nazionalizzata ed in mi.sura
anche maggiare nell'Uniane SlOvietica.

In Francia è in carsa di fabbricazione a
è stata ultimata la prima centrale marema~
trice del manda che pradurrà a breve :scaden~
za 600 miliani <di chilawattara all'annO' e si
stannO' effettuando esperimenti assai validi
e su.ggestivi per .l'utilizzaziane deWelllergia sa~
:lare. Questa utilizzaziane è già molta avan~
zata nell'Uniane ISavietica, nan sala carne stu-
di ma anche carne applicazione su scala in~
dustriale.

Invece da nai (la ,dabbiama dire can mor~
tificaziane e can rammarica) nessun ente pri~
vata può a vuole ad hacanvenienza alla spe~
rimentaziane e alla ricerca che sana estrema~
mente casta se, e saltanta un ente del tipO' che
iO'ha ipatizzata e che la legge prevede, e che il
MinisterO' e il Gaverna sarebbero tenuti a
realizzare, potrebbe campiere ciò che si sta
facendO' in Francia ed in altri Paesi.

Tutte queste elencate passibilità di razia~
nalizzaziane, di incremento praduttiva, di
pragresso tecnica, passanO' essere realizzate,
la ripeta, ,soltanto da un ente il quale, rag~
gruppanda tutte le aziende del settare, agi~
sca secanda il criteriO' dell'attimo sfruttamen~
tO' su 'scala nazianale delle fanti di energia.
p.eresempia, mi savviene in questa momento
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dell'utilizzazione integrale delle risorse idrau~
liche. Il Rodano sta per essere utilizzato sul
piano della produzione di energia elettrica e
produrrà, a breve scadenza, 13 miliardi di
chilowattora, cioè un terzo circa dell'energia
prodotta in Italia. Sarà inoltre utilizzato per
!'irrigazione di vastissime pIaghe di territo~
l'io fino ad ora mal coltivato; e sarà infine
migliorata la navigazione del fiume.

Ciò che si fa sul Rodano potrebbe e do~
brebbe farsi sul Po. Invece sul Po si dà la
concessione, in un punto alla Edison, in un
altro punto alla Montecatini: esse costrui~
J'anno le loro centrali elettriche e sfrutte~
ralllillOnel ,loro interesse i,l fiume per avere
maggiori fonti per i propri profitti, ma non
si preoc'cnperanno certo dell'uUlizzazione in~
tegrale deUeaoque, per la navIgazione O:per
la irrigaz,ione. È uno degli incoillvenienti più
gravi dell'utilizzazione delle acque pubbliche
in Italia.

Però, se è indispensabile l' ente coordinato~
re di tutto il settore energetico, come gli
esempi anche stranieri e capitalistici dimo~
strano, tuttavia io I:rer1L\che qual~;he utHe l'1~
sultato potrebbe essere conseguito pur limi~
tando la (oordmazione al solo settore delle
aziende di Stato (cioè C'arbosarda, azwnde
controllate dall'Ei.N.!. ed aziende elettriche
dell'I.R.I.), cioè a quelle aziende di cui 1'I.R.I.
o l'Ente pubblico detengono il pacchetto di
maggioranza o, quanto meno, il pacchetto di
controllo.

ilDormai indubbia l'esigenza di creare un
tOnte gestore delle partecipazioni statali nel
settore della produzione e della distriLuziolle
delle fonti di energia, e fra le aziende da riu~
nire attraverso un ente unico dovrebbe essere
iilclusa anche la società Lardel'ello e le altre
aziende produttrici di energi a elettrica per

conte' dello ,stato. Mi augu!') che, anche per
questa seconda interpellanza, l'onorevole Sot~
tosegretario sia in grado di danni qualche
assicurazione positiva.

Debbo aggiungere, a conclusione, che è mio
intimo, profondo convincimento che questo
ente coordinatore, ente autonomo di gestione
delle aziende controllate dallo Stato, dovreb~
be essere la premessa, il primo passo per il
collegamento di tutte le aziende e cioè per la

naziona1izzazione integraIe deI settore, così
come si è fatto in Paesi che hanno una strut~
tura economica e sociale analoga alla nostra,
come si è fatto cioè in Francia, in Gran Bre~
tagna, in Austria ed altrove, dando le dovute
garanzie agli azionisti, in un modo migliore
di quello che non facciano le aziende elettro~
commerciali private, che gal m~zie t.OH 01.

frano, come è stato dimostrato nella rissa
grave scatenatasi nella recente assemblea de~
gli azionisti della Edison; ma soprattutto in
modo da poter garantire al Paese energia ab~
bondante ed a basso prezzo, cioè in modo da
aprire al nostro Paese una prospettiva di la~
varo e di diffuso benessere. (Applausi dalla
sinistra).

P RES I D E ,N T E. L' onorevole Sotto~
segretario di Stato per le partecipazioni sta~
tali ha facoltà dI rispondere a queste inter~
penanze.

GAR L A T O, Sottosegretario di Stato
peT le partecipazioni statali. Mi limiterò a
rispondere rigorosamente ai due argomenti
che sono oggetto delle interpellanze.

In quanto alla prima interpellanza, desl~
dero fare una premessa di carattere gene~
l'aIe, ricordando che lo sganciamento previ~
sto dall'articolo 3 della legge 22 dicembre
1956, n. 1589, è stato pienamente attuato per
quanto si riferisce alle associazioni aventi ca~
l'aitere puramente sindacale. Per Ie aSSOCla~
zioni aventi invece carattere economico, sono
sorti non poch] probIemi anche per quanto
si riferisce alla rappresentanza in seno agli
organismi internazionali, per risolvere i quali
è necessario un ulteriore approfondimento
deHe singole situazioni.

Nel settore delle industrie produttive di
energia elettrica esistono due organismi dI
Imprenditori, la F.E.N.I.E.L. (organizzazio~
ne sindacale dei datori di lavoro) e l'A.N.l.
D.E.L. (Organismo tecnico~economico che
esclude esplicitamente dai suoi statuti fini
sinda,cali).

Dopo il distacco delle aziende in questione
dalla F.EI.N.I.E.L., operato a norma dell'ar~
ticolo 3 della legige 22 dicembre 1956, n. 1589,
il Min1stero ha provveduto a formare una
Commissione con il compito di esaminare la
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costituzione di un nuovo organismo sindacale
per le aziende a prevalente partecipazione
statale e in quella sede saranno prospettate
anche le questioni connesse all'attuale ap~
partenenza ad organizzazioni tecnico~econo~
miche quali 1'A.N.,LD.E.L.

Per quanto riguarda la seconda mterpel~
lanza, che si riferisce pure alle aziende elet....
triche ma sotto il profilo del loro inquadra~
mento m un ente autonomo di gestione, si
fa presente che il problema della sistemazio~
ne delle aziende elettriche a partecIpazione
statale rientra nel quadro generale dell'in~
quadramento delle partecIpazioni in enti di
gestione.

A tale scopo sono allo studio del Ministero
delle partecipazioni statalI i necessari stru~
menti legislativi, i quali, oltre a disporre Il
trasferimento delle partecipazioni in proprie~
tà dei singolienb, provvederanno a tisSal"e
organicamente i rapporti tra questi e le azien~
de controllate e quelli che dovranno intercor~
l'ere fra gli enti stessi e il Ministero delle
partecipazioni statali.

ISi soggiunge, d'altra parte, che sulla que~
stione si reputa opportuno conoscere anche
il Iparere del Consiglio nazionale dell' econo~
mia e del lavoro, nel seno del quale un appo....
sito Sottocomitato è incaricato dello studio
dei problemi concernenti le partecipazioni
statali in relazione al disposto dell'articolo
41 della Carta costituzionale.

P R E iS I D E N T E. Il senatore Monta~
gnani Marelli ha facoltà di dichiarare se sia
soddisfatto.

,MOrNTAGNANI MARELLI.
Onorevole Sottosegretario, voglia scusarmi se
con tutta la mia buona volontà, nota e ,piÙ
volte dimostrata, 10 non possa dichiararmi
soddisfatto, ma anzi debba diehiararmi com....
piutamlente insoddisfatto del,la ,sua risposta,
perchè in verità, quando ella mi dice che la
A:NID<EILnon è un'organizzazione sindacale
ma un'organizzazIOne tecnico~economica, lù
posso rispondere, sulla base della documenta....
zione che testè ho citato, che si tratta di un
Ente corporahvo che fa la politica del set-
tore e che è impossibile che le aziende sta~
tali allineino la propria politica a quella dei
~)rivati che sono soltanto ricercatori del mas. I

simo profitto, mentre l'azienda statale ha al~
tri fini istituzionali e non può ricercare ì1
maSSImo profitto ma deve cercare il massimo
benessere per le popolazioni.

Quindi sono due istanze, due sollecitazioni
per lo meno divergenti, direi, ed è impossl....
bile la coabitazione se non con la sopraffazio~
ne degli uni sopra gli altri; e sappIamo bene
chi è succubo, chi è vittima m questa com~
pagnia.

D'altra parte ella :mi dice che è stata no~
minata una Commissione per studiare e mi fa
venire in mente a questo proposito una poe~
sia del Giusti: « Eroi, eroi, che fate voi? Pon....
ziamo al poi». Amche queste Commissioni
« ponzano al poi» e intanto l'Italia la diamo
a balia. Io non ho molta fiducia in queste
Comm)i:ss<ioni mmisteria1i, le qualli d"a'ltra par~
te sono intempestive anche per il f,a,tto che l,a
lelgge doveva esse,re applicata nel termine di
un anno, cioè entro il 1957, mentre siamo nel
1959 e non è stata ancora applicata. Non
posso essere quindI soddIsfatto se nel 1959,
invece di vedere applicata la legge tempesti....
vamente, apprendo che si nomina una sem.
plice Commissione di studio.

'Per quanto ri'guarda la seconda risposta, io
sono, direi, in un certo senso disarmato, per....
chè, se ella mi dice che vi stanno elaborando
gli strumenti legislativi e che si è chiesto il
parere del Consiglio nazionale dell'economia
e del lavoro, debbo replicare che attenderò
fiducioso che Il Consiglio nazionale dell'eco~
nomia e del lavoro dia il proprio illuminato
parere.

Però anche qui debbo criticare il Governo
che ha aspettato troppo tempo, in quanto
avrebbe dovuto provvedere tempestivamen....
te; se avesse provveduto in tempo, del pare~
re del ConsiglIo nazionale dell'economia e del
lavoro non vi sarebbe stato bisogno, perchè
non esisteva ancora quando Il Governo avevJ.
il dovere dI provvedere. Quindi la mia m~
soddisfazione è 'più che giustificata.

P R E 18I D EI N T E. Avverto che lo
svolgimento dell'interpellanza dei senatori De
Luca Luca, Primerano e ,Spezzano al Mini~
stro dell'agricoltura e delle foreste (62) è
rinviato ad altra seduta.

Lo svolgimento ,delle interpellanze è per~
tanto esaurito,
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Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
mozioni pervenute alla Prestdenza :

R O D A, Segnta1oio:

Il Senato,

considerando che in occ'asione deH'ap~
provazionedel 'Fatto Atlantico i,l Governo
ppesieduto da:ll'onopevole De Gasperi egclu~
se che f.ossepossibile accordare basi milita~
l'i sul territ(\rio nazionale,

considerando l'ecceziona'legravità degli
accordi di cui è stata annunciata ,J,afirma
con gli Stati Uniti, che permettono l'i'l1:stal~
lazione di basi per iIU~ssi1i,mentr,e nessun
altro Gov,erno europeo vi ha acconsentito
e mentI1e sono in preparazione conv'egni di
ministri degli esteri e di capi di governo per
diminuire i pedcoU di guerl~a ,avviando a so~
luzione aleuni dei problemi intemazionali
più gravi,

invita iJ GoV'erno a presentare al Par~
lamento gh aocordi in questione (12).

PASTORE, SPANO, MAMMUCARI,

PALERMO, CAPALOZZA, RUG~

GERI, PELLEGRINI, GIAN~

QUINTO.

Il Senato,

di fronte a1.1'atteggiamernto del Ministro
degli 3IHari estel~i al recente Gons~glio Atlan~
tico, all'accordo firmato dall'Italia con gli
Stati Uniti d'Americ;,a per l'insta1.1azione di
rampe di missiH di media portata ne:! terri~
torio nazionale ,e aHe dichiarazioni dello stes~
so Ministro degli esteri all' A ssociazione ita~
lo~americana,

invita il Governo a giustificare in Parla~
mento la sua pOIEtica e a presentare i:l testo
deN'accordo slui missi>li (13).

Lussu, GIANCA, FENOALTEA, TI~

BALDI, CALEFFI, ALBERTI, Ro~

DA, GIACOMETTI.

Annunzio di interpellanze

P R E 8 1 D E N T E. (81 dia lettura del~
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

R O D A, Segretario;

Al Ministro del tesoro, sulla procedura se~
guìta per l'emanazione dei provvedimenti di
cui alla legge 10 marzo 1955, n. 96, concer~
nente lIe pensiom a falvore dei pemeguitati po~
JiHci o razzi'ali, con particolare rigua'rdo al
fatto che il Ministero omette di disporre con
decreto, e si limita alla notifica della de~
cisione della Commissione speciale: e ciò con
gravi conseguenze per le incertezze 111ordine
alla impugnazione (133).

CAPALOZZA

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste,
dei lavori pubblici, dell'interno, della pubbli~
ca istruzione e dei trasporti, sulle gravi con~
dizioni del territorio del Comune di Urbino
e sulla esigenza improrogabile di adegùati
provvedimenti legislativi di favore (134).

CAP ALOZZA

A,l Presidente del Consrglio dei ministri,
sul modo con cui viene esercitata la oensura
artistica ,e sulle 'interferenze fra la censura
esercitata tramite l.a Direzione genera-le del~
lo spettaoo.lo e que},la particolare della R.A.I.~
T.V., con riferimento a quanto -accaduto per
la trasmiS'sione televisiva deIla rubrica «Il
Mattatore» l.a sera del 25 marzo 1959; e
per sapere se il :Gove,rno non intenda dovere
democratico provvedere a che la R.A.I.~T.V.
svolga un servizio obiettivo anzichè cl1parte,
come invece tuttora avvilene (135).

BUSONI

Al P:residente del Consiglio dei ministri e
al Mini,stro della difesa, per oonoscere qua~
li impegni precisi si è aS'sunto il Governo
italiano con la firma de:N'accordo per la in~
stal1azione di ba'si per missili americani nel
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Veneto e in Sardegna; e se non creda che
taIe in1ipegno agsunto dal Governo non osta~
coli l'opera di distensione in corso per ini ~

ziative di akulle grandi potenze, anzichè fa~
vOl'irla. L'interpellante fa presente che le
notizie apparse sulla stampa hanno provoca~
to nel Polesine e partico:larlnente a Genesel~
li, ove ,sono in corso lavor,i per appresta~
menti militan presmmbilmente destinati a
basi di lancio per missiE, grande ansia e
preoccupazione (136).

GAIANI

Al Presidente del Consiglio dei ministri.
Considerata la gravItà della notizia diramata
dall'A,genzia americana Associated P'fess e
ripresa da moltissimi quotidiani italiani, con~

cernente dichiarazioni che sarebbero state
fatte dal Ministro degli esteri, onorevole Pel~
la. nella sede della Società italo~americana a
New York, nelle quali lo stesso avrebbe af~
fermato «essere preferibile che l'Italia col'~

l'a il rischio di essere sottoposta ad un attac~
coatomico da parte dell'Unione Sovietica
piuttosto che vedere l'Italia dominata dai co~
munisti »,

tenuto presente che queste dichiaraziom
suonano off:esa ai princìpi costituz,ionali che
riconoscono ad ogni partito il diritto di con-
correre a determinare la politica nazionale, e
cioè a mirare con metodo democratico alla
conquista della maggioranza dei suffragi pei
la conseguente assunZIOne delle responsabili~
tà di governo,

tenuto presente che l'affermazIOne impli~
ca la intenzione di provocare eventualmente
anche la distruzione Lotale del Paese pur di
impedire ai cittadini di affidarne la guida al
partito che eventualmente riconoscessero ido~
neo a risolvere adeguatamente i problemi de]~
la loro vita associata,

considerato che se le notizie dell' Asso~
eiated P1'ess corrispondessero a verità l'ono~

l'evo le Pella avrebbe dimostrato di agire e di
parlare non come Ministro degli esteri della
Repubblica ma come interprete e portavoce
di particolari gruppi e correnti politiche nel
Paese,

gli interpellanti chiedono di conoscer~
se l'onorevole Milllstro degli esteri ha fatto
tali dichiarazioni; in caso positivo se con es~
se ha interpretato il pensiero del Governo; in
caso negativo se non si debba formalmente
sconfessarle traendo da questo fatto le con~
seguenze necessarie anche sul piano gover~
nativo (137).

MAMM,UCARI, DONINI, MOLF-,

MJNIO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E'. Si dia lettura del~
]e interrogaziorui pervenute alla Presidenza.

R O D A, Segretario:

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere in quale modo intenda
risolvere l'attuale dolorosa situazione in cui
SI trovano decine di migliai,a di ciechi ci~
vi<Hche sono in attesa o del1a ,pensione o de~
gli arretrati dal 19,55 al 19159e se non creda
che la somma ,di 5 milia}1di, stanziati nel~
l'attuale bilancio 1969--'60per i .soli arretrati,
sia insufficiente (!3,61).

VALENZI

Al IMinistro dell'interno, per sapere quali
misure dis0iplinari intenda prendere nei con~
fronti del commissario di pubblica sicurez~
za di IMirandola '(IModena) signorCostan~
tini, il qua,le, senza motivo akuno, neMa mat~
tinata del 1:3 marzo 1959, ordinava ai suoi
agenti di ,caricare un gruppo di operai che
in modo ordinato si era raccolto in via Ca~
stelfidardo davantia:l1a direzione della F()n~
deria «Ghisa» per chiedere il ritiro dei 20
jngiusbficati licenziamenti che hanno dato
luogo allo sciopero del1e maestranze.

L'inqualilficabile atto di forza contro i la~
voratori, due dei quali sono stati arrestati,
e che agli occhi della pubblica opinione sem~
bra sia stato >compiuto a sostegno deWazione
padronale, ha suscitato un moto di indigna~
zione che si accompagna ad un giusto ri~
sentimento per l'atteggiamento sprezzante e
provocatorio del1a direzione e dei padroni
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dell'azienda, senza che questo abbia ancora
convinto alcuna autorità di 'Governo ad in~
tervenire ,con la necessaria ,energia per far-
Io modificare.

L'inteI1rogante, nel richiamare :l'attenzione
del ,Ministro sulla gravità deHa vertenza in
corso da oltre un mese, ,che ha ,susoitato e
suscita tanta ,preoccupazione in tutti gli am~
bienti responsabi'liedemocratici ,del Comu~
ne e della ,Provincia, chiede un tempestivo
interventO' presso il [Prefetto per impedire
alle forze di ,polizia di esercitare nuove vio~
Jenzecontro i lavoratori in lotta pacifica e
democrabcaper il rispetto dei loro diDitti,
e per impegnal'e la sua autorità di rappre~
sentante delrGoverno de,ua iRepubblica a con~
vincere .la dil'ezione ,della società «IGhisa»
a modilficare il suo ottuso atteggiamento, ac~
cogliendo la proposta di discutere il provve~
dimento arbitr,a;.riamente deciso, secanda le
narme cantrattuali vigenti in materia (3162).

GELMINI

Al MinistrO' dell'agricoltura e delle fare~
ste, per sapere, anzituttO', quali pravvedimenti
di carattere generale intenda adattare per
franteggiare, carne si è fatta in passata,
anche di recente, la crisi vinicala, che si
ripresenta in maniera preaccupante in quasi
tutte le zane interessate" e in altre, e in par~
ticalare, se nan creda di prendere in tutta
la debita cansideraziane l'ardine del giarno
appravata all'unanimità il 25 febbraiO' 1959
dal Cansig11io oamunale di San Biase in pra~
vinci a di CatanzarO', Il quale, considerata che
la cÒsi v,inicalasi v,a 'aggravandO' ogni giaa:na
di Ipiù, t,anta che ill pr'ezza da ,lire 55.0 per
ettoglI~ada oorante Ilia vendemmia è ,80e8a a
lire 1370 ,per ,ettograda ,e, ,sOil'ame'llte iper qrua~
1:ità ,con titolo akolico nan ,inferiaa:e 'a 12 e'Li.
acidità volatile nOon 'superiare a 0,60; consi~
derata che l'ecanomia di quell'impartante
Comune, 'C'ame ,(leI Ir,esto di malti altri Co~

muni itaHani, ,paggia interamente sUll vinO',
ricardati li d'0ilorosi fatti dell'apI1Ì-le 1967, fa
vOlti, pelrchè il Gaverna adatti turtrti quei prov~
vedimenti, che possano 'aHegg;erire l'!attuale
pesantezza del mel'cato, che è 'Qlurusifermo'~ ,

e dò ,saiplflattutta, pl8lr'Ghè Inon sia f'l1ustrata

i'l paziente e s'Udatoia,vara .di 'un ,intero ann')
di migli:a:i'a di ,f,amigllie di vitilcoltori (1363).

BARBARO

Ail Miniistra dei ,lavOl:ri :pubhHci e al Pre~
sident,e del Comitato dei ministri 'per Ja Gas:sa
del Mezzogiorno, per conascere se non cre~
dana di lanldalI1eincontro deCli,samente, e per~
ciò con l'a ,daviUrta:urgen~a e lla necessm~ia al[l~
clrità, alle aCicorate e quanto ma,i Jegittime
riehieste ide'l 1(J00000\UlIledi S. Roberta in iprro~
vinCÌia di R,eggio Ca}abria, ,il .quale con sue
reeenti de'liberazioni chiede in 'primo luoge,

'Che velDJga 'compl1eibata Il'a strada 8. Peri, Mlu~
Iino, Lucia di Lag,anadi ed AC'<]luaeaMa di
S. Roberto, progettata da ben 36anni e cioè
fino da~ 1926, e della quale 'ancora si attende
l'a,ppalta del seconda 1IronciO più vorlte ptro~
mleslso, in se'condo llUoga, che ~eng:a studiato,
tp'rog;ettato le' realizzato 'Un Ipi,ano di eostrI'iU~

zi'Ì,onedi Clase ipolpolari :per il centro di 8. Ro~
be,rta ,e .per 'le frazioni di A,cqU'aea~da, S. iPeri
e 'Meli'a, al ,fine di llE:mire,l'eisoff'erenz,e di q'Uel~
la Iarborr~i'osa,nobHre ,e benemerirba popolazione,
ed in terzo luogo e infine, ,che, ,insieme con
i}'eveln1male Ispostamento deW'abitato della
f'razione di S. Peri, si ,pro;vveda ruBa d'co~
.struz,iane, ,sia delila ichiesa, Isia de,l cimi:bero
di S. Roberto, iCihesono :stati di Irecente :g;r'1~
vermelllte dannegg;i1a1ti e resi perico}anti ed ,i!nE
tilizz3lbiIi (364).

BARBARO

A'I Ministro dei trasporti, pe,r 'Bapere se
non ritenga .opportuno dare disipos,iziOoni!a,gI,
O'I1gani(jompetenti dellle Ferrovie deliloSibato
di srtudialre 'e prO'gettare 1'aH:ar'gament:o cleJ
v,i,adotti fenaviari a cavalilo ri'sipettiv'8:mente
di via Sesto e di via Elridana nerI comune di
Crem'ona.

Dette opere risalgano a quasi cento anni
or sono, essendO' 'state erette per l'rallaccia~
mento di Cremona aNa rete ferroviaria, e per
la v,ertustà dell'impianto non possono più ga~
rantire la sicurezza, nei due sensi, del sotta~
stante traffico stradale.

Questo rilievO' viene ad essere avvalorata
tragicamente dalla sciagura avvenuta preSSQ
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ill vi adatta di via iSesta i,l gi'OI'na 211 marzo
1959 quanda due giavani vite arsera in un
raga immane eaus'ata dal rove:siCÌamento di
un'autabatte sbucata impravvisamente dalla
stretta viadatta e da questa castretta ad una
infelice manavra dell'ultima ora.

Il parre rimedia alla sapra dichiarata im~
praticabilità delle due strade, che rassarni~
gliana a due pertugi di fortuna nella cin~
tura ferraviaria che avvalge l'abitata della
città, equivarrebbe a tranquillizzare la pa~
polaziane e a dimastrare che gli argani su-
periari si interessana del grave prablema
(365).

ZANONI

Ai Ministri deHe partecipaziani statali <2
del lavara e della previdenza saciale, per co~
nascere per quale mativa nan sana stati an~
cara istituiti i carsi di riqualificaziane per
gli aperai sospesi dagli Stabilimenti mecca~
nid di Pozzual:i e dalLe Industri'e meecaniche
napaletane di Baia casì cam'era stata sta~
bi,hta nelil'accarda del 23gennaio 1959. La
questione è tanta più g.t1ave ,in quanta, man~
Cianda la frequenz,a ai carsli, :ril8chi1adi venir
compromessa la cOl'I'Iespoll'sione deli salari 301-

1'80 per centa (366).

V ALENZI

Ai Ministri dell'interna e della dIfesa, per
sapere se sana a conoscenza di quanta acca~
duto nel camune di Dasà (Oatanzara);

in detta camune, infatti, 1'11 maggia
1958 l'avvacata Francesca Bava, segretaria
pravinciale della Democrazia cristiana, alla
fine di un camizia, dalla stessa tenuta, venne
fischiata daUa papolaziane;

in seguita a ciò l'avv. Bava investiva i
due carabinieri di servizia, Barile Maria e
Impallameni Carmela, can paraI e del tutta
affensive, ritenendali staltamente respansa~
biE di una disapprav1azione generale mani~
festatasi dapa la fine del discarsa ;

successivamente, la stessa avvacata Bova
si recav,a nel ,comune di lArena, ove ha Isede
il Camanda di staziane dei carabinieri, ed
investiva pubblicamente con pamle altret~
tanta affensive il Camandante della staziane
medesima, vice brigadier1e Caruso Michelle.

Dopa i detti incidenti il Vice brigadiere e
i due carabinieri inaltravana alla competente
autarità regalare verbale di altraggio; ed il
giarna 20 marzo 1959 il Tribunale penale di
Viba Valentiacandannava l'avvacata Bava a
5 mesi di reclusiane can la candizianale;

intanta nelHe mare fra la denunzia e la
sentenza i tre militi venivana allantanati e
trasferiti;

paichè detta trasferimenta suana chia~
ramente carne un atta di vera e prapria rap~
presaglia perpetrata e cansumata a danno di
chi aveva fatta il prapria davere difendenda

l'anare dell' Arma e deHa divisa, l'interro~
gante chiede che sia fatta una regalare in~
chiesta in mada da colpire tutti i responsa~
bili che hanno campiuta tale aziane arbitra~
ria ed ingiusta, che, altretutta, dimastra il
costante in8ana prapasita di asservire sem~
pre di più le farze dell'ordine ~ i pateri della
Stata alla valantà dei membri di un partito
palitica, che, carne tutti gli altri cittadini,
debbana sattastare alle leggi e subirne i ri~
gari quanda queste da essi vengono infrante
e calpestate (36,7).

DE LUCA Luca

A,l Mini,stro senza portafoglio per il turi-

smo e lo sport, onde conoscere quali mi'sure
abbia preso per fronteggiare la campagna
svolta da centri irresponsabili austriaiCÌ can~
tro l'afflusso di stranieri in Italia.

,Escludendo naturalmente Ie rappresaglie,
che 'non sono nel costume italiano, il ilVEm~
stro dovrebbe fronteggiare la situazione con
oppartuna aziane di chiarificazione e can
una intensiJficazione della propaganda turi-
stica nei Paesi ora sottopasti alla campagna
diffamataria nei nostri confronti (3:68).

ZANONI

Al Presildente deI Consigrlia dei ministri e
al Ministro del tesoro, per canoscere se non
ritengano di intervenire ~ a,i ,fi'ni di una defi~
nitiva e soddisfacente soluzione ~ nei con~
fronti di ,quegli Enti, con parbeorlare ri:feTi~
mento aIl'Istituto d'emissione ed all',l.N.A.,
i quali, in base ad aI1bitrarie interpretazioni,
eludono l'esatta applicazione de'lla rle.g'ge 1°
luglio 191515n. 5'65 relativa all'estensione, al
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personale degili Enti pubblici, dei benefici cam~
ba:ttenbstici p,r,evisti per gli impiegati civili
della Stata.

'Particalarmente si desidera conoscere, in
relaziane ana data di entrata in vigore della
suddetta legge, su quale posizi,one organka i
benenci stessi debbano. essere ,attribuiti, aven~
da presente che taluni Enti adducono, a giu~
sUficazione del lara operata, la circostanza di
avere già cancessa, per auton'0me deliberazia~
ni, nel passato, determinati benenci di varia
natura i quali, a 10.1'0avviso, an0he ,se di ma~
destissima entità, d'0vrebbera ,esanerarlli dal
ri,spetta della legge.

Inaltre si des~dera conoscere se gli Enti il
cui l'apparto d'impiego sia regolata da C'0l1~
tratta coUettiv'0 ,di Ilavora debbano ritenersi
esonerati dall'asservanza deUa predetta leg~
ge (G,69).

FERRETTI

Al PresLdente del Consiglio dei mini,stri,
sui mativi che hanno. pravacata la censura <1.i
una « sk,etch » satirica a sfondo palitico, nel~
la spettacolo. di Vittario Gassmann, alla tele~
visiane, la sera del 25 marzo 19'59 (370).

NENNI Giuliana

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per canoscere se ritenga lecito e legittima il
drastico intervento. aperato dai dirigenti del~
la televisiane cal censurare parte di uno spet~
tacala trasmesso mercaledì 2'5 marzo. 1959,
alle are 21.

E se ritenga, in merita, legittIma tale in~
terventa palesemente diretto a tutelare, non
i cittadini ,di Napali ovviamente fuari cau~
sa, ma sola un esponente di partita politica
passata recentemente a sastenere l'attuale
compagine gavernativa.

E se ritenga infine essere lecita che la RAI~
TV siacasì apertamente al servizio degli in~
teressi politici del Gaverna, anz.ichè di quelli
generali del Paese e quali pravvedimenti in~
tenda adattare affinchè tali abusi cessino.
(371).

SANSONE

Al Ministro. dell'interna, per sapere come
giudka l'atteggiamento. deil Vke Brigadiere
dei carabinieri di Grotteria (iRe,ggio Cala~
bria), il quale in compagnia dell'appuntata
della stessa staziane, Randazzo, i,rruppe, la
sera del 19 marzo li9i59 versa le are 20,15,
neUa bottega artigiana del si,gnaT ZaneHirna
Anselma, sita aH centro di Gratteria, allla via
Gramsci, dave la stelssa travavasi in C'0mpa~
gnia di quattro. amid per t:mscar,rere qual~
che ara di festa in tranquilla canversaziane.

Il detta Vice Brigadiere ebbe a farzare
la parta d'ingrelssa can violenza, al punto
da mandare in frantumi tutti i vetri deIla
paIlta stessa, facendo. NllIpravvi'samente ir~
ruzione nel vano 'can ,la pistola lin pugno. e

mtimando a tutti i presenti di atlzare le mani;
indi, tra l'O [sbIgattimenta degli ,aiggrediti,
li pe11quisì minuziasamente sulla persana, al.
lantanandosi poscia ~ sempre in campagni,a
dell'appuntata ~ quasi scarnata dalJa bcil~
lante operazione, senza nemmeno. dare una
qualsiasi rispasta alle giuste r~mastranze
degli .unteressati.

Si chiede di sapere quaE provvedimenti
intenda attua,re 'cantra Il'auto,re di un ,simile
atta che ,sa di prepatenza fasCÌ'sta, prima di
essere ,deUtta perseguihi'le di luffiido (372).

MARAZZITA

A,I Miinistro della difesa, per canascere
quali pravvedimenti intenda 'adattare (di
fronte aUa nuova ,sciagura aer'ea verifica~
tasi nell',aeroparta di ICapodichina dave, ol~
tre a militari ,statunitensi, ha travata la
marte un aperaia italiana, mentre altri tre
ohe lavaravana nelle ,adiacenze rimanevano.
seriamente feriti) per garantire 1'incalumità
dei 'Cittadini napaletani, messa in' continua
,pericala daH'esi,stenza, ne,l ,cent'l'a abitata di
Napoli, di un aerap'0rta insuffidente, tra
l'altra,a}'l'int~msa traffica mLlitare e civi,le;

'e se finalmente non ~tenga, d'0po tante
sciagure, seguite sempre da promesse ,ed
impegni mai mantenuti, di trasferire in al~
tra zana .l'aeropal'ta militare, diven.uta base
della N.A.T.O., dalla quale ogni giarna par~
tona ed atterrano. numerasissimi apparec~
chi di agni tipo. (373).

PALERMO
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Ai Ministri dell'interno e deHa sanità,
ognuno per la parte di propria competenza,
per sapere se sono a conoscenz,a dei molti
ostacoli che PrefeUure e Uffici provinciali
sanitari continuano a frapporre alla istitn~
zione di farmacie comuna:li e municipaiJ.iz~
zate nonostante le direttiv,e del Ministel'o
dell'ànterno e deB'A.C.LS., ora Ministero del~
la sanità.

Se non ritengano che le ripetute viola~
zioni de}}',articolo 27 della ,legge 9 luglio 1947,
n. 530, siano dovut,e anche a:l fatto che ì
Consigli provincia:li di sa:nità, neWesaminare
le pratiche relative al,la istituzione di far~
macie municipaEzzate o com(unal:i, e'sorbi~
tando dai 'propri poteri, 'esprimono iJ pa.
l'ere sugli aspetti tecnki finanzilari; se non
ritengano che gli Uffici prov1indali di sanità
~ data ,la ,lo:m conformazione ~ giudichino
su 'una materia nella quale sono spesso di~
rettamente o 'indirettamente interessati;

ed infine ,se e quali provvedimenti in~
tendano adottare per il rispetto della leg~
ge (374).

SPEZZANO

Al Ministro di grazia e giustizia, per ave~
re notizie sulla consistenza delle accuse pre~
sentate dal detenuto Luigi Pozzi il 22 feb~
braio 1956 al Pr'esidente del1a C'arte d"assise
elI Milano (accuse convalidate successiva~
mente, in altro apposito procedimento, dalla
testimonianza di altri detenuti) e riguar~
da'nti il trattamento a cui i carcerati sareb~
bero stati sottoposti nel penitenziario di
Porto Azzurro; per sap1ere i.1moti va per cui
non sarebbe stato dato corso all'inchiesta uffi~
ciaIe richiesta dal Presidente del Tribunale
di Milano; per sapere inoltre se una inchiesta
è stata cOIn\p1iutaper via interna dal Mini~
stero, o comunque un accertamento, un con.
trollo, e quaE risultati abbiano dato; per
conoscere quali disposizioni il Ministero ab~
bia impartito affinchè i reclusi siano trat~
tati almeno a norma di regolamento con
interpretazione 'umana, e se non creda che
anche l'attuaIe regolamento abbia necessità
di essere riveduto ed aggiornato; per cono~
scere, infine, come il IMinistero si propone di
provvedere per sopperire aIle carenze di
vecchi edifici carcerari come quello di Porto

Azzurro, ove l'acqua è scarsa, ,la luce elet~
trica ha un voltaggio insufficiente, i nuovi
edifici sono da campletare, Ja vecchia arti~
sti ca chi1esa minaccia rovina, i servizi igie~
nid sono inadeguati (375).

BUSONI

A'l Ministro della pu[)olica istruzione, pe~:
sapere se gli è noto lo stato di deplorevole
abbandono 'in CUl, all'Isola d'Elba, sono h~
sciate la vi~la dei Mulini, già residenza di
Napoleane I, e la casa di campagna d]
San Martitno, già adibita a Museo di ricordi
napoleonici; dove sono state eseguite opere
antitermitiche ma tutto il resto è talmente
trascurato da far V>8rgagnare ag~i oc,chi dei
numerosi visitatori (circa 80.000 neI 1958)
sia italiani che strani,er'Ì che, can iI progre~
dire del movimento turistico, possono costi~
tuire un apporto sempre più notevole al~
l'interesse per le meIDjorie storiche ed iI tu~
risma ed all'economia dell'isola e della .Na~
ziol1le; e cOlrnjesi propone di provvedere (376).

BUSONI

,A,l ,Ministro dell'agricoltura e delle fore~

ste, per sapere se intenda intervenire affin~
chè il IConsorz'io della bonifica «Parmigia~
na Moglia» proceda solleC'itamente aIla si~
stemazione dei canali collettori del compren~
soria ,della Bassa Reggi,ana, onde evitare il
ripetersi di alla;gamenti di circa 1.200 et~
taxi fra i più fertili della zona;

se non ri,tenga con carattere d'urgenza
predisporre un piano di aiuto straordinario
per i cont,adini coltivatori e braccianti, teso
a rinnovare immediatamente le co,lture dan~
neggiate, fornendo loro gratuitamente, se-
menti, concimi, mangimi per il bestiame che
sono stati costretti a trasferire e un contri~
buto per le nuove :arature (377).

SACCHETTI

A.i ,M.inistri deH'industri'a e del commeDcio
e dell'interno, ognuno per la parte di sua
competenza, per sapere:

1) se e quali :provvedimenti di emer~
genzaintendano prendere a favore dei 200
operai di San Nicola dell' Alto, Melissa, Ca~
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sahona, Carfizzi che per ,la chiusura del:la
miniera di zolfo di ISanta ,Maria ,sana restati
di1soccupatie neIla più squallida miser-i,a;

2) se sono state disposte indagini per

accentare se è 'vero ,che il 'Prolungar si deUa
inattività della minier.a ne minaccia molto
gravemente la ri,presa deHo sfI1uttamento;

13) se non ritengano detta ,chiusura in
stridente .contrasto con ,le ripetute 'pramesse
e i forma1i impegni per la industrializzaziane
del \MezzogiO'rno;

4) Ichiede linlfine di ,sapere .se :i:lGovern.)
non lintenda .presentlare per la ,crisi ,che di~
lagain tutta -il setltore deHo zolfo un disegno
di ,legge analogo a 'quelilo vigente in ISidlia
per detta industria (i3-78).

SPEZZANO

A,l .M.inistro dell'agricO'ltur.a e delle if.or.este,
per s_apere li mO'tivi per i quali da anni e
senza .akull'a lticitazione nè ;pU'bblh~a nè pri~
vata è stata 'affidata al nato ,pregiudicato
Cupari (Paolo, respollisabi,le delil'uffido di as~
sistenza soci-aIe e segretario della « Pia Unio~
ne Assegnatari», la fornitura delle acque
agli assegnatari di alcune zone del crotonese;

se èa conos.cenzache detto ICupari ha
ceduto la forll'itura IdeN,e ,acque .a certo IMes~
sino per un canone mensile di _Iire70.000
mentre 'l'Opera ValorizzaZlione ,silla paga '120
mi,la llire mensiE;

se non r.itenga !che ,quanto sopracoSiti~
tuisce pr,ova di un aperto favoritismo e di
una .pessima ammi'll'i'strazione;

ed infine -se e qualti Ip-rovvedimenti si in~
tendano prendere a carico dei Tesponsabiìi
(379).

SPEZZANO

AlI Mini,stro dell'agricoltura e delBe foreste,
per ,sapere:

a) i motivi per i quali è stata annullata
daH'Opera Valorizzazione Si,la :l'aggiudic,a~
zione ,a ,f'avore del signor iCammarieri Gaeta~

n'O da Crotone, per fornitur.a d'acqua aglI
a ss'egnataTi delle contrade GabeUae Mar~
gherita e ag1li luffici del r'elativo -r,eparto.

Si precisa che il Cammarieri, prima del~
l'aggiudicazione, aveva già esercitato per
,anno detta farnitura;

b) se condivide ed appr'Ova il provvedi~
mento di annul1amento;

c) se ritiene opportuno disporre serie
indagini per acc'ertare ,se rispondano a veri~
tà le voci seconda lIe quali il v'ero motivo
dell'annu1.1amento dell',aggiudicazio.ne sareb~
be costituito da,l rifiuto de:1l'aggiudicatario
di pagare una tangente mensile di >CÌl1ca50
mi'Ia lire ad un hen noto funzionario di
una arganizzazione 'aderente aHa Democra~
zia Cristiana edattualmiente disoccupato
(13180).

SPEZZANO

Al Ministro degli affari esteri, per cono~
scere quali misure siano state adottate per
assicur,are ai numeraSI bieticali italiani, che
parteciperanno anche nell'annO' 1959 alla
campag,na bieticola francese, un trattamenti)
salariale soddisfacente, tenuto conto della re-
cente svalutazione del franco francese (381).

GRECO

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'in~
terno, per sapere se sono informati dei gra-
vissimi danni che la recente alluvione, aspor-
tando centinaia di ettari di terreno e di ~

struggendo calture e piantagioni, ha pravo~
cato nelle provincie di Pescara, Teramo e
1'Aquila e perchè dicano ~ agnuno per la
prO'pria parte ~ quali misure abbiano adot~
tato o si propongano di adottare, al fine so~
prattutto di:

a) affrantare radicalmente il problema,
da anni prospettato, di una adeguata siste~
mazione di quei bacini imbriferi;

b) disporre per intanto urgenti e quan~
to possibili solide opere di difesa, che val~
gano ad evitare che eventuali nuove pioggie
aggiungendosi alle masse d'acqua tuttora sta-
gnanti aggravino ulteriormente la situazione;

c) esonerare proporzianalmente dal pa-
gamento delle impaste erariali, provinciali e
comunali dovute per l'anno 1959 i piccali e
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medi proprietari, mezzadri e affittuari col~
piti;

d) provvedere al più presto ad assegna~
ziani di grana da mO'lire e da seme e di saccar~
si in danarO' a favare dei più bisagnasi (382).

MILILLO, CHIOLA

Interrogazioni
con 1'ichiesta ,di risposta sC1'itta

Al ,MinistrO' del lavara e della previdenza
sociale, per sapere 'quali pravvedimenti in~ I
tenda sianO' adattati perch:è sia urgentemen~
te a,ssicurato un decarasa trattamentO' igie~
nica sanitaria e samministrata un vittO' bua~
no e sufficiente a;i ricaverati nel reparto
LN.A,I.IL. dell'Ospedale civile :Santa Maria
Nuava di Firenze (1700).

ANGELINI Cesare

Al MinistrO' della sanità, per sapere se
intenda intervenire pressa la Prefettura di
N apoIi perchè cessi di opparsi alla applica~
zlone dell'ardinanza del camune di Napoli,
da tempo emanata, per la chiusura ad horas
della canceria di via IIianeo nel quartiere
di Bagnali (Napoli) che can le esalaziani
delJa cancia delle pelli rende impossibile aù
alcune centinaia di famiglie di pater can~
tinuare a vivere nelle lara case dall'atmo~
sfera ammarbata (701).

VALENZI

Al MinistrO' della pubblica istruziane, per
canoscere se non ritenga di accogliere la ri~
chiesta, segnalata e condivisa dalle Autarità
locali e provinciali, di istituire nuavamente
in Rassana CalabrO' (Casenza) la circoscri~
ziane scalastica. La pravincia di Casenza can~

ti?" appena 4 Ispettorati scolastici: due con
sede in Cosenza, uno ,a Paala, una 'a Ciastro~
vi11al1i. Dette sedi si 'appalesano insufficienti
in 'l'apparto alla aumentata pO'palazione sea..
lastica ed aJle aumentate mansioni dell'u.f~
fida eduoativa. Rlossano, che caa1ta cirea 25
mna abÌitanti, malta 1antana dal:l'Ispettarata
di Castrovi,lilari, cenha daHe note e nobili tra~
dizioni culturali, sede di importante MUSleo
di,ooes8mo, di Ch:ies:a~'Santuario, di manu~

menti nazianali, centro impartante scolasti~
cO',avendo ginnasiO', liceO',magistrali, avvia~
mento agraria, non può vedere oltre differita
la istituzione in laca della prapria circascri~
z10Thescol8Jsticla.Le zone j aniche e quella del
retroterra nan passono altre dipendere dalla
circascriziane di Castravillari, e giustamente
invacano quella propria, camprendente tutta
la fascia cost,i,era, Lenendo conta de1la ubi~
cazione e del1e distanze dei .r~spettJivi dI'coli
scalastici attuali. La circoscrizione di Ros~
sano potrebbe comprendere le direzioni di-
dattiche di Oiriala, An'11endolara, Trebrisaece,
Carigliano, S. Demetrio Corone, Longobucco,
Campana, Ga:dati, mentre quel:la di Castra~
villari patrebbe comprendere le direziani di~
dattiche di Castrovillari, Cassano J anio, Mor~
D1anno, Spezzano A,lbanese, Lungro leocetera,
salva migliare distribuziane, ,ad opportUa10 e
giusta criterio dell'onol1evoIe Ministro.

Di ciò si avvantaggerebbero la classe ma~
gistrale del lunga litarale jonica, gli alunni
e le lorO'famlÌgUe, 0al1lenormi, <sentiti benefic,i,
lmanimemlent'e attesi (702).

BERLINGIERI

Al Ministro delle paste e deNe telecomu~
ni,cazioni, pCI' canoscere quale applicazione
a;bbia la Ieg,ge che prevede Ia distruziane dei
fmncobaHi messi fuori corso; ed il motivo
per il quale di tale distruzioa1e ~ se, come
sperabi,le, avviene ~ non è datanatizia pub~

blica.
'IUiTInese non ritenga che dal verbale di

distruzione dovrebbe risultare che tutto i1
quantitativa non distrutto è stato immesso
aHa vendita, ciò ,che comporta la cessaz,ione
del<l'uso (e 'abuso), at1ma,lmente lin vig.ore, de~
gli «omaggi », per i quali, paichè se ne
riconasce l'opportunità, davrebbero e:"isere
Impiegati soltantO' fran00balli forniti di ap~
;)asita stampigliatura (703).

TOLLQY

Ai Ministri dei lavori pubblici e della pub~
blica istruziane, per sapere se la graduataria
dei lavari recentemente appravati per l'edi~
lizia scolastica è stata fatta in confarmità
alla legge 635, e ciaè dal Ministero della pub~
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blica istruzione d'intesa con il Ministero dei
lavori pubblici.

In .proposito l'intermgante ha r,i'lev,ato che
sono state escluse dal programma opere ur~
genti segnalate dal Provveditore agli studi
di Udine, quali le scuole elementari di Lauco
e di Prato Carnico e le scuole medie di Tar~
visio.

L'interrogante chiede quale criterio è stato
adottato nel d'areIa graduataria, di frantead
esclusiani carne quelle sapracitate (704).

SOLARI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere quali sona i provvedimenti in caJlSO,
o che intende adottare, per alleviare le con~
dizioni di quegli insegnanti anziani con prole
a carico e can molti anni di servizio, nelle
scuole elementari statali (dagli 8 ai 18 anni)
che per 'l,imiti d'età nan hanno, patuto parte~
cipare appure nan hanno, patuto superare le
r,ecenti .prave di concorso magistrale (7015).

VALENZI

Ai Ministri della sanità e del lavoro e della
previdenza sociale, per conoscere quali sono
i motivi per cui, a distanza di ben sei anni,
non è stato ancora emanato l'apposito rega~
lamenta atta a disciplinare il trattamento
di quiescenza del personale di ruolo, dell'O.N.
M.I. (articolo 61 del Regalamenta organica
dell'O.N.M.I. appravato can decreta intermi~
nisteriale del 29 attabre 1953) per cui la pen~
sione oggi spettante al persanale per il trat~
tamento di quiescenza è quella dell'I.N.,P.S.
invece che quella dello Stata (706).

VALENZI

Al Presidente del Cansiglia dei ministri e
Mini,stro dell'interno, per canascel'le i mo~
ti vi e gli ordini ai quali si è ispirato e atte~
nuta il Commissario, prefettizio del comune
di Montenorina (Modena) dottor Gap1ellini.
nell'organizzare la celebrazione dell'eccidio, di
Monchio a cui per la prima valta dalla libe~
razione non parteciperanno le rappresentanze
ufficiali dell'A.N.,P.I. e della F.I.A.P. le qua~
li~ in tal modo, intendono manifestare la loro,

indignata protesta per il tmttamento loro
riservato e per il carattere che si è voluto
imparre alla manifestazione.

L'.interrogante, nel denunciar,e la decisi:one
del Commissario di impedire che nel corso
deHacerimonia i legittimi rappresentanti del~
la Resisten~a prendessero la parala, affidan~
do la commemorazione solo ad un rappre-
sentante del Governo che, fra l'altro, nulla
ebbe a che vedere con la guerra di libera-
l'Iione,chiede all'onorevale Presidente del Con~
siglio di voler esprimere una candanna per
questa operato che si ripramette di non ur-
tare i f'ascisti e che manifestamente rientra
nel tentativo in atto di rivalutar li, minimiz~
zando le loro responsabilità e impedendo che
siano, denunciati le loro colpe e i loro crimini
(707).

GELMINI

Al Presidente del Consiigli'O dei ministri
e Ministro, dell'interno e ai Ministri dei la~
v'Ori pubblIci e del lavoro e deUa prev:idenza
saCÌ'wle, per conoscere se non 'l'avvis1no ur~
gente disporre senza ulteriore indugio la
prosecuziane dei \lavori del Molo CoIombo
nel porta di CivitaViecchia per il bacino di
evoluzi:one deUe navi~traghetta, bacino che
deve essere apprantata entro il 19,60.

'Diversamente l'i:nterruz,iane del lavoro im~
pedirebbe 11 00mp:imenta dell'opera per la
data presta:biEta e, con gli inevitabili licen~
ziamenti, ag1gDaverebbe la già pesante si~
tuazione economica di Givitavecchia e del,le
zone dI'costanti, mentre con l'e,stensione ed
iJ completamento dei ,l,avod previsti si as~
sicureI1ehbe il lavor'O, a tutto il 1960, ai 170
operai attualmente occupati e si avrebbe la
possibilità di assoI1bimento di altre unità la~
vorative, can ,la certezza che l'opera sarebbe
realizzata per l'entrata in funzi:one del ser~
vizio deHe navi traghetto (già interr. or.
n. 3150) (708).

ANGE>LILLI

Al Ministro delle poste e deIle telecomu~
lllcazioni, per conoscere per quali motivi
c per quali disposizioni vigenti i portalettere
dell'Ufficio postelegrafico di Rossano Calabro
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(Casenza), sono oonsiderati ancora oggi «TU~
l'ali », mentre l'Ufficio medesimo è principale
sin dal 1,9'513,e con detta qualiifica vengono
retribuiti. Rassano oonta cil10a 2,5.000 abi~
tanti, ma i portalettere sona considerati wme
r,acenti servizio. in ufficio non principale. La
strana situazione va reg:olarizzata in con~
famnità allla qualilfioazione dell'Ufficio me~
desimo, con agmi soHedbudine, essendo or~
mai decorso quasi un sessennio da quando.
il locale Ufficio. è stato class:ificata princi-
pale (70.9).

BERLINGIERI

AlI P,res'ildente del Goma,tato dei ministri
per la GasS'a del Mezzogiorno., per conosoore
se non r.itenga di benevolmente accogliere
la segnalata richiesta da parte deHe nume~
rase popalazioni oalabresi, che da tempo l'e.-
clamano la si,stemazione della strada che al~
laocia la Statale 1016 .aHa cittadina di San
Giorgio Albanese (iCosenza), per circa 0hi~
},omet~i 9,900" e che abbisagna di allar:ga~
mento, di rettilficazione di alcune curve e di
bitumazione.

Detta strada oostituisce J'.a;llacciamento
anche a Vaccarizzo Albanese, San Giacomo.
di Acri e alla Silla.

E str:ano tè che mentre da San Giacomo di
Acri vemo la Sila la stmda è stata siste--
mata, v:ioeversa resta da sistemare H tronco
più importante che si diparte daJlla Statale
10,6 (che da Crotone mena a ISibari e nelle
Puglie) sino a iSan Giorgia Albanese.

.Detta strada serve ai tur.isti che inten~
dono ,visitare Ila !Si,la ed i paesi :presilani,
nan so.10a ohi veng:a dal sud della Galaòrii:\
(da Crotone eccetera) ma anche a chi venga
dalle PlUglie (Taranto, Metaponto), e costi~
tuirà anche arteria principale per lo svi~
luppo ìndustriale~comme'rciale della zona.
perdhè tè ben nato ,che neMe :zane di San Gior~
gia Albanese esistano. oave di pietra, molto
richie'sta per uso edilizia, che viene a0qu.i~
stata proprio e dal sud della Calabria e da
Tamnta; skchè agevole davrà essere il tm~
sporto con i reIativi automezzi, oome age~
vale dovrà essere U transito dei pullman
di autalInee, che sono :l'unica mezza di tra~

sporto delle per:sone. ,San Giorgio Albanese
e le zone circastanti attendono fiduciase la
immedilata risoluzione di così vecchio, vitale
prablema, anche .in precedenza segnalato
(710).

BERLINGIERI

Al Mintstra deUe lfinanze, onde conascere
se lo stessa non ritenga di dover modificare,
agli 'effetti 1de1l'limpostadi famiglia, .la quota
esente da imposta corl1is,pondenteal fabbi:so~
gno fondamentale della famig1ia ste,ssa.

netta ,quota, indi,carta neHa :lettera a) del~
l'artk<Ylo L18 ,del te,sto unÌiCa (art. 4,4 della
,legge 1:1'gennaio ,19M, n. 2'5), tè stata IPO'imo~
dificata con successive ordinanze de,l Mini~
stero dell4 g;iugno 19151, n. 2/43\60 e del
2 apl1ile 19:5:3,n. ,5.

L'inter,rog:ante ritiene che le quate ind,i~
ca:te per classi di Comuni non corri,spandano
nemmeno. ,lontanamente al minimo vitale di
un nucleo familiare tanto più che !Ie Giunte
provinciali amministrative, ne,Ha Iprima ap~
plicazione ,delle nuove norme, S'i attennero.,
con uno ze,lo ,che :pl1egiud,i,còi contribuenti,
ne1la quasi generalità dei casi al minimo de:l~
la quota as,ente indicata dal M,ini,stera. D'al~
tra canto è Ipuramente chimerico il ritenere
che ill faibbisogma f.ami:liare, data la stretta
inteI1dipendenza dei r.apporti ecanomici su
scalIa nazianale, possa mutare ,talmente da
essere Iconsidel1ato, ad esemp:io, neUa classe I
dei Comuni la metà esatta del f.abbi.sogno
deIla ,classe A.

L'interragaa1te dhiede :pertanto che l'ono~
,l'evole IMinistroesamini la possibilità di ele~
vare la quota esente per singola c'lasse di
Comune diminuendo la di,stanza intercor~
l'ente fra di esse (711).

ZANONI

Ail ,Ministro. delll'agricoltura e deHe fo.re~
ste, per conoscere in base a quaIi ,criteri ha
autori7Jzato 'l'istituzione ,di una «riserva di
caccia », su istanza della nota cooperativa
D. C. «Liibertà e Lavoro» di Raveruna, in
una vasta zona di terreni (Fasso Ghiaia ~

Savio.) di preminente interesse generale del~
la caccia;
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Ise nOln abbia valutato il grave ed evi~
dente pregiudizio .che ne deriva ai pr,incìpi
de.1lal1bera .caccia visto ,che la nuova «riser~
va» verrebbe affidata, 'con 'piena facoltà di
di'sporne a propl'io piacimento, al direttore
del Consorzio a;grario 'provinoiale, dottor Lui~
gi 'Strampelli;

se abbia consi:de,rato .la palese violazio~
ne a'gli artiooli 30 .e 64 del testo unLeo delle
leggi sulla cacda, approvato ,con regio decr,e~
to 5 giugno 1913'9,n. 10116e successive modi~
fiche fino al 30 aprme W57;

se si.a .stato infomnato che la nuova « ri~
serv,a» viene a trovar,si racchiusa da due
«bandite» di caocia, l'una demaniale e l'al~
tra .di :Olasse, g,estita da .8 anni daMe Sezioni
rprovindalicacciatori di Ravenna e Forlì, che
oostitukebbero un unico COI1pOsenza corri~
doio alcuno, ,con ,pr]vile,gio del titolare della
nuov,a « ,r]serva » 11quale saI1ebbe ;l'unico pét~
rassita ;

se abbia controllato la legittimità del
voto rfavorevoIe espresso ,inpro:posito dal Go~
mitato provindale della caccia di Ravenna;

se, Ìinlfine,non ritenga opportuno ~ con~

siderando lIe rnfinite ,ragioni che muovono, H
malcontento di droa 30 mUa cacciatori de:lle
due p:l'OvinJCie rOiIl1al~nole ~ ordinare la re~
voca del decreto di concessione deIla «riser-
v,a» (71,2).

CERVELLATI

Ai M.inistri del tesoro, deNe finanz9, ,del la~
varo e deHa previdenza sociale e delll'indu~
stria e del commercio, per conoscere quaIe siit
stato l'atteggiamento dei rappresentanti dei
rispetbivi Mi:nister.i in seno al Consiglio di
aJnministrazione dell'I,stituto nazionale delle
assicurazioni, di fronte alla recente deliibera
con la quale è stata sostituita la ,polizza azien~
dale, della quale i dipendenti delle agenzie
godevano dal 1942, con altra priva di ogni
carattere di previdenza, e senza alcun beni>-
ficio per i dipendenti stessi (ila polizza «as~
sicurazione indennità licenziamento,»).

>L'intermgante chi,ede inoltre ~ qua[ora
la delibera citata sia un atto amministrativo
scatuvito dal1a Direzione generale del~

m.N.A. e non dal suo Consliglio d'ammi~
nistraziolne ~ quale atteggiamento intenda~
no assumere i rappresentanti dei Ministeri
stessi nel Consiglio.

Date ,le condizioni di continuo svi,luppo del~
1':Istituto medesimo, ;la misura ricordata ,pare
al:l'interrogante non motiw);bile, e tanto più
grave qualora si consi,deri il trattamento eco~
nomico di ta;li impiegati, conseguente ad uno
status giuridico che nece£sita migliorare
(713).

PIASENTI

Al Mmistro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere i motivi che hanno
spinto il delegato nazionale della Associazio~
ne invalidi del lavoro ad imporre a Modena
la sostituzione dell'oratore nella giornata ce~
:lelbrativ,a del 19 marzo 19159,dando alprov~
vedimento ill carattere di una evidente di-
scriminazione politica tanto più incompati-
bile ,essendo li:lIprimo designato a parlare il
senatore Saoohetti e queUo imposto l'onore~
vole Elk!an (714).

GELMINI

Al Presi,dente del Consiglio ,dei mini,stri e
Ministro ,dell'interno, :per sapere se, in cOln~
sideIiazione che, malgI1ado 'l'insufficienza del~
lIe programmazioni 'serali, ~li ~pettacoH te~
levisivi interessano masse sempre più vaste
di <Cittadini ,e che }'.1mpossihilità di acquistare
'il televisore, 'per ragioni di or,dine econo~
mÌ'co o di .altro genere, :Ii induce ,a frequen~
tare i pubblici locali in possesso di tale ap~
parecchio,

non ritiene, per evidenti ragioni, anche
di equità dal punto di vista fiscale, di dispor-
r,e la protrazione dell'orario ne11e località pe~

riferiche e ruralI, ove attualmente pey dispo~
sizione della pubblica sicurezza la chiusurd.
dei locali deve avvenire alle ore 22, ciò che
impedisoe, col disappunto degli spettatori, di
assistere allo spettacolo fino al suo termine
(715).

BARDELLINI
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Ail Ministro deU'.agricoltura e delle fore~
ste, per conoscere:

per quali motivi l'ufficio staccato di
Rossano Calabro ('Cosenza) dell'Ispettorato
dell'agricoltura provinciale di Cosenza ri~
mane chiuso da anni, senza l'esplicamento
di alcuna attività, che pure si era raVVIsata
necessaria nell' ex capoluogo di circondario
di Rossano, a sensi dell'articolo 1 della 18>g~
ge 13 giugno 1935, n. 1220, in considera~
zione della vastità del territorio e delle par~
ticolari esigenze dell'agricoltura nelle rela~
tive zone coltivate ad oliveti, agrumeti, ce~
reali e varie, ed in considerazione anche
che Rossano è sede di zona dell' Associazio~
ne coltivato:d diretti ben ,fiorente, e l'ufficio
staccato di Rossano è stato sempre fra i più
importanti, esplicando anche corsi di pota~
tori, di coltivatori specializzati eccetera.

E per conoscere, inoltre, nel caso che la
inattiv,ità dell'ufficio staccato di Rossano di~
penda da mancanza o da resistenza di fun~
zionari ad essere laJpplkati qui vi, SE'non r-i~
co~rano fondati, giusti ed urgenti motivi
per fare obbligo a detti funzionari di svol~
gere il proprio mandato in Rossano, non a.
periodi, ma in maniera continuativa, facen~
do così rifiorire l'ufficio staccato ed esau~
dendo il voto unanime e sentito delle popo~
lazioni interessate di tutta la zona del Ros~
sane se (già interr. or. n. 356) (716).

BERLINGIERI

A,I Presidente del Consiglio dei ministri e
al:Ministro senz:a por,tafoglio per Ila riforma
della pubblica amministrazlione, percono~
scere se non ritengano di dover prendere
opportune mi'sure .onde ,la Scuola superiore
pe'r la pubblica ammi'nistr:azione, istituita con
decre,to ,legislativo 11 gennaio 1956, n. 17,
inizi il proprio funzionamento 'entro l'anno
1959, in considemzione del tempo già tra~
scorso senza che sia stato attuato un istituto
particolarmente importante nei riguardi del
perfezionamento dell"azione amministrativa
e del pubblico interesse ing1eneraIe.

L'interrog1antericorda di avere già doman~
dato notizie con 'Sua precedente linterrogazio~
ne del 30 ottobr,e 1958 (n. 372) alla quale

f,u risposto in data 22 novembre successivi)
ch,e .con 'Ogni possibHe sollecitudine sarebbe
st'ato provveduto alla emanazione del r€gOila~
m!e;J.to destinato a disc1pEnare iJ funzio~
namento della ScuoIa sup'e,riore suddetta, re~
golamento che però non risulta anco.ra ema~
nato (717).

FENOALTEA

A,l ,M.inistro del:la pubb1ioa istruzione, pel'
ohiedere se conosce la pI'lecada mortificante
posizione degli insegnanti incaricati di Mn~
gue straniere nel,le f,aooltà uniVler,sitari,e di
econoInjÌa e commercio, che, pur aSlsolvendo
lodevolmente l,e 1101'0mansioni da anni "'d
anni, sÙ'notuttora esclusi da ogni prospettiva
di stabÌ'lesistemazione gi1uridica ed eoonomi~
ca, e se non ritiene g,iusto ,provvedere ~ al-
meno 'per queHi cheabbi:ano 10 anni di inse.
gnamento ~ al loro inquadramento in IUn
ruÙ'IQ 'speciale 00n ricostruzione e sv,i,luppo di
carrÌ'e:ra tali da raggiungere un ooeffiÒente
di retribuzIone corrispondente all'ex g,rado V
(718).

MILILLO

Al Min:istro deHe ,finanze, per conoscere
Ie ragioni per le quali, pur disponendo, a
seguito direg,olare oÙ'ncorso bandito CO)}
decreto ministeria:le 116maggio '19,5.6,di can.
didati dichiarati idoneiaJ posto di geom~tra
aggiunto erariale in prova nel ruolo del per-
sonale della cardera di conoetto dell'aromi-
Histrazione del Catasto, abbia ,ritenuto di
bandir,e per nuovi posti negli stessi inca~
richi 'un altro conoorso, tra,sourando. i can-
didati idonei e discostandosi dalla direttiva
opportunamente seguita da altri Ministeri,
che g1iustamente hanno coperto i nuovi po-
sti l'esisi vaeanti chiamando i candidati ido-
nei di un precedente concorso (Minister()
della pubblica istruzio.ne e Ministero dellE
poste) (719).

BARBARO

Al M:inistro dei lavori pubblici, per saper>E
se non ritenga possibile ed oPPQrtuno riesa-
min:al1e il prezzo di locazione stabilito. dal-
l'Istituto delle case popolari di Ancona nei
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canfI10nti di 140 nuavi illucù,eifamiJial'li, ne-l
gruppo. di 'edifici siti in detta città, in
Valle Miano, ex dnta daZliaria.

È stato imposto .a questi nuclei famiiliari
un ,fitto che .assorbe in media un terzo delle
10.1'0l'Ietribuzioni, per,chè trattasi di lavora~
tori a redd1to fisso a pensionati, che perce~
piscono una stipendio. od un sal,aria medio
aggiranbesi dalle 35 alle 40 mila lire mensili,
e che 'evidentemente nan potr,ebbero soppor~
tar,e un così alta 00Sto per ,la casa.

È dia tener'e presente inolltre che per edi~
fici simili, del,la stessa Istituto, .sempre nella
città di Ancona, dati in 10cazione negli ul~
timi 5 anni, si sona stabi.1iti fitti ohe vanno
dalle ,quattro. ,a1:1esette mdla lirle mensiH, è
questa differenziaziane ha fatta ritenere che
sia pos1sibiJJeuna riduziane ,anche per i 140
inquilini di Va,lile Miano..

Considerazioni di natura sociale) oltre chù
econo:m!ic,a,consi'gllier,ebbero di accogliere la
rich1esta di unaI1evi.sionechequesti J,ava~
ratori hanno. rivolto ag1iE'nti interessati
(720).

RUGGERI

Al Ministl1a deWagricaltura ,e deHe fa~~
ste, per 'canosceI"e:

a) il ,costo, per ,quintale, de1l'ammasso
risone effettuato daJJl'Ente risi (pUI10costo di
am!ffiasso a prescindere da altre .sp'~se di ge~
stione deN'Ente per i suoi compiti di istj~
tuta);

b) glieff,ettivi 'quantitat1vi di ,risone
ammassato (ritirata nei magazzini) nelle ul~
time tr,e annate agrarie (712'1).

MARCHISIO

M Ministro deli lavor,i pubblici, per .sa~
pere a chi debbano. :rivoJ'gersi ed in base a
quali i1egg'lidebbono. esser,e indennizzati un
gruppo di :agricoltori del comune di Porto
':Do~le,sui poderi dei quali venne fatto pre~
lievo di terra ,e 00struita un ,argine di pra-
tezione degli abitati di iCà Tiepala e di Dan~
zelIa, dell'estensione di circa 6 chd:lometr.i e
per una ,superficie tatale di circa 30 ettari.
TaJlle argine v,enne costruita nel nQvembre
1957 per contenere ,l,e acque della mar'eg~

giata abbattutasi sul comune di Porta Tol~
le il 10 novembre de/llo stesso anno.

L'interrogante fa presente di es,gers:i va~
namente già rivolto al IMagist,rato del Po
e al Genio civile di RlOviga attenenda però
risPQste evasive e insoddisfacenti. Vinden~
nizzo deli danni subiti in seguita ai laval'Ì
di pronta int,erventa di ,cui sopra, è estrerrm-
mente urgente, essendo li danneggiati per lo
più mO'desti piccali proprietari in candizi('~
ni di bisagna, ed in attesa (asso,lutamente
ingiustificata) da circa due anni di vedere
riconosciuti i loro diritti (722).

GAIANI

Al Ministro. deLle finanze, per sapere se è
v,ella ohe è stata ,autarizzata alle A.C.L.I.
deUa Pllovincia di Rovigala cegs1ane della
ex Casa del fascio di :Oanaro. L'interragante
chiede inoltre di sapere se al Ministro. ri~
sulta cille il fabbrkata di cui sapra sOTlge
su allea di praprietà del ,comune di Canara
e che perciò l'autorizzazione alla oessiane
predetta nan pateva egsere accordata (723).

GAIANI

AI Ministro dei lavo:d pubblici, per sapere
se tè a 10anoscenza ohe, in seguita ,aHa costru~
zione di un argine di pratezliane dell'abitata
deHa frazione di C'à TiÌe.pol0 da,ue .acque del~
la mar,eggiata abbattuta si sul comune di
Porto ToLIe nel rnovem;bI1edel 1957, venne~
l'a ostruiti i canali di ;sgrondo deUe acque
piav,ane e di Iquelle di infiltraz1ani del Po.
di Venezia :in tutta ,la f,agcia di terra situa~
ta fra d'argine suddetto ,e ilP,o. Ciò ha av'll~
to. ,come conseguenza J'aLlag,amento quasi
peI'Ill1anente di alcuni paderi ooltivati da
piccoli fittav01i e ,la stagnaziane delle ac~
que per 11ungatempo. den' anno. che pravaca~
no :gmvi :inconvenienti a circa 120 rfaml~
gHe J.e quali, :a1lascopa di attenel\e i la~
v,ari :necegsari 8)11ariapertura dei canali di
scalo, hanno. rivolta una ,petiziane alle Auto~
rità' gavernative provinci,ali senza, però, ot~
tenere ,alcun pravvedimento.

L'interrogante fa ,pr1esente di essersi già
rivolta al IGe.rriocivile senza nessun esito,
mentr,e 10 IStesso iColllisorziodi banifica della
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Donzel,la si rifiiuta di campi,ere i lavari ne~
cessavi al ripristina della rete scOllante di
cui sapr.a, perchèritiene che ta!li lavori
spettino a chi, ordinando. e fac-ellda eseguire
i lavori di .pranto intervento., provocò il dan~
no, e cioè al Magistrato del Po o '311Genia
ciVlile.

Stando. così ,le cose, l'interrag,ante oh1ede
ohe veng,a al più pr,esta posta tine a ta}.e
assurda situazione facendo. eseguir,e i ,lia~
vari necessari alla sgranda de'lle acque e
sia in pari tempo pravveduto a indenl1iz~
zare i coltivataT'i che da ben due anni nan
possano 8'emi'llare 'le principaJi colture, ri~
cev,endone ,gr,avi danni (724).

GAIANI

A'I Presidente del iComitata dei ministri
per ,la Oassa del Mezzogiorno., per canosoere
quali misure intenda adattare per pravve~
dere all',espraprria del castello. aragonese di
Ischia onde si passa rapidamente disparre
il restaura dol castello. da parte del Sovr,ain~
tendente ai monumenti di Napali (725).

VALENZI

Al Ministro degli aff,ari ,este~i, per sape~
re, dapa le assicuraziani verbali ,suB'inten~
tensificaziane dell'aziane gavernativa, date
nella scarsa anno. ,al Belliata in ,risposta alla
interraga~iane arale del sattascritta n. 1240,
reiterate in data 5 m/arza 1958 in risposta
allla inrberrogazione a risposta scritta nu~
merQ 3617, quale risultata abbiano. avuta
l,e trattative con la delegaziane tedesca per
la restituziane deIle opere d'arte italliane
razziate durante la guerra dall',esercita na-
zista ,ed aspartate in Germania, can parti~
calare riguarda la queHe delle Ga1Ierie fio~ I

rentine; quali praspettive ,si presentino per
la daverosa r,estituzione di dette opere d'ar~
te all'Italia; e quale è stata ed è l'azione
svolta in merito dal nostro Gav,erno (726).

BUSONI

Al Ministro. den'agricaltura e delle fare~
ste, per sapere se esistano. gli statuti legali
del Cansarzia Banifica ,Burana, della Banifi~

ca Nonantalana e dell'Istituto. Sperimentale
di Zaatecnia di Madena e 'in casa 'afferma~
tiva per canascere il lara contenutQ (727).

GELMINI

IAI Ministro della marina mercantile, per
canascere se nan ritenga che vada presa in
esame e dispasta l'elevaziane a camparti~
menta del circandario marittima di Malfetta
cansideranda :

1) che ,Malfetta ha un parta Ipescherec~
cia di impartanza nazianale;

2) che Malfetta ha otto. cantieri nav.all,

fra i quali una per costruziani in ferro;
circa venti afficine meccaniche; quindicimi~
la marittimi in attività di esercizio; un mer~
cata ittica che neU'anna 1958 ha superato
un mioliarda e mezzo di cantrattazioni; più
di centacinquanta motope,scherecci 'per una
stazzà larda c.amplessiva di circa quattra-
milacinquecento tonne:l1late, azia'llati da da~
dicimUa HP; _

3) che l'rEnte nazianale per l'educazione
marinara ha a Malfetta un l'stituta e una
S,cuala professionale marittima ,che prepa~
ranoalJa Mal'ina m:er'cantUe itali:ana, sia da
tmffi.ca che da pesca, migliaia di unità di
maestranze altamente specializzate e che at~
tualmente ha cinquecentacinquanta alrlievi,
suscettibiili di aumenta;

4) che gli allievi della Scuola (e ciò ne
astaClola notevolmente lo svi,luppa) sana ca~
tretti, dapa il tiracinia pllatico~tearica, a tra~
sferitrsi altrave per ottenere la qualifica di
padrane marittimo aIla pesca e al tramca
e di meccanici navali di la e 2a olasse per~
chè, ai termini dell'articola 283 del Rego~
lamento per la esecuz1ane del Cadice della
navi,gaz]ane, i relativi esami nan possano.
darsi che pr.esso le sedi di campartimento.;

.5) che Molfetta è una città veramente
progredita e in via di rapida e v18'ibile svi~
luppa in tutti i setta l'i deU'ecanamia e della
civiltà (già interr. or. n. 3'45) (7,28).

JANNUZZI
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Al Ministra del,l',interna per sapere quan~
do verranna indette le eleziani per la rica~
stituzione dell' AmH1iinistrazianecamunale ùj
Adria, attualmente 'retta da un oammis,sario,

iL'interrog,ante fa presente che il perdu~
rare di simile .situaziane che dura da drca
un anna, altre che danneggiare di fatto la
città di cAdria e diminuirne il pre,stigia, of~
fende profandamente il sentimenta dema~
craHca dei cittadini adriesi i quali reclama~
na che al 'più presta sia ripristinata la legge
con laricastituz,iane ,di una amministrazio~
ne democratica espressione della valantà pa
palare (7,29).

GAlANI

Al Presidente del Consiglia dei ministri,
circa i prapasiti che il Gaverna intende ma~
turare per provvedere, can pienezza e caor~
dinaziane di interventi, a sallevare le gravi
situazioni determinatesi nella Vallata del
Tronto nella pravincia di Ascali Picena e
viciniari, a Iseguita delle gravi inandaziani e
dei natevali fenomeni alluvianali can frane
a decine e decine in zaoo ad ec0'namia saffe~
l'ente, e can pregiudiz,ia gravissimo, in via
di accertamenta, delle coltivaziani in carso.

Le 'calamità 'Vel'!~ficatesi,incidendo ,su più
settori della attività praviIrcial,e, s.ia in campo
produttivistica che in materia stradale e di
servizi pubblici, e investendo vari settori del~
l'Amministmzio.ne deHa Stata, giustificana
questa interragaziane alla Presidenza del
Cansiglia, unica argana atta a stabilire, can
i Ministri campetenti, le modalità e le far~
mule per gli interventi razianali del casa,
nella utilizzaziane delle leggi vigenti e nei
riflessi di quelle che fassera dispasizioni spe~
citiche daco.ncretare U'l':gentemente (730).

T ARTUFOLI

Al Ministro dei 1av.ori pubbUci, per cono~
S'cel'lese nan ritenga opportuno ,e urgente un
'suo interventa pres,so g'lli uffici competen~
ti, perchè siano ,acoelerati al massimo pOS~
sibile i ,lavori nel camprensodo Mincio~Tar~
tal'a~Canal Bianco in provincia di Verana,
Mantova e Raviga.

iOiò in dipendenza ,de,l d'atta che nel gira
di pochi mesi si son.o rinnovati, anche in
quest,i giorni, aHagamenti nelle ubertose
cam)pagne del bassa veranese in Jocalità
Sicardevam~8ealvin e ,Rostina di Legnago
per 10 straripamenta di canali e fiumi che
nan travana regolare def,lusso per le Jora
aoque nel Tartaro.

Chiedea,ltresì se in acoODda,cal Ministero
dell'ag,I1ÌCaltum nan riteng'la di pater venire
i11,c.ontracan aiuti immediati alle famiglie
deiconitadini colpiti dalla recente alluvione
('731).

DI PRISCO

Al Ministro :dei Iaval'ipubblici, ,per con()~
soere i motivi per i quali 'sona stati sospesi
iliavori per ,la costruzione deWacquedatto
del Simbrivio a Valle Pietra 'e quando SI
ritiene che i lavori possana essere ripresi,
considerata .la Ul'g'lenza dipravvedere di ac~
qua lÌ iCaste1li romani (7Se).

MAMMUCARI

Al Ministro dell'industria e del cammercia.
L'interragante, considerata che la palitica

gavernativa delle autarizzazioni all'impianta
ed alla gestione dei punti di vendita di car~
burante è stata sapientemente imprantata
in sensa restrittiva per arginare l'eccessiva
dilagare delle stazioni di servizia in relazione
agli effettivi bisagni ed ai consumi (vedasi
circalari nn. 275 e 292 del Ministera dell'in~
dustria) ;

~ rilevato che i mezzi amministrativi, at~

traversa i quali detta palitica si estrinseca,
nan si sana dimostrati idanei ad assicurare
il controlla della pubblica Amministrazione
nella immissiane di nuavi soggetti titalari
di autarizzaziani per la gestiane dei punti
di vendita di carburante paichè una grassa
sacietà petralifera del cartella internazianale
~ la Britannica Petrali ~ è riuscita a pe~

I netrare massicciamente nella rete nazianale
di distribuziane di carburante attraversa il
rilieva dei pacchetti azianari di alcune so~
cietà petralifere nazianali ed il conseguente
artificiasa sistema di mutamenta della ra-
gione sociale di una delle sacietà acquistate
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~ la S.A.R.O.M. ~ onde evitare la richiesta
di nuove autorizzazioni di gestione;

~ chiede all'onorevale Ministro dell'indu~
stria e del commercia se nan ritenga urgente
ed im:prarogabile di integrar,e la descritta po~
litica restrittiva della concessiane delle auto~
rizzazioni di gestione degli impianti stradali
nel senso di stabilire il rapporta numerico li~
mite fra punti di vendita di carburante ge~
stiti da società interamente nazionali e co~
munque non cO'llegate con società petralifere
estere ed i punti di vendita gestiti da società
petralifere a da filiazioni italiane delle me~
desime sacietà estere.

Si fa rilevare in propasito che attualmente
oltre il 75 per centO' della rete di distribuzione
nazianale di carburanti appartiene a sacietà
del cartello internazionale del petralia e che
tale situazione crea la passibilità, in caso di
emergenza, che sianO' saspese le erogaziani
di carburante sola che in tal senso disponga
il cartella petralifera.

In particolare l'interrogante chiede all'ano~
l'evole Ministro dell'industria, in riferimento
al casa concreto predescritto, se non ritenga
oppartuno di dare istruzioni ai signoriPre~
fetti della IRepubblica per vigilare affinchè
le disposiziani di legge esistenti per il tra~
sferimento delle autorizzazioni di gestione
dei posti di vendita di benzina siano appli~
cate oltre che nella lettera anche nello spiritO'
per evitare assurde elusioni ana legge stessa
(733).

IORIO

A'I Presidente de~ Gonsi,gl,ia dei ministti
,ed al Ministro dei lavori pubblici, per co~
nascere qua.Ii provvedimenti sicanostati
adottati di fronte a']'la g~a~e situazione che
si è venuta a creare nella zona Zoldana
(BeHuna), a seguita della frana di Ponte~
seli che, per l'enorll!e volume e la sensibUe
est'ensione, ha bl1accato il transita di UTla
arteria così impO'rtante, arrecando da-nnl
jng,enti, mentre Icostituisoe un pericala pre~
accupante per altri franamjenti.

È superfluo mettere in :dlievo, di fl'ante
aMa imponenza ,deI fenamena, la neoesisita
urgent'e di provvedimenti adeguati e di im~
mediata attuazione, per ,eliminare le con~

seguenz,e disastrose di una situazione eh,;)
colpisce nell'ecanamia una laboriosa e merl~
bevole popolazione, specie nella attuwle si~
tuaziane di congiuntura in cui ver'sa.

n blocco deHe 'comuniJcazioni dovrà es~
sere s.e:nzaindugio eHminato, e dovranno at.-
tuarsi Iavori idonei e definitivi, [lon senza
v,enir,e incontro con provvida urgenza a co~
loro che sono stati colpiti dalla improvvi,sa
.iaLLnra, con adeguati risarcimenti, paichè
SI tratta di una calamità 1e cui 'ripercus~
"110.ninon pO'ssono ,gravare ,su quelle po.:t:0
lazioni rimast'e stordite, ma rkhiedono una
eE,ettiva solidadetà nazionale, attraverso
una aziane im~ediata,coil1cJ:leta del Gavel'~
no, con 'la coUaboraziorne dei Ministeri int,e~
l'e.ssati (734).

GRANZOTTO BASSO

AI MinistrO' del tesoro, per sapere a qua/le
.pl:nto si trova la pratica per rivers:ibilità
deIIa pensione della defunta madre, a suo
favore presentata daN',inabi<Ie,al lavoro Sitta
Angelo fu Aristide e fu Callegari Angella.
Posiziane n. 347:209 C.IS. (735).

BARDELLINI

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e dene finanze, per sapere se nan ritengano
giusto estendere anche ag-li italiani i bene~
fici e le facilitazioni concesse agli stranieri
in materia di pesca. Infatti, secondo l'a'rtlco~
lo 22 del testo unico 8 ottobre 1931, n. 1604.
« gli stranieri che risiedono provvisariamen~
te in Italia possono ottenere la licenza di pe~
sca della durata di un mese mediante il pa~
gamento della tassa di lire 6 ». E poichè mal~
ti impiegati ed operai appassionati della pe~
sca vi si possonO' dedicare solo nel periodo
delle ferie annuali pagando però l'intera im~
porto della -tassa annuale, l'interrogante fa
presente l'opportunità di mettere tali cate.
garie, sotto l'aspetto fiscale, nelle stesse con~
dizioni degli stranieri, stabilendo di rilascia-
re un permesso provvisorio di 30 giorni, non
rinnovabile, mediante il versamento di 1/5
della tassa di concessione dovuta dal pesca.
tore abituale,
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L'interrogante chiede pure se il Ministr,)
delle finanze non ritenga giusto assegnare
alle Amministrazioni provinciali, alle quali
è ora demandato il serv,izio senza corrispet~
tivo (perchè tale non può considerarsi il
modesto contributo annuale che l'Erario ver~
sa alle Amministrazioni provinciali, e che non
copre neppure le spese generali che il servi.
zio comporta), almeno 'il 50 per cento degli
introiti per le tasse di concessione delle li~
cenze da pesca (736).

BARDELLINI

Ai Ministri dell'industria e del commercio
e dell'agricoltura e delle foreste, per sapere
se, accogliendo i voti espressi da alcune Ca~
mere di commercio, industria e agricoltura,
non intendano, di concerto, attuare un prov~
vedimento atto ad eliminare la situazione di
confusione determinata dalle lacune e dai
contrasti contenuti nelle disposizioni e nelle
norme in vigore per la disciplina del servi~
zio di approvazione tori, di vigilanza sulla
monta taurina e sulla fecondazione artificiale.

Il riesame delle norme contenute nel de~
creto presidenziale 28 gennaio 195.8, n. 1256,
da parte ,del due Ministeri s'impone allo sco-
po di chiarire una volta per ,sempre le attrj~
buzioni ed i compiti dei due Enti locali in~
teressati (Camere di commercio e J,spettora~
ti provinciali dell',a,gricoltura), tanto più ora
che con la costituzione del Ministero deHa
sanità nemmeno alle Prefetture è ben chiara
la competenza in materia.

L'interrogante, chiede pure se, in conside-
razione che nel nuovo ordinamento. riguar~
dante la caccia e la pesca fluviale e lacuale
(già di competenza del Ministero dell'agricol~
tura e demandato ora alle !Provinde) sono
state ignorate le Camere di commercio alle
quali, in base alle disposizioni di legge ancora
vigenti per il loro funzionamento (in atte~
sa di una nuova legge che si annuncia da
quattordici anni), spetta pure di occuparsi
della pesca e della caccia, come di ogni altra
attività produttiva che interessi le economie
provinciali, non ritengano di attuare un prov~
vedimento che contempli l'inserimento nel!e
Commissioni consultive per la cacc,ia e per
la pesca di una adeguata rappresentanza dèl~

le Camere di commercio, che, ignorate quando
si tratta di attribuire loro una rappresentan~
za, sono poi ricordate quando vi siano spese
da sostenere o iniziative da finanziare con
contributi, come nel caso dei Comitati orto~
frutticoli, commissioni di mercato, eccetera
(737).

BARDELLINI

Al ,Presidente del Consiglio dei ministri,
anche nella slua qualità di Ministro dell'in~
terno, ed al Ministro deMa sanità, per co~
nosceDe <quaIl provvedimenti intendano adot-
tare o promuovere al fine di integrare le
disposizioni di cui alla leggie 13 maggio
1958, n. 296. istitutiva del Ministero de~la
sanità.

Risulta alJ'interrogante e agli uffici delila
P.A. che l'entrata in vigore delil,a nuova
legge ha d0tenY1'll~)to, 111ispecie presso le
Ptr.efettuI1e e gli Uffici sanitari provinciali,
l'insorgere di notevolissime difficoltà che
possono essere risolte solo T:.1ediante l'ema~
nazione di norme precise atte a cool\dinare
la ,l8lgislazione preoedente con la nuova ~eg~
me e a disci pIinal1e altresì ,le mutate compe~
tenz,e dei due organi periferici.

Molte perplessità .sorgono, ad esemp,io, in
&ede di applioazione deill'articolo 6 delna
llegge, il guaiTe stabilisce che sono sottoposti
a v,igillanz,adel medico e del vetednal1io pro~
vincial,e gli enti pubblici che neNa Provil11cia
svolgono. escIusiv8mJente o pl1ev3Jlentemente
compiti di assistenza sanitaria.

Vesperienza ha dimostrato che, in man-
canzla di norme interpretative, è quanto mai
difficÌ'le ~abilire in pratica quali ,siano gli
enti Cihe restano. sotto.posti alla vigillanza
della Pref'ettura e quali, invece, debbono
essere conrtro1lati :dai medtci o vete~inari
pl'Ovinci:ali.

A questo proposito soma state molto cri~
ticate quelle che appaiono Je oonseguenze
estreme della norma.

Accade, infatti, che, per effetvo deUe ci~
tate disposizioni, la c0IIliPetenza dei medici

'e dei veterinari provinciali si estenda anche
3)1 contl'OIllo sugli atti concernenti .1a me-
,sUone dei patrimoni, talvolta ingenti, am~
ministrati daUe ilS'tituzioni a caxattere sa~
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nitari'O, atti che possono, ad esempio, ri~
9)uardal'e ,la locazÌ'one di un fondo rustica
a la castituzione di una servitù.

Oltre a ciò davJ:1ebbe .campetere agili Uf~
fici sanitari, in ,sede di istJ:1uttoria, l'esame
dei b~la:nci pl1ev,entivi ed 1ngieneJ:1e di tutt8
le deliberazioni soggette al controllo di me~
nto del Comitata di assistenza e benefi,cenza.

A prescindere dalle difficaltà di stabilire
~ allo stato delle cose ~ la campetenza in

'Ordine alle varie fasi dell'iter procedurale
concernente l'esame di merito di tali delibe~
razioni, è evidente che il controllo sugli atti
che esulana dal campa sanitario meglio pa~
trebbe essere esercitato, came in passato, dal~
le IPrefetture che dispangona di personale
qualificato in materia.

Al contraria. stante il fatta che i Camuni
non esplicana ~ come è avvio ~ prevalente
attività sanitaria, restano attribuiti alla Cam~
petenza dellePrefeUure tutti gli atti can~
cernenti la stato giuridica ed economico del
personale sanitario dipendente dai Comuni,
mentre più coerentemente essi potrebbero es~
sere demandati alla competenza dei medici
o dei veterinari pravinciali.

La incongruenza appare ancora più evi~
dente, qualora si consideri che, m base alla
citata norma, sembra doversi cancludere che
gli stessi atti davrebbera essere soggetti al
controllo, non delle Prefetture, ma degli Uf~
fici sanitari quando il personale sanitario, che
esercita il servizio di cui sopra, dipenda da
un CansarzIO fra Camuni invece che da un
Camune solo.

È possibile che solo una situazione del tutto
esteriore, per giunta facilmente modificabile
sec'Onda le cantingenze, sia causa di una com~
petenza tanto impartante? Va rilevato, inol~
tre, che le nuove attribuziani degli Uffici sa~
nitari pravinciali richiedona la adozione di
provvedimenti di carattere istruttorio sulle
pratiche sattoposte poi all'esame di merito
di alcuni cansessi che hanno sede presso le
Prefetture, quali il Cansiglia provinciale di
sanità, il Comitata di assistenza e benefi~
cenza pubblica ed il Cansiglia di Prefettura.

Ciò implica necessariamente il sorgere di
nuove situazioni giuridiche che richiedana la
emanaziane di n'Orme precise intese a rega~
lare l'attività istruttoria degli indicati Uffici
sanitari pravinciali.

Va rilevato infine che il problema ha as~
sunta un carattere di particolare delicatezza
per quanta riguarda il cantrollo di legitti~
mità sugli atti deliberativi dei 'Comitati pro~
vinciali antitubercolari. Ancne a prescindere
dalla cansiderazione che il Cansarzia antitu~
bercolare dovrebbe essere s'Oggetto, a termini
dell'articalo 165 della legge camunale e pro~
vinciale, allo stessa controllo della Provincia,
e che il medico pravinciale che fa parte di
diritto del sua Camitato amministrativo non
può travarsi nell'assurda pasizione di contral~
lato e di controllore, deve considerarsi inam~
missibile che le deliberazioni di un ente pre~
sieduto dallo stesso Presidente dell' Ammini~
strazione provmciale, che è la massima cari~
ca elettiva dell' Amministrazione locale, pas-
sa aver annullate le proprie deliberazioni, per
illegittimità da un funzionario del Ministero
della sanità, che gerarchicamente aveva l'ex
8° grado iniziale, anzichè dal Prefetto, che
rappresenta nella provincia il patere esecu~
tivo del Governo.

L'accennata inammissibilità della riunione
nella stessa persona delle mansioni ammini~
strative e di quelle d] controllo si verifica
anche ogni qual volta i medici o i veterinari
provinciali fanno parte della Commissione
giudicatrice di un concorso i cui atti ven~
gono esaminati dagli stessi funzionari sia
in sede deliberativa che in sede di esercizio
del contrallo di legittimità. Nonostante la
buona volontà dei preposti agli Uffici cen~
trali e periferici gli inconvenienti di cui l'in~
terrogante si duole, non possono essere e1i~
minati con semplici istruzioni ministeriali.

Occorrono ben concertate disposizioni atte
a chiarire le perplessità e a coordinare me~
glio l'attività degli organi periferici.

L'interrogante chiede pertanto ai Ministri
dell'interno e della sanità precisazIOni in pro~
posito, idonee ad eVItare confusioni e inter~
ferenze dannose alla pubblica Amm1nistra~
zione (738).

ZELIOLI LANZINI

Ai Ministri delle finanze, dell'industria e
del commercio e delle partecipazioni statali,
per conoscere, in vista delle recenti rivela~
zioni da parte di organi di stampa insospet.
tabili, circa la attività dei gruppi elettrici
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« Edison », quali provvedimenti urgenti si
intendano adottare, e nell'interesse dello Sta~
to e in quello degli utenti, per impedire l'il~
lecito arricchimento di siffatti gruppi mono~
polistici.

Risulta infatti all'interrogante, ed è del
resto di pubblica ragione, che gli ingenti
proventi che le aziende elettriche ricavano
vengono distolti dagli scopi fondamentali che
dovrebbero il1formarne la erogazione ed im~
piegati invece in deprecabili attività specu~
lative.

Nel che è fin troppo evidente 10 scopo di
conseguire da un ingiustificato aumento del~
le già esose tariffe elettriche vigenti i mezzi
per ammodernare gli impianti ed effettuare
nuove costruzioni.

L'interrogante ravvisa la possibilità di con~
temperare gli interessi dello Stato con quelli
degli utenti, più che in un controllo, da par~
te degli organi della pubblica Amministrazio~
ne molto «problematico », per via dei ben
noti artifici contabili escogitati dalle anzi~
dette Società, nella nazionalizzazione delle
Aziende elettriche (739).

MASCIALE

Al Ministro di grazia e giustizia, p€l'
con'Osclere le ragioni per le quali presso la
importante Pre1mra di Bitonto (Bari), mal~
grado le riconoscilute .esigenz1e, non viene
ancora destinato nè un altro magistrato di
ea,rriel1a, nè un ,altro vice~pr.etore onorario,
per il quale venme fatta l1egolare proposta,
nè, inf1ne, un altro canee1liere in sostitu~
zione del dottor AntoneUi tI1a:sferito in al~
tra 8ede da molto tel11jpo.

Ciò aggrava la stato di disagio lamenta~
to dai cittadini ,e dal Foro (740).

MASCIALE

A,I Ministro deHe poste ,e del:Ie telecoi!11ju..
nicazioni, pm' conosceI1e lemgioni che osta~
no aHa immediata funzionailità del nuovo
edificio postale IsortO 1l1~1comune di Biton~
to (Bari), la cui costruzione è stata ulti~
mata diverso tempo fa;

e se non ritenga di imp'aI1tire ,sollecite
disposizioni in tale senso, allo scopo pr,e~
çipuo di evita;l'Ie l'attua;l~ stato di disa:gio

sia per i cittadini che per gli stessi impic~
gati costretti ad espletare le loro mansjo~
ni in locali assolutamente inidonei (741).

MASCIALE

Per la discUMione di mozioni

P R E iS I D E N T E. Comunico che al~
la discussione delle mozioni testè annuncia~
te, concernenti !'installazione di basi di lan~
cio per i missili, la Presidenza ritiene che
possa essere destinata la seduta di martedì
prossimo, 14 aprile.

Z E L I O L I L A N Z I N I. Doman~
do di parlare.

P R Ei iS I D E N T E. iNe ha facoltà.

Z E L I O L I L A N Z I N I. Volevo
chiedere se non Sliapossibile fissare come data
di discu,ssione mercoledì anzichè martedì per
consentire la partecipazione di un maggiore
numero di senatori.

C I A N ,o:A. Domando di parlare.

P R E rS I D E N T E. Ne ha facoltà.

C IlA N C A. Non per un atto di scort~
sia verso il collega che ha fatto questa pro~
posta, ma in considerazione dell' eccezionale
importanza e dell'urgenza dell'argomento di
cui si tratta, mi permetto di insistere perchè
la discussione cominci martedì e non merco~
ledì; perchè ,se ammettiamo che discussioni
di ques1ta mOllepossano essere ritardate o so~
spese per delle considerazioni di pura oppor~
tunità non ,so quali potrebbero essere gli svi~
luppi dell',azione parlamentare.

Z E L I O L I L A N Z I N I. Il nostro
Gruppo è disposto anche a discutere le mo~
zioni domani, se il Governo è d'accordo, ma
se facciamo una questione di ordine politico
per 24 ore, ritiro la mia proposta.

C I A N C Aj. Non è una questione di or~
dine politico è una questione che ha anche un
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aspetto di serietà e di efficienza III rapporto
al c'0rn:1QJitoche ci viene atbriibuito.

Z E L I O L I L A N Z I N I . Avrà
maggiore serietà ed efficienza se spostando
di 24 ore ci sarà il 'senato al completo.

C I A N C A. Io spero che tutti i senatori,
informati del fatto che martedì si dovrà di~
seuter8 di questo argomento, non subiranno
influenze di altre ragioni e verranno mar~
te dì.

P R E iS I D E N T E. Senatore Zelioli
potrebbe restare inteso che la discussione
avrà inizio martedì. È chiaro che trattandosi.
di una discuss,ione di notevole importanza
nessuna votazione potrà esser fatta martedì.
Pertanto la discussione si potrà iniziare mar~
tedì e proseguire nei giorni successivi. In que~
sto senso la Presidenza del Senato ha già con~
cordata e quindi pregherei il senatore ZelioIi
di non insistere nella sua richiesta.

Z EI L I O L I L A N Z I N I. Mi ri~
metto.

,p RES I D E N T E. Resta pertanto in~
teso che la discussione su tali mozioni avra
inizio nella seduta di martedì 14.

Ordine del giorno

per la seduta ,di mercoledì 8 aprile 1959

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a l'liunirsi in seduta pubblica domani, merco~
ledì 8 aprile, alle ore 16,30, con il seguente or~
dine ,del giorno:

Discussione delle mozioni:

ALBERTI (GIACOMETTI, MARIOTTI, BONA~

FINI, CALEFFI, DI PRISCO, FENOALTEA, PIC~

CHIOTTI, RODA). ~ Il Senato, udite le con~

clusioni della Commissione parlamentare

d'inchiesta sulla cosiddetta « arnonima ban~

chieri » ;

constatato che la Commissione, nono~
stante la sua operosa ed obiettiva attività,
non ha potuto pervenire ad un accerta~

mento rassicurante di tutte le responsabi~
lità, nessuna esclusa, in merito ai fatti de~
nunciati, e ciò indubbiamente a causa dei
« difficili ostacoli» che la Commissione stes~
sa riconosce «non sempre superati»;

ritenuto che sia i fatti clamorosi, sia
le indagini di varia natura di cui essi sono
stati l'oggetto si sono svolti in un'atmo~
sfera che denuncia gravi carenze nell'ap~
plicazione delle leggi vigenti, nella espli~
cazione dei rapporti tra i cittadini ed Am~
ministrazione nonchè nello svolgimento del~
la reciproca ~ttività tra gli organi dell' Am~
ministrazione stessa;

ravvisando in tale atmosfera, nella
quale le illecite interferenze si aggiungono
alla negligenza nell'apphcazione delle leg~
gi, un grave ed ormai permanente pericolo
per le istituzioni democratiche, la cui sal~
vezza riposa sulla fiducia dei cittadini ver~
so Io Stato, sulla rigorosa obiettività dei
rapporti di diritto pubblico, sulla impar~
ziale opera degli istituti e sul prestigio di
questi ultimi;

impegna il Governo a far conoscere
quali misure legislative ed amministrative
intenda promuovere od adottare onde sia~
no eliminati i gravissimi inconvenienti che
l'episodio «Giuffrè» ha parzialmente po~
sto in luce (5).

NENCIONI (FRANZA, TURCHI, BARBARO,

RAGNO, FERRETTI, MOLTI SANTI, CROLLA~

LANZA). ~ Il Senato, preso atto della in~

terrogazione n. 137 presentata dal senatore
Nencioni del seguente tenore:

«Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri, per conoscere:

1) se ritiene conforme alla dignità
dell'alta funzione propria del Ministro del~
le finanze della Repubblica, che Io stesso
Ministro personalmente abbia condotto e
continui a condurre un «inchiesta », eleg~
gendo come centro delle indagini e di con~
ferenze stampa la sede di un partito po~
litico (Ferrara 19 agosto 1958 ~ sede del
P.S.D.I.) ;

2) se alla conferenza stampa nella
sede del partito abbia partecipato su in~
vita del Ministro, il colonnello Bernardi
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comandante la Legione della Guardia di
finanza emiliana e se non sia vero che ab~
bia invitato alla presentazione di « denun~
ce » come riportato dalla stampa;

3) se e dove sia stato convocato il
Procuratore della Repubblica di Ferrara,
l'oggetto del colloquio e le ragioni che han~
no determinato l'insolito passo dell'Esecu~
tivo nei confronti della Magistratura sia
pure requirente;

4) se non sia vero che pubblicamente
il Ministro abbia parlato di «truffa in
grande stile» e di « truffati» e non abbia
affermato che le « pratiche relative all'af~
fare, se non archiviate, vennero lasciate a
dormire» (Corriere della Sera 20 agosto
1958 pago 2 ~ col. 6" ~ Dichiarazioni del
ministro Preti...);

5) come si concilia tale affermazione
col contenuto del comunicato ufficiale del
Consiglio dei ministri del 30 agosto 19,58
in cui si afferma che tali indagini vengono
condotte da parte del1laGual1dia di finanza
dal 1957 e sono state recentemente inten~
sificate per disposizione del ministro Preti
e da parte dell'Ispettorato del Credito dal
gennaio 1958 per disposizioni del ministro
Medici ;

6) che significato ritiene che abbia
l'invito, contenuto nello stesso comunicato
ufficiale del Consiglio dei ministri, diretto
agli organi competentI, a riferire le risul~
tanze all' Autorità giudiziaria, dal momento
che gli ufficiali e gli agenti di polizia giu~
diziaria (cioè oltre i funzionari di P. S.,
gli ufficiali ed i sottufficiali dei Carabinieri,
della Guardia di finanza, carabinieri e
guardie di finanza ~ articolo 221 Codice
procedura penale) a norma dell'articolo 2
del Codice di procedura penale «debbono
fare rapporto di ogni reato del quale ven-
gano comunque a conoscenza»;

7) se ritenga sia in armonia con
un'azione moralizzatrice del 'Governo quel~
lo che il Ministro delle finanze conduce co~
me un affare di un partito politico dal mo~
mento che, come riferiscono il Messaggero
ed il Corriere d'Informazione del giorno
15-1,6 settembre 1958:

a) il Ministro delle finanze ha par~
lato alla sede del Partito socialdemocratico
di Bologna, presentato dall'esponente so~
cialdemocratico avvocato Mevio Magnari~
ni, affermando che «l'inchiesta (Giuffrè)
continua e che il banchiere non potrà far
fronte ai suoi impegni sì che la resa dei
conti è vicina»;

b) lo stesso avvocato Mevio Ma~
gnarini, il figlio avvocato Giorgio Magna~
rini, e l'avvocato ferrarese Silvana Guar~
nieri, socialdemocratici" hanno costituito un
collegio di difesa dei creditori contro l'ano-
nima banchieri per « trovare l'anello» che
non tiene «nell'attuale situazione e di ri~
salire dalle responsabilità dei mediatori...
a quelle di GIuffrè»;

8) quale rapporto esista tra l'in~
chiesta in corso e l'attività del collegio di
difesa dei creditori e se non ritenga abnoI'-
me ed illecito che interessi privati (al~
meno nella forma) vengano tutelati nel sol-
co tracciato dal Ministro delle finanze e
se non ritenga altresì la situazione lesiva
dell'interesse superiore dello Stato che esi~
ge che le indagini vengano condotte con
riserbo, distacco e disinteresse ».

Preso atto che fino ad oggi nessuna ri~
sposta è pervenuta all'interrogante mal~
grado il tempo trascorso e le dichiarazioni
del ministro Del Bo, fate al Senato, sulla
arrendevolezza del Governo nel rispondere
alle interrogazioni malgrado l'inchiesta
parlamentare in corso;

preso atto delle conclusioni della in~
chiesta sul caso Giuffrè,

delibera di invitare il Governo a pren~
dere provvedimenti di carattere politico,
amministrativo, disciplinare nonchè pren~
dere l'iniziativa per provvedimenti di ca~
l'atte re legislativo tali da ovviare per l'av~
venire oltraggio all'autorità dello Stato
(6).

TERRACINI (LEONE, PESENTI, FORTUNATI,

GALLOTTI BALBONI Luisa, BERTOLI, RUG~

GERI, CHIOLA). ~ Il Senato, preso atto del~

la relazione presentata dalla Commissione
,parlamentare di inchiesta sulla cosiddetta
« Anonima Banchieri », deplora innanzitut~
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tO' che sianO' stati frappasti astacali, se~
canda quanta in essa denunciato, al mi~
gliore espletamenta dei compiti affidatile;

constatando che: 1) il Comando gene~
rale delle Guardie di finanza ha bloccato
le indagini replicatamente iniziate con giu~
sta sensibilità da vari organi periferici;
2) il Ministero degli interni ha trascurato,
non coordinato nè spinto a fondo le inda~
gini che tuttavia autorità prefettizie e di
Pubblica sicurezza avevano, sia pure in
modo insufficiente e disordinato, avviato;
3) l'Ispettorato sul Credito ha trascurato
di utilizzare l'articolo 16 della legge ban~
cari a per sollecitare indagini accurate e
approfondite da parte dei vari organi com~
petenti della Stato;

rileva che queste carenze e gravi de~
ficienze delle più varie branche dell' Ammi~
nistrazione pubblica sono state in gran
parte causate dal clima anormale creato
largamente dall'intervento massiccio di
personalità ecclesiastiche e di Enti reli~
giosi i quali, senza preoccuparsi del ca~
rattere evidentemente illecito e perfino pe~
nalmente sanzionabile delle operazioni pro~
poste, vi si mescolarono e diedero ad esse
incentivo traendone profitti immorali e
scandalosi;

considera che i Ministri dei Dicasteri
competenti si sono resi politicamente re~
sponsabili mancando gravemente al loro
dovere fondamentale di vigilanza così da
permettere il sorgere e l'allargarsi di una
rete intricata di omertà, e che vanamente
invocano a propria dirf1esa il pretesto di
non essere venuti a conoscenza dei fatti
(ciò :che la Commissione ha ritenuto assai

strano), dato che ogni Ministro risponde in
ogni campo del comportamento degli Uffici
e delle istanze pubbliche dipendenti dal sua
Dicastero;

afferma che le disposizioni diramate
per lettera dal Presidente del Consiglio ai
'Ministri responsabili non possanO' in al0Un
mO'da fare cansiderare esaurita il ciclO'dei
pravvedimenti destinati a calpire colara che
hanno mancato e a impedire il ripetersi
dei mali denunziati;

invita il Governo a riaffermare con la
propria azione in ogni campo della vita
nazionale e innanzitutto in tutta l'apparato
della pubblica Amministrazione l'autorità
savrana della Stata in quell'ambita gelasa
e irrinunciabile che la Castituzione ha ri~
gorasamente determinata nei confranti di
ogni e qualsiasi patere estraneo (8).

PICCIONI (ZELIOLI LANZINI, GRANZOTTO

BASSO, DE GIOVINE, MaNNI, BENEDETTI, Tu~

RANI, BISORI, PIOLA, BARACCa). ~ Il SenatO',

preso atto della relazione della Cammis~
sione istituita can la legge 18 attobre 1958,
n. 943, riguardante l'inchiesta parlamenta~
resul1a cosiddetta «ananima banchieri»;

impegna il Governo a provvedere nel
moda più idonea in ordine alle praposte
formulate dalla Commissiane nelle conclu~
sioni della relaziane stessa (lO).

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei reso,conti parlàmentari




